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PALERMO - Un aspetto della immensa folla che ha partecipato in Piazza Politeama al comizio del compagno Togliatti 


60 mila palermitani attorno al segretario del PCI - La DC non è un partito democratico - L’ap¬ 
pello del cardinale al franchismo rivela i propositi antiautonomisti dei clericali - La funzione 
dei ceti medi - Il voto al PCI decisivo per un governo autonomista poggiato sulle classi lavoratrici 


(Telefoto) 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PALERMO, 31 — Il com¬ 
pagno Togliatti ha parlato 
oggi a Palermo in una im¬ 
mensa, travolgente manife¬ 
stazione popolare. Cinquanta, 
sessantamila persone, forse 
più ancora, gremivano alle 
oie 18,30 piazza Politeama, 
quando il segretario del PCI 
è giunto accolto da una ac¬ 
clamazione e dallo sventolio 
di centinaia e centinaia di 
bandiere. E’ stato senza al¬ 
cuna possibilità di paragone 
il più grande comizio di que¬ 
sta campagna elettorale. Ed 
e stato un comizio entusia¬ 
smante, nel quale il popolo 
e stato al tempo stesso udi¬ 
tole intelligente e protago¬ 
nista vivace. 

Togliatti esprime innanzi 
tutto la commozione che pro¬ 
va a vedere adunata qui a Pa¬ 
lei mo attorno al Partito co¬ 
munista una folla cosi im¬ 
ponente: segno di quanto la 
nostra forza è cresciuta in 
Sicilia, di quanto profonde 
sono le radici che abbiamo 
gettato tra i cittadini di tutti 
i ceti. 

La campagna elettorale si¬ 


ciliana — prosegue poi To¬ 
gliatti — è al centro dell’at¬ 
tenzione di tutto il Paese. 
Accorrono qui ì dirigenti po¬ 
litici di tutti i partiti ed e 
questo il loro dovere; e ac¬ 
corrono qui anche tutti i 
membri del governo, i quali 
viceversa dovrebbero preoc¬ 
cuparsi di curare meglio la 
direzione della Nazione. In¬ 
tendo subito affermare che 
noi respingiamo l’afferma¬ 
zione secondo cui al centro 
della battaglia che qui si 
combatte sarebbe la lotta 
contro i comunisti, sarebbe 
esclusivamente una competi¬ 


zione tra i comunisti e chi 
dei comunisti e avveisano. 
Questa interpretazione è pto- 
fondamente sbagliata. I” ve¬ 
ro che noi siamo uno degli 
elementi principali degli a» - 
venimenti politici clic in 
questi mesi si sono verificati 
in Sicilia; ma quando i di¬ 
rigenti d.c. dicono clic le ele¬ 
zioni del 7 giugno dovrebbe¬ 
ro costituire soltanto un ca¬ 
pitolo della lotta anticomu¬ 
nista, essi consapevolmente 
ingannano l’oputionc pubbli¬ 
ca siciliana e nazionale, con¬ 
tinuano quel gioco perverso 
che iniziarono nel 1948 e 


’ non è un partito democratico - L*cip- ■” ! • I I A • IH 

utonomisti dei clericali - La funzione r ino alle 11 si vota a ivavenna 

smista poggiato sulle classi lavoratrici _____ 

proseguirono nei ' 53 . Delio .iciic stesse nonne religiose. Q llcsta scla ‘ risultati - Il « Resto elei Carlino » riconosce la truffa della manipola- 
spauracchio anticomunista i e. del lesto, in Vai d’Aosta zioiìo dei collegi elettorali - Percentuale altissima in tutta la provincia: 85,8 per cento 

d.c. si sono serviti per con- si e potuto constatale che le _ c _____*_ 1 

quietare il monopolio politico intrusioni delle autorità le¬ 
dei potere. E tutti sanno. Iigiose nelle questioni poh- (Dal nostro inviato speciale) Aliti tini' lU'llu giornata chiare lettere sull’aspetto più pregata iti collepio di San- 

quanto l'Italia e la Sicilia tiche non vengono piti ascoi- n \ vrvv v ai _ , - . elettorale, la percentuale in prore di queste elezioni: la l’Agata; e una zona del col- 

abbiano dovuto soffine per tate dai cittadini i quali ben l»-»\l-.NN.». di l.c co- [„//„ provincia era aids- truffa delle circoscrizioni legio di Bagnacarullo aggre- 

questo. capiscono che politica e re- • l J :,ont l H ’ r o rinnovo del sww: f' 85 .8 per cento. elettorali. « La modifica dei gaia al collegio di Russi, do- 

Qual è il senso vero di Iigione sono e debbono esse- ( provinciale smm /eri. i fascisti, diffondendo collegi — li a scritto il Resto ve sì pensa clic i partiti di 

questa campagna elettorale - ' re due questioni diveise. In ‘'O'mitctnic stamane alle b. minutino (stampalo nella del Carlino — dovrebbe fa- centro prevalgano ». 

Che cosa e avvenuto negli Val d’Aosta, la maggior pai - s ! riapriranno alle / tipografia del PIU!) hanno rorire lo schieramento ilei L'ammissione esplicita bol- 

ultimi mesi nel Parlamento te degli elettori cattolici ha ‘7 dormirli per chiudersi de- dato clamorosa conferma del partiti di centro, cioè PAI- la ancora una volta questi 

e nel.governo siciliano? Eia dato il voto secondo la pio- !inil\ramentc alle 14. Subito loro appoggio al pateracchio leanza democratica. Una zo- *democratici » truffatori de 1- 

il lugiio e l’ottobre dell’anno UTA PAVOLINI dopo, nord inizin lo spoglio clerico - repubblicano. Oggi, tm ilei collcpio di Lago ad l’Alleanza, veri ladri di voti 

scorso e crollato il inononoiio " _1_ ' * dei roti. / risultati saranno alPultnna ora. è venuta au- esempio, tradizionale retati- che hanno manovrato i col- 


Da oggi gli universitari siciliani 
in sciopero contro il governo Segni 


PALERMO. 31. — Gli studen¬ 
ti universitari di Palermo. 
Messina e Catania, scendono 
domani in sciopero ad oltranza 
in segno di protesta contro il 
governo centrale che ancora 
non ha provveduto, con il pro¬ 
prio intervento, ad integrare i 
fondi regionali per sii Atenei 
siciliani, I quali si dibattono in 
uno stato di precarietà che ha 
dell'Incredibile, ut punto che si 


minacciano le dimissioni del 
Rettore Magnifico di Palermo 
prof. Ajcllo. che per martrdi 
ha convocato in seduta stra¬ 
ordinaria il Senato accademico. 

In mancanza dell’Intervento 
statale — che si appalesa come 
un altro colpo mancino diretto 
alle aspirazioni della Sicilia — 
anche I (ondi regionali (Ire 
miliardi e 800 milioni) non pos¬ 
sono essere sbloccati. 


UNA SEVERA CONDANNA DEL CONNUBIO CLE RICO-FASCISTA 

Tutta Italia festeggia doaiaai 
la fo adaiioae della Repub blica 

Indignazione per il filo - fascismo del Sindaco di Roma 
Un patto di « mutua compensazione » fra Moro e Michelini 


Tulla l'Italia celebra con so¬ 
lenni cerimonie Ianni» erbario 
«iella iii'Uiirjzione «lolla Repub¬ 
blica. 11 Capo dello Siati* pre¬ 
senzierà domani mallina, a Ro¬ 
ma. alla parala dello truppe, dei 
mezzi corazzali, ilei lanria-mì'si- 
li HoncO John r «leali aerei: c. 
nel pomeriaaio. farà ali onori di 
ca-a con (.aria Lrotirlii al Iradi- 
7 Ìonalr rire» imelilo nei giardini 
«lei Quirinale ri-er»alo alle per¬ 
sonalità di nani campo 

Le celebrazioni repubblicane 
coincidono, quest anno, con una 
caratterizzazione -empre più 
marcata a destra della polilica 
governativa; caratterizzazione 
che si è già avuta altra» er-o le 
numerose alleanze sul piano par¬ 
lamentare fra DC e MSI (elezio¬ 
ne di fascisti e monarchici ai 
Consigli europeistici), sul piano 
governativo (diniego dell'esten- 
sione deH’amnistia ai partigiani), 
e sul piano politico generale con 
le trattative *n corso fra le parti 
per sottrarre alle sinistre le loro 
rappre*enlan: * in seno alla Cor- 
lo costituzionale, al Consiglio 
supcriore della magistratura e. 
alla periferia, nelle ammini-lra- 
zioni comunali e provinciali in 
via di rinnovo. I,e ultime (in or¬ 
dino di tempo) manifestazioni 
di filo-fascismo cui si sono ab¬ 
bandonati esponenti qualificati 
«Iella DC «ono i rifinii opposti 
dal Sindaco di Roma. Ciorcclli. 
alla celebrazione del qnindier*i- 
nn* anniversario «Iella librazio¬ 
ne di Roma e alla partecipazione 
«lei Tarnui ini'! razione rapilo! ina 
al rombalo d'onore della mostra 
«lei «Irportali nei tacer nazisti. 
Onesti rasi di intollerabile fa- 
zio-iià fascista hanno provocalo 

10 'ileeno dei più larghi settori 
«lell’opinione pubblica (neanche 

11 Messaggero ha potuto rispar¬ 
miare al Ciorrclti la giusta in¬ 
vettiva che è dovuta a un manu¬ 


tengolo «lei nazi-fasci'ti): ma 
Cioccetti, clic pr«iprìo in questi 
giorni c assurto agli onori «Iella 
cronaca gialla per i suoi intral¬ 
lazzi con |j pcegior risma desìi 
-pcciilalori vatiranr-i dell’edili¬ 
zia romana. Ila tentato di tronca¬ 
re ogni polemica spiccando il 
voli* alla volta di Parigi, ripe¬ 
tendo (allungandola) quella fu¬ 
ga per via jerca clic un nie>e fa 
lo portò a Milano allo scopo di 
evitare le celebrazioni del 2à 
aprile. 

Il ripetersi di tali affronti alla 
sensibilità democratica e repub¬ 
blicana della cittadinanza roma¬ 
na (« Unti cout è cerio — ha 
scritto tra l'altro il Messagge¬ 
ro: — f avo. Cioccetti ha rinun¬ 
ciato a parlare a nome di Roma. 
I romani celebreranno il 4 giu¬ 
gno malgrado lui , malgrado le 
alchimie politiche capitoline •) 
si inquadrano perfettamente nel¬ 
la condotta generale del governo, 
che «li giorno in giorno si com¬ 
porta nella maniera più aecon- 
ria per riscuotere l'ampio e 
ehia-soso plauso «Ielle zerar- 


cliic fasciste c «lei Secolct. Non 
passa numero clic questo gior¬ 
nale n«in lanci dji 'ii«*i vistosi 
titoli di prima pagina le più 
sperticate adesioni a PeIla. (li¬ 
neila. Segni. Moro. Ciorcclli, ar¬ 
rivando al punto «li chiedere uf¬ 
ficialmente la <lt\sliiuzi«*ne dello 
antifascista /oli da presidente 
del Cnn-iglio nazionale della DC. 

funeste pressioni si »nno olire- 
moiln inlen-ifieatr in vi'ia della 
stretta finale della rampazna 
elettorale in Sicilia. Il ricatto 
inissino alla DC per quello clic 
potrà essere il futuro governo 
regionale si è andato via via 
precisando e non vi è ora più 
dubbio che fra Moro e Michelini 
è stato stretto un patto di mutua 
compensazione che dovrebbe co¬ 
minciare a funzionare subito, in 
questo primo scorcio di giugno, 
in modo da assicurare i voti fa¬ 
scisti a un governo di tipo fran¬ 
chista in Sicilia e i voti clericali 
al candidati mi««ini per la .Corte 
eostilnzionale r il Consiglio del¬ 
la magistratura. 

p. b. 


ORRENDO CRIMINE PRESSO PARIGI 

Una ragazza bruciata viva 
nel bosco di Fontainebiean 


il lugiio e l’ottobre cleU’anno 
scorso e crollato il monopolio 
politico che la D.C. deteneva 
dall’inizio deH’applicaziom* 
dello Statuto siciliano. Noi 
abbiamo dato a questa rot¬ 
tura il nostro contributo, tua 
non siamo stati noi soli a 
ptovocarla. Essa è stata il 
risultato di un profondo pro¬ 
cesso di ribellione delle mas¬ 
se popolati, del ceto medio 
e dei dirigenti politici sici¬ 
liani contro il recinte di pre¬ 
potenze e di corruzione del¬ 
ia D.C. Quando la crisi e 
scoppiata, è venuto alla luce 
un nuovo elemento che ha 
aperto gli occhi a nuove mas¬ 
se di cittadini. Tutti hanno 
visto che t dirigenti d.c. non 
sono ricorsi alla loro coscien¬ 
za di siciliani per risolvere 
il problema politico che s-, 
poneva, non hanno fatto ap¬ 
pello allo stato d’animo po¬ 
polare; essi hanno invece 
sollecitato gli ordini della di¬ 
rezione romana della D.C. e 
del governo di Roma. E’ ve¬ 
nuta a galla così un'altra 
delle loro magagne, quella 
che tocca più da vicino gli 
interessi, i sentimenti. l’ono¬ 
re stesso del popolo siciliano. 
Non bastano le elezioni re¬ 
gionali. il Parlamento regio¬ 
nale. il governo regionale; 
occorre anche un costume di 
autonomia. I dirigenti d.c. 
hanno dimostrato di non 
possederlo. 

In questo modo si è rive¬ 
lato il tema veramente fon¬ 
damentale di questa lotta 
elettorale; il problema del j 
monopolio politico della D C 
nell'Isola e ncH’Itaiia intera 
Crollato ti governo che la 
D.C. aveva detenuto qui pei 
oltre dieci anni. .1 panico s; 
e diffuso nelle file del par¬ 
tito cioncale. Non avrebbero 
mai immaginato, i capi de¬ 
mocristiani. che questo po¬ 
tesse succedere: che una Re¬ 
gione fosse governata da una 
unione di partiti dalla quale 
la D.C. fosse esclusa. I di¬ 
rigenti d.c. sono allora corsi 
ai ripari in un modo grosso¬ 
lano che li ha ancora di più - 
smascherati. Sono partite da 
Roma condanne, ingiunzioni, 
anatemi politici; e visto che 
non servivano, sono partite 
condanne, ingiunzioni, ana¬ 
temi religiosi. Gravissimo 
errore, che :n primo luogo 

imputiamo proprio ai dir:- 

: — : - **_ 

invilii uLimn.i launiiit \| uv’iiu 

d: avere sollecitato dalle au¬ 
torità religiose un intervento 
sconsiderato, e brutale nella 
controversia politica sici¬ 
liana! 


UT A TAVOLINI V •,7 /• 1 7 

_ i/ct voti. I risultati saranno alili 

(Continua in 8. pac. s. col.) 1 noti solo nella tarda serata, clic 
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LA DOMENICA SPORTIVA P 0 **icipala a domani la penultima ziornata del campionato di Serie -A-, 

* il numero di centro della domenira sportiva c stato rappresentato da! Giro 

d'Italia ove nella tappa Trenfo-Bolzano si è registrata la vittoria di Poblet mentre la maglia rosa è passata ad 
Anqartil. Di buon rilievo pure II trionfo dell'Italiano Benvenuti agli «europei» di pugilato; nell'aiitomohilismo 
Bonnler (su BRM) ha vinto il G. P. d'OIand*, seconda prova del Campionato mondiale e Abate (su Ferrari) 
si è Imposto nello Mille Miglia. Nel tenni; infine surresso di Pirtrangeli e Sirola nel doppio al torneo di Parigi. 
Nelle tclefoto: a sinistra Poblet taglia vittorioso II traguardo; a destra Anquetll In maglia rosa compie il giro d’onore 

Lo stato d'assedio proclamato nel Paraguay 
par la forti dimostrazioni contro il dittatore 

Studenti e operai si scontrano con i poliziotti ad Asuncion dopo il decreto sul¬ 
l’aumento delle tariffe tranviarie - Il dittatore Strossner promette libere elezioni 


ora. c remila an- esempio, tradizionale retag- che hanno manovrato i col- 
dociiinentazione a‘ già delle sinistre, è stata ag- legi n loro esclusivo van- 

___ faggio. 

La prima giornata eletto- 

j- - » -* H ■ rate è trascorsa tranquilla- 

wetil in maglia rosa 

*** rincia. le operazioni di voto. 

Pino alle prime ore del po¬ 
meriggio l'affluenza alle urne 
è stata scarsa, soprattutto a 
cuti sa del maltempo. In città 
e in provincia Ut pioggia è 
caduta ininterrotta. Alle 16 
una breve schiarita ha per¬ 
messo a buona parte degli 
elettori di recarsi ai seggi. 

Galoppini d.c. hanno effet¬ 
tuato azioni di disturbo in 
qualche località della provin¬ 
cia. A San Casciano della 
Battaglia attivisti clericali a 
bordo di automobili hanno 
tentato di fare propaganda 
nell'immcdiatc vicinanze dei 
seggi; ma il pronto interven¬ 
to dei rappresentanti di lista 
del nostro partito ha stron¬ 
cato l'illegalità. Più gravi le 
segnalazioni circa i movi¬ 
menti delle forze dell'ordine 
concentrate a votare là dove 
D.C. e alleati ne hanno mag¬ 
gior bisogno. Così, dopo lo 
spostamento a Lago di 70 ce¬ 
lerini nella giornata di saba¬ 
to. oppi. soltanto in mattina¬ 
ta. 30 tra carabinieri e agenti 
di polizia, di stanza nella 
caserma Cavour di Ravenna 
ed elettori del qu'nto colle¬ 
gio della città; sono sfati tra¬ 
sferii' nel Rrisinhellesc. 

In città il clero si è mobi¬ 
litato al completo. L'arcire- 
'scoro Baldassarri non ha per¬ 
so stamane, dal pulpito. ì’ttl- 
« . ! lima nccas’one buona per fa- 

. V «|| 0P** 1 re propacjamla. ricordando 

^0 * ^f|> '<i f* iteli tu hot ’.t'u tiri t e— 

i ■■ <’ ..«* A _ ; scori fatto in oeea-'one delle 

1 ' - \ - • jWerroni profitterai, che si 

’• * » ' * • 'nrhmma al decreto di sco¬ 
lti ma giornata del campionato di Serie -A*. mimica del Santo Uffizio. 

lenirà sportiva c sialo rappresentato dal Giro .Von sono pochi, però, i re¬ 
di Poblet mentre la maglia rosa è passata ad ! pubblicani che, specialmente 

I «europei» di pugilato; nrll'automohilismo | ia provincia, si sono rifiutati 

el Campionato mondiaie e Abate (^ Ferrari) apertamente di votare non 
■trangeli e Sirola nel doppio al torneo di Parigi. I -_ 

, t M/inalil Ira ■■■ ..li. _... nneMrtl- *1 * * tfOUDTl (j O Stiliti JCtlT Ci (X II $ 1771 ■* 

a rinquem in vnapna rosa compie il Atro q onore , . . . , . t 

' bolo del loro partito. Clamo- 

- rosa, per fare un esempio, la 

reazione di un vecchio bree- 

nato nel Paraauav 

j dente di seggio, ha esclama- 
_ m _ So: s Ma cos’è questa roba 7 

contro il dittatore 

__ sco richiamo del suo rappre- 

, j. n. 

I U Nt'l'IIT A4 A 11,'tll. litui. I UltVC U” 

id Asuncion dopo il decreto sul- '! osl nclla sua ? tapparella ». 

„ a nera mantellina a ruota , 

strossner promette libere elezioni '■{ bra citante se ne è andato 

__ rifiutandosi di votare. 

... ..... a.. . a SALVATORE CONOSCENTE 



ri, 
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, ASCNCION. 31 — Dn 24 ore -ta v.=. «tar.ro due m.surc che nata : g.ov.sn: s; sono battìi*, «-.:a accolto da; L*.v o-..‘or; ri ^■•'-vi mvr. vva ujvtaii. 

e.rorrc grani c. errore po- f orI; msr- or.; popolar; «o- -,d:c..: o ch.:.ranicr.*c !a debo- contro : po!.z ott. Perfino gl. A«i:nr on r.uov: confi.tt; ; , . 

ittico, errore di politica re- - 0 n s >to. nella captalo del Iczz-, d -1 reaimc. Strocssr.cr ha «'udenti adorcn*- a! partito del «vrar.no cor : poi. z. otti che prc- VJil OliTI COIftUni 
l:gto>a. errore morale. In Paraguay, contro :1 ree.me de! r.fa”. ,.ccomprciato !a dee.sio- d.ttatorc. .! part.to ~ co’.orado«id;.«no m forze la città j . w J- 

questa competizione eletto- rl'tatore S'roe?«ncr Nel tet.-int- ricila pr.Hn^tu.iZ.or,e dello hnnr.o pubb! c"-*o un «-omun’ca- Por q.ian’o r.«tu «rda d,X'u- OOYC SI S TO YOTQnQO 
rale non sono toccate ne da ta'.vo d: far fronte alla prò- «*a*o di as-edio con ir. promes- *o che condanna la polizia o il m< r.to governa*.»o sullo seno- «gì e _. anc h-> r .s; 

vicino nè da lontano qtte- *es*a d. m;.«a — che ha prc«o >.-« che !e future nuove elezioni ree.me Le organ-zz^zioni so- gl mirto del P..rlaner.*o. e«?o c-olleg. provine ab* d Cosen- 
stioni religiose. L'intervento le mosse dal recente decreto saranno aperte a’.l'oppo«iz one. vari.li hanno Ianc..vo un u.v.to ..tTerma che - la m.sura è ^ j Cosenza II e Montagnanà 


PARIGI. 31 — Il cada- ere 
quasi ca.bomzzato di una ra¬ 
gazza ventenne è stato trovato 
aa un cavaliere nella foresta 
d: Fonta.r.eblcau 

Il cadavere giaceva in mez¬ 
zo alla strada detta - route 
ronde - e portava numerosi 
segni di colpi d’arma da fuoco. 
Stando ai primi accertamenti, 
nessuno di quei colpi sarebbe 
stato mortale, s» suppone dun¬ 


que che ella sia stata brucia¬ 
ta viva dopo che il corpo era 
stato cosparso di benzina. 

Alcuni pezzetti delle vesti 
sono sfuggiti alle fiamme: la 
polizia ha cosi potuto appu¬ 
rare che la giovane portava 
un mantello azzurro, e ■scar¬ 
pe da sera con tacchi alti. El¬ 
la non aveva nè borsetta nè 
carta d'identità. Nulla finora 
ha permesso di identificarla. 


Gli altri comuni 
dove si sta votando 


scienza- un n-nhlema oc- “ - po.ranni* p.ri’f vomente del o. e del rio per 

>ugii/.<i. mi p.uuiniirt. in. no -.r.dette nuove elezioni. I cir- verno si ebbero -.eri matt.nn p'i.le p.«raguayara dove fino a ,'..e e'.ez'.oi. . che «,ir..r.r.o be- ( Moti* ignita, del 72.4 

corre o ,r P- cne spesso que- co i; polit.c. dell' opposizione V oTcnt.ssim; scontri si verifì- t,.rda sera, .er.. « rr r.o avuti re- E««o r cord i • fine che per certe Nc èl comuni, ”> 

stt sacerdoti sanno rtsol- sfrermano che si vanno proli- carono d.nanz. alla lacolta d. «contr. fra man.festanti e forze co«t tuz.or.e autor.zza -I Pre- percentual. vanno da un mi- 

vere nel rispetto delle loro ’ando -ser. per.'col. * per il mod.cina dell’Un.versiti di governa*..ve. Sì r.t rn« che s-' «dente delia rep-.ibb; ca a «c.o- n.iìio del 44 ad un mass.mo dèi 

coscienze e nel rispetto dittatore; ed a sostegno d: que- Asunc.on e per tutta la g!or- domar,-. l'appello allo sciopero -U.ore -.1 r.«r'.; mento. )2 per cento. 


i ^2 per cento. 
































L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


[ Pag. 2 - Lunedì 1 giugno 1959 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


\ 

J 


Telefori 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 • 231 • 242 


LE MANIFESTAZIONI CELEBRATIVE DEL 2 GIUGNO 


Un manifesto della Provincia 


La “festa della primavera „ 


PER IL PROSSIMO GIOVEDÌ* 


per la festa della Repubblica 


Le deviazioni dei tram e dei filobus in occasione della parata 
ai Fori Imperiali - Iniziative della sezione del PCI di F aquilino 


In occasione della festa del¬ 
la Repubblica, che cade nel 
giorno di domani, il presiden¬ 
te della Provincia, avv. Urli¬ 
no. ha indirizzato alla cittadi¬ 
nanza il seguente manifesto: 

* Cittadini, il 2 giugno 194(1 
il popolo italiano, conclusa la 
eroica lotta di liberazione, af¬ 
fidava alla Repubhca la viva 
sua aspirazione ad un nuovo 
ordine di libertà e di giustizia. 

- Nel ricordo di quanti sono 
raduti per la democrazia e per 
l'indipendenza del Paese, le 
popolazioni di Roma e della 
provincia celebrino il grande 
evento. 

- Fondata sul lavoro e sulla 
pari dignità sociale dei citta¬ 
dini. articolata in regioni, pro¬ 
vince e cornimi, la Repubblica 
<• garanzia di progresso, è tap¬ 
pa fondamentale nella civile 
storia della nazione. 

~ Cittadini, la Repubblica ò 


tUll? 


Occhio alla penna 

Il povero collega del * Po¬ 
polo*, che ha l'ingrato com¬ 
pito (solo, o quasi) di racco¬ 
gliere i rifiuti urbanistici 
sparsi in qualche mese dai 
consiglieri della sua maggio¬ 
ranza comunale e di trasfor¬ 
marli in qualcosa di utile co¬ 
me un diligente cernitore pe¬ 
riferico. Itu cercato di svolgere 
il suo compitino anche ieri, 
recensendo i lavori della se¬ 
duta capitolina. Per dire che 
cosa, in sostanza? Non solo 
per dire con grande acutezza 
che i comunisti sono cattivi e 
tenebrosi, ma per soggiungere 
che la conclusione del dibat¬ 
tito sugli emendamenti ha di¬ 
mostrato la vacuità delle teo¬ 
rie comuniste sul piano rego¬ 
latore. Anche se fino ad ora 
non ce ne eravamo accorti, 
dobbiamo dunque prendere 
atto, cari compagni consiglieri 
comunali, che la nostra impo¬ 
stazione » è stata smentita dai 
più severi c incontestabili ar¬ 
gomenti tecnici • 

Si dirà che la citazione e 
eccessiva. E si dirà' anche 
che non c'è bisogno di infie¬ 
rire. ricordando che tutti i 
migliori urbanisti romani 
hanno bollato il piano della 
Giunta con parole non pro¬ 
prio riguardose, anche se 
mantenute al lincilo della cor¬ 
rettezza tecnica. E nemmeno 
c'è bisogno di ricordare clic 
la facccnduola del piano ro¬ 
mano è diventata simbolo di 
scandalo non solo fra i mag¬ 
giori urbanisti italiani e i 
migliori uomini di cultura, via 
nella opinione pubblica più 
larga. Non andiamo oltre. Ri¬ 
caviamo solo questo giudizio 
da un giornale del mattino, il 
quale (sembrano parole scrit¬ 
te dopo il corsivo del Popolo 
dedicato ai comunisti) cosi 
dice: - Ciò che va messo in 
rilievo, con rammarico, è il 
clima di sospetto che si è 
creato in Campidoglio, il dub¬ 
bio non infondato che ragioni 
occulte dirigano, invisibilmen¬ 
te. tutta la imposizione del 
nuovo piano regolatore. Il 
Sindaco e la Giunta erano in 
grado di dissipare queste om¬ 
bre fosche. Non lo hanno fat¬ 
to. Al contrario, hanno sosti¬ 
tuito a un piano elaborato se¬ 
condo direttive tecniche, for¬ 
se discutibili ma esplicite ed 
accessibili, un piano di cui è 
incerta sia l'ispirazione che 

10 scopo. Ed hanno spinto a 
tappe forzate questa congerie 
inorganica di aspirazioni c di 
interessi verso l'approvazione 
formale, grazie alla discipli¬ 
na di una maggioranza che è 
disposta a votare tutto, dato 
che non si rende conto di nul¬ 
la: salvo, beninteso, i pochis¬ 
simi che la sanno fin troppo 
lunga ». 

Dopo di che. due sole pre¬ 
cisazioni. La prima: questo 
giudizio non è drll’llnità. ma 
del Messaggero. La seconda: 

11 piano sostituito dalla pac¬ 
cottiglia attuale e al quale il 
Messaggero si riferisce, è il 
piano che i comunisli «creb¬ 
bero potuto approvare c che 
persino i democristiani, un 
anno c mezzo fa. mostravano 
di volere. Il Popolo perdoni 
l'impertinenza. 


nata per volontà di popolo: la 
assista sempre il vostro fervi¬ 
do ed operoso consenso perchè 
in essa compiutamente si espri¬ 
mano le reali esigenze della 
Patria ansiosa di giustizia e 
di fecondo lavoro — nella pa¬ 
cifica convivenza tra i popoli **. 

L'anniversario della fonda¬ 
zione della Repubblica sarà ce¬ 
lebrato alle ore 11 di domani 
nei locali della sezione comu¬ 
nista dell'Esquilino, dove par- 


lerii il compagno Umberto 


Cerroni. 

Stasera alle ore 20, nei lo¬ 
cali della Casa del popolo 
- Giuseppe Di Vittorio via 
Galilei 70, si svolgerà una fe¬ 
sta. sempre in occasione della 
fondazione della Repubblica. 
Altre manifestazioni si svol¬ 
geranno m città e in provincia. 

Nella mattinata di domani 
avrà luogo la tradizionale ri¬ 
vista militare Per l'occasione 
saranno deviate e limitate le 
seguenti linee , 

In particolare dall'inizio del 
servizio le seguenti linee 
avranno il percorso cosi mo¬ 
dificato: ED, ES, 5. 11, 18, da 
piazza Porta Capena a piazza 
Porta San Paolo, verranno de¬ 
viate per via dei Cerchi, lun¬ 
gotevere Aventino, via Mor¬ 
morata; 85. 87. 88, 90, arrive¬ 
ranno nella zona centrale per 
piazza San Giovanni in lute¬ 
rano. via Mondana, piazza 
Ksquil.jio. via Nazionale. Tra¬ 
foro. via due Macelli, il per¬ 
corso continuerà normale per 
le lince 88 e !•(). mentre le 85 
e 87 limiteranno la corsa a 
S. Silvestro (dai capilinea di 
largo Volumnla, via Cesare Ba- 
ronio e piazza 'Discolo verrà 
esercitato un servizio limitato 
al Colosseo e viceversa); 89. da 
Porta Metronia vorrà deviata 
per via della Navicella, via Ce- 
limontnnn. piazza del Colosseo 
ove limiterà la corsa; 98. 93 
barr.. 93 cr. da piazza dei Na¬ 
vigatori a piazza di Porta Me¬ 
tronia. verranno deviato per 
via delle Sette Chiese, via Ar- 
deatina, via delle Mura Latine: 
91. 92. dai cnpilinon esterni li¬ 
miteranno la corsa a Monte 
Savello: 94. le vetture prove¬ 
nienti dal Pantheon e dall'Ar¬ 
gentina devieranno da via Are¬ 
nula. Monte Savello, indi per¬ 
corso normale fino a via Mar¬ 
co Polo ove limiteranno la cor¬ 
sa: 95. nel tratto via del Tea¬ 
tro Marcello, piazza del Po¬ 
polo. devierà per Monte Sa¬ 
vello. Lungotevere Cenci, via 
Arenula. Largo Argentina. 
Pantheon, via di Pipetta; 118. 
218, da porta San Sebastiano 
al Colosseo, percorreranno via] 


delle Mura Latine, piazza Por¬ 
ta Mctioida, via della Navi¬ 
cella, Colosseo; A, B, I.. da via 
Naz.oii.de verranno instradate 
per :1 Traforo. 

Lo seguenti lince subiranno 
variazioni di percorso a par¬ 
tire dallo ore 8: ED. ES. CD 
CS. 5. 11. 13. 15, 18 verranno 
limitate a Porta S. Paolo, a 
Monte .Savello. a piazza del Co¬ 
losseo; 56, CO. 02. dal Largo 
Tritone al Largo Torre Argen¬ 
tina devieranno per il quadri¬ 
latero, via Tomacelli, Lungo¬ 
tevere Marzio, via Zanardelli. 
Corso Rinascimento. Sant’An- 
droa della Valle, quindi la li¬ 
no 02 prende il normale per¬ 
corso. mentre le linee 50 e 00 
proseguiranno per Corso Vit¬ 
torio, Largo Torre Argentina; 
75 verrà limitata al tratto Lar. 
go Torre Argentina-Montever- 
de; 04. da via Nazionale verrà 
instradata per il Traforo, poi 
sul percorso deviato del 02: 70. 
da via Nazionale a Ponte Ca¬ 
vour devierà per il Traforo 



Annunciate 24 ore di sciopero 
nelle cliniche universitarie 


Il personale non ha ancora avuto la sistemazione 
prevista dalle leggi in vigore da più di un anno 


Migliaia di persone hanno 
assistito ieri alla III edizione 
drìln festa della primavera e 
della ricreazione svoltasi 
nella splendida cornice di 
Piazza di Siena a cura del- 
l’Enal di Roma, con la colla¬ 
borazione del Comune e del- 
l'E.P.T. 

Scroscianti applausi hanno 
salutato la spettacolare sfi¬ 


lata di apertura delle 30 car¬ 
rozze dell'SOO e del primo 
000 artisticamente addobba¬ 
te con migliaia e mipliaiu di 
fiori. Sull'ampio palco alle¬ 
stito al centro della piazza, 
si sono poi esibiti, il com¬ 
plesso accademico dell'Istitu¬ 
to di propaganda spettacolo 
musicale con coreografìe ili 
Rosanna Sofia Moretti, la 
banda folcloristica • La Gra¬ 


ziosa - di Savona con i suoi 
costumi, il coro - Puccini - 
di Grosseto, il complesso 
mandolinistico •Armonie Ro¬ 
mane- ed t gruppi folclori¬ 
stici - Città di Napoli -. - An¬ 
na - (Prosinone). - Isernia * 
(Campobasso ), il gruppo 
- Coros Y Danzas - di 7.ara- 
gosa e quello andaluso di 
lluelva. 


NEGLI ANNI SCORSI ERA GIÀ’ STATO RICOVERATO ALLA a NEGRO » 


Si scaglia sulla moglie e sul figliolo 

colpendoli con pugni, calci ed un coltello 


La donna ha fatto scudo col proprio corpo al bambino — Le anormali con¬ 
dizioni psichiche del capofamiglia — Si tratta di un contadino di Poli 


Nejlr prime ore del pome¬ 
riggio di ieri al Policlinico si 
sono presentati al signora 
Aiuantina Frezza di 31 anni, 
od il bambino Giancarlo Ma- 
razza. di appena 4 anni 
I due apparivano abbastanza 
malconci: presentavano infatti 
numerose contusioni e. in par¬ 
ticolare per (niello che riguarda 
la donna, anche alcune feiite 
di arma da taglio alla testa 
Rapide indagini hanno per¬ 
messo di accertare che i due 
erano rimasti feriti nel corso 
di una lite familiare. 

Erano le ore 9 La signora 
Amantinn. si è trovata im¬ 
provvisamente di fronte al 
marito, il signor Angelo Ma- 
razza. il quale con un assurdo 
pretesto — e sembra si trat¬ 
tasse di gelosia — si è avven¬ 
tato contro i due ed ha inco¬ 
minciato ad infierire su di loro 



MADRINA — Nili» Pizzi si è recai» Ieri allo Zoo. K* siala 
madrina di un magnifico esemplare di tapiro nato in 

questi giorni 


L'uomo impugnava un eollello 
da cucina, ma fortunatamente 
ha infierito sui due soltanto con 
pugni e calci. adoperando 
l'arma, che poteva riuscire fa¬ 
tale. solo a tratti 
Angelo Mara/./.a già in pas¬ 
sato è stato diverse volte, ri¬ 
coverato presso la cllnica neu¬ 
ropsichiatrica della Università 
di Roma Ed anche l'incidente 
occorso ieri testimonia che le 
sue condizioni psichiche non 
sono del tutto normali 
- Allo urla della moglie e del 


E’ stata identif icata dalla madre 


la giovane suicida mi Tevere 


piccolo cosi fieramente colpiti 
dall’energumeno sono accorsi 
i vicini di casa. I quali si sono 
premurati di avvertire i locali 
Carabinieri. 


Nella giornata di Ieri la po¬ 
lizia ha individuato la giovane 
che si era suicidata lanciandosi 
nelle acquo del Tevere tra 
ponte Cavour e ponte Regina 
Margherita. 

i Si tratta di Anna Tonino Ca- 
Isabiauea. di 2t 


Tenta di uccidersi 
bevendo ammoniaca 


La ventiquattrenne Giuseppi¬ 
na D'Intimo, cameriera presso 
la famiglia Mancini, in via Ro¬ 
vereto 11. è stata ieri ricove¬ 
rata in osservazione al Poli¬ 
clinico. La giovane donna ha 
ingerito il contenuto di lina 
borcettn di ammoniaca. Ha di¬ 
chiarato che 11 suo gesto incon¬ 
sulto è stato provocato da una 
delusione d'amore. 


Cogliendo le ciliege 
precipita da 3 metri 


E* stata ieri ricoverata al 
Policlinico la contadina Oliva 
Fornari. di 48 anni, abitante 
in via Francesco Baracca 19. a 
Marccllina. Ha dichiarato che 
verso le oro 12. mentre si tro¬ 
vava in località Colle Mentuc¬ 
cia. su un albero di ciliegio, 
intenta alla raccolta delle frut¬ 
ta. 6 precipitata da un'altezza 
di circa tre metri: è stata giu¬ 
dicata guaribile in 80 giorni. 


Le indennità 
agli invalidi di guerra 

rappresentanza 


La rappresentanza provin¬ 
ciale dell’Opera nazionale per 
gli invalidi di. guerra, comu¬ 
nica che per Fanno 1959, agli 
Invalidi d; Guerra forniti di 
apparecchi ortopedici per ar¬ 
ti inferiori e superiori e busti 
ortopedici rigidi, è stata con¬ 
cessa l'indennità per usura in¬ 
dumenti. 


Nozze 


Oggi ei uniscono in matrimonio 
:I compagno Franco Carnai c la 
compagna Anna Aivftnil. Agli 
«pi<«ii gii auguri piu vivi da parte 
di tulli l compagni delta sezione 
Campinoli e detta redazione dol- 

l'prjIM. 


anni, una pan¬ 


talonaia che abita in via dei 
Gladioli n 31. 

Al riconoscimento si è giunti 
dopo che la polizia fluviale, ri¬ 
pescato il corpo della suicida, 
lia provveduto a farlo tiaspor- 
tare all'Istituto di medicina le¬ 
galo. Qui nella mattinata di 
ieri si è recata la madre della 


giovane la quale ha tmmedia- 


II personale delle cliniche 
universitarie si vede costretto 
a scendere in sciopero per 24 
ore giovedì 4 giugno. Questi 
lavoratori hanno da tempo po¬ 
sto alcune r.verni.razioni per 
le quali, poro, :1 ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione, pur 
avendo riconosciuto giusta la 
richiesta, ed avere dato agli in¬ 
teressati le più ampie assicura¬ 
zioni. poco o nulla ha fatto di 
concreto per la soluzione del 
problema. 

A distanza di un anno e mez¬ 
zo dalla approvazione delle leg¬ 
gi 286 e 287 relative alia siste¬ 
mazione giuridica del personale 
ed alia indennità di profilassi, 
nessun lavoratore è stato anco¬ 
ra inquadrato e pertanto alcu¬ 
ne centinaia di persone conti¬ 
nuano ad essere escluse dal be¬ 
neficio della indennità Acca¬ 
de. cosi, che i due lavoratori, i 

a nali assolvono in ugnale mo- 
o, e-con gli stessi rischi il loro 
delicato lavoro (trattasi di in¬ 
fermieri e portantini) hanno un 
trattamento economico diverso. 
Ma cosa più grave è che i la¬ 
voratori. i quali sono in attesa 
della sistemazione, nonostante 
le cliniche universitarie siano 
passato allo Stato dal 1948, non 
sono considerati statali e con¬ 
tinuano ad avere un rapporto 
di lavoro precario, senza poter 
beneficiare al pari degli altri 
del riposo, delle ferie, dell’as¬ 
sistenza sanitaria ecc. 

Un’altra questione, che pure 
si trascina da anni, è quella 
deil'orar.o di lavoro. Poiché 
i dipondoriP delie cliniche uni¬ 
versitarie effettuano i turni di 
8 oie giornaliere, è stato ri¬ 
chiesto il pagamento dello 
straordinario per quelle ore ef¬ 
fettuate oltre Forano normale 
che. trattandosi di personale 
delle carriere esecutive ed au¬ 
siliario è. rispettivamente, di 6 
e 7 ore. Anche per questa que¬ 
stione si riconosce la giustez¬ 
za della richiesta, si dice che 
difficoltà di ordino burocra¬ 
tico e di bilancio nc impedi¬ 
scono raccoglimento 


Manifestazioni di Partito 


tomento riconosciuto sia lai 


Domani, alle ore 10. a Villa 


borsa che le scarpe che la sui- ‘i'* r <hanl. si terrà una assemblea 
rida aveva ahl. mdon ito v,,1 l>'»l«'lare 11 compagno on Ldonr- 
, i in ■•bbundon.no M.I |„ D'Onofrio parlerà sulla attun- 


greto del fiume. 

Nel frattempo si è accertato 
anche che la ragazza era in 
preda ad un forte esaurimento 
nervoso, ehc era depressa an¬ 
che in seguito a difficoltà che 
incontrava nel suo lavoro e 
clic, due giorni or sono, nel 
pomeriggio, incontrando una 
stia amica, piangendo, ha pre¬ 
gato quest'ultima di salutare 
tutti i propri parenti.* 


sul raf¬ 


ie situazione politica 
forzamento ilei Partito 
Domani, alle ore 16. a Ponte 
Mammolo, si terrà una manife¬ 
stazione in occasione della cam¬ 
pagna di proselitismo al Partito 
Parlerà il compagno Giulio Tur¬ 
chi. membro del Comitato con¬ 
tiate del Partito 
Domani, alle ore I0,:i0. a Tlbpr- 
1 1no. si terrà un pubblico comi¬ 
zio sulla attuale situazione poli¬ 
tica e sui problemi della zona 
Parlerà la compagna Ciglia Te- 
desi o 


Un imbianchino dorme 
da quarantotto ore 


L'imbianchino Altiero Proiet¬ 
ti di 40 anni, abitante in via 
dei Cappellari 35. dormo da 
l’altro ieri alle ore 1 E' allora 
infatti che è rientrato in casa 
ed è andato a letto, li Proietti 
dimora presso la famiglia Bon- 
ciacci. La sorella Amalia, al¬ 
l'ora di pranzo, ha tentato inu¬ 
tilmente di svegliarlo. Ha de¬ 
sistito credendo che il congiun¬ 
to fosse particolarmente stanco 
dopo una giornata di lavoro fa¬ 
ticosa. Però alle 18, quando sul 
posto era giunta anche un'altra 
sorella. Liliana, i parenti del 
Proietti si sono cominciati ad 
allarmare. E' stata chiamata 
un'autoambulanza della C'RI ed 
i bordo di essa, sempre dor¬ 
miente il Proietti è stato tra¬ 
sportato presso il Santo Spirito. 
Qui i medici stanno indagando 
sullo strano malessere che lo 
ha colpito. 


Qualsiasi ipotesi riferentesi 
ad avvelenamento od altro è da 
escludersi. La respirazione e 
normale. Il cuore anche batte 
bene. Vi è solo uno stato sopo- 
roso che appunto condiziona il 
lungo sonno del paziente. Entro 
le prossime ore però i medici 
contano di scoprire da quale 
causa deriva questo inconsueto 
fenomeno. 


Riunione dei diffusori 
stasera in Federazione 


Oggi, alti* ore 19. nei locali 
della Federazione, si terrà la riu¬ 
nione del diffusori dell'Unità, dei 
responsabili dei C.DS. dì sezione 
( del responsabili della propagan¬ 
da. O d g.: « Preparazione del 

convegno cittadino per la diffu¬ 
sione della stampa e della gior¬ 
nata Ftraordinaria di diffusione 
del 7 giugno ». 



CJI.I SPOSI — Una posa ufficiale deU’ottanlennc principe 
Mareautnui» Brancaccio c della signora Fernanda Ceccarelli. 
ad alcune settimane dal matrimonio, celebrato con molta 

discrezione 


Si faceva consegnare pezze di stoffa 
spacciandosi per fratello di un sarto 


Il giovane è stato identificato e tratto in arresto — La vittima è un nego¬ 
ziante del centro — Un altro truffatore si appropriava di cambiali da scontare 


Un truffatore, che spaccian¬ 
dosi per il fratello di un noto 
sarto era riuscito a farsi con¬ 
segnare tessuti per mezzo mi¬ 
lione di lire da un commer¬ 
ciante del centro, è stato arro¬ 
stato dalla Mobile. Si tratta di 
Manlio Carradori, di 27 anni, 
senza fissa dimora. Costui ha 
ammesso di aver compiuto an¬ 
che altre truffe a Castel del 
Piano in provincia di Grosseto 
Il giovane, durante lo scorso 
mese di aprile, si era presenta¬ 
to più volte nel negozio di stof¬ 
fe di Luigi Cionfrini in via 
del Corso 486 spacciandosi per 
il fratello dclFomonimo sarto 
Carradori che h« un atelier ai 
Parioli. Alla fine, conquistata la 
fiducia del negoziante, si ora 
fatto dare tagli d'abito ed altre 
merci con il pretesto di doverli 
mostrare ai clienti per un even¬ 
tuale acquisto. 

Nemmeno a dirlo, il CionTr.- 
ni non ha più visto il truffatore 
e si è perciò rivolto alla Mo¬ 
bile. 

Gii investigatori, anche suda 
scorta dei connotati indici!, 
dal negoziante hann > :dont.fic.._ 


L’arenile di Ostia 


Alcuni lettori ci hanno in¬ 
viato una lettera nella quale 
ripropongono una questione 
da noi sollevata nell'agosto 
scorso: e cioè l'arbitraria chiu¬ 
sura della spiaggia libera si¬ 
ta tra lo stabilimento - Italia - 
r la colonia manna gestita 
dalle suore, ad Ostia Lido. 


c 


Le voci della città 



I- anno nuu». ; 


[pa del Comune, rispondendo 


elle obiezioni sollevale, affer¬ 


mò. tra l'altro, che V~ Ammi- 
nastraztone ha già dato dispo¬ 
sizioni — ed il cantiere -,n 
loco lo comprerà — perché 
nell’arenile in questione ven¬ 
ga installata dal prossimo an¬ 
no una spiaggia libera ». Il 
- prossimo anno - è venuto 
ma, secondo quanto ci infor¬ 
mano, le cose non stanno co¬ 
me il Comune ha promesso. 

- Infatti — ci scrivono pii 
abitanti della zona — Invece 
di aprire l'arenile, contraria¬ 
mente all'impegno preso, il 
Comune sta facendo erigere 
lungo l'arenile un nuovo mu¬ 
ro. più alto di quello vec¬ 
chio. che verrà munito di re¬ 
te e filo spinato. Manca l'in¬ 
gresso: soltanto i clienti del 
vicino stabilimento balneare 
potranno cosi accedere alla 
•piaggia. 

*> L’ingegnere del Comune 

I te mai interpellato, ba rispo¬ 
ste Skc tutto l'immenso are¬ 
ali* è «tato regalato alle suo¬ 


re della colonia accanto. Ab¬ 
biamo chiesto alle suore se. 
in conseguenza di ciò. il nu¬ 
mero dei bambini ospitai. 
\ et >.i ..'.meno aumentato Ci 
hanno risposto che questa pro- 
b.fbi’.tà non è prevista 


- Questa spiaggia e di pro- 


pr.eta doman.ale. ed il Co¬ 
mune, ihc l'ha avuta in con¬ 
cessione dalla Capitaneria di 
jiorto. non può impedire 1 ac¬ 
cesso ai cittadini meno at>- 
bienti. coloro che non posso¬ 
no permettersi il lusso di pa¬ 
garsi ingresso e cabina in uno 
dei tanti stabilimenti. Ad 
Ostia esiste una sola spiaggia 
libera, quelli antistante piaz¬ 
zale Scipione l'Africano, ma 
è lontana dal contro L’arenile 
accanto allo stabilimento - Ita¬ 
lia - è l'unico adatto allo sco¬ 
po. Perché dunque .1 Comu¬ 
ne non deo.de una buona vol¬ 
ta di apiario per tutti i ba¬ 
gnanti" -- 


Via Festo Avieno 


La signora Benedetta Ma¬ 
sini, abitante in via Festo 
Avieno 93, ci scrive: 

- Gli abitanti di via Festo 
Avieno, la strada ehe si tro¬ 


va fra piazza Cario Mazz.iro- 
si e via Pompeo Magno alla 
Balduina, sono da anni in at¬ 
tesa della sistemazione delFul- 
timo tratto delta •strada, quel¬ 
lo che g.unge lino a piazza 
Mazza resi. 

- I lavori di s.stemaz.otic 
erano stati iniziati, ma la d !- 
ta app.iltatr.ee I: ha dovut* 
interrompere perché fino a 
tuii’oggi il Comune non h * 
ancora trovato il modo di s.- 
stemare altrove le fam.gl-.e 
che abitano in due casupole e 
che intralciano il prosegui¬ 
mento dei lavori. 

- Quando piove, quel trat¬ 
to di strada s: trasforma in 
fango, e eh; ne fa le spese so- 

coloro clic si trovano co- 
stretti a transitare in quel 
tratto. Quando p.ove lunga¬ 
mente. come succede in questi 
giorni, l'acqua si raccoglie in 
pozzanghere, che fonnano la 
delizia d: alcune anatro. Da 
tre anni cent.naia di fanngl e 
ab.tano nella zona: non esiste 


1'. Rum.nazione pubblica. la 


strada si trova nelle condizio¬ 
ni che abbiamo descritto. Vor¬ 
rà il Comune porre fine a que¬ 
sto stato di cose? -. 

Sistemare altrore alcune fa¬ 


miglie. ilare cioè ad esse un 
«Roggio m sostitucionr di 
quello che debbono abbando¬ 
nare in seguito allo rea lizza¬ 
tone di opere pubbliche, e di¬ 
ventalo per zi Comune un 
problema di difficile soluzione. 
Li. storia delle «froda di ria 
Pesto Aneno lo dimostra. E 
l'esempio non è il solo. Se ne 
rrorano in trilli i quartieri. La 
amministrazione comunale si 
è ridotta dunque al punto ai 
non poter ultimare una sene 
di opere già finanziate. E' una 
constatazione ben triste 


Stabilimento della N. U. 


- Cara L'nitiì. siamo un 
gruppo di operai occupati 
presso lo stabilimento della 
Nettezza Urbana di via Cas.- 
l.na. dove sono impiegati cir¬ 
ca 400 lavoratori addetti a 
var.e mansion. e e.oc mecca- 
nic.. autisti, falegnami mura¬ 
tori. idraulici, saldatori elet¬ 
tricisti. addetti alla lavande¬ 
ria dei sacchi per il trasporto 
dei rifiuti domestici e così via. 
Ciò che vogliamo rendere di 
pubblica ragione con questa 
nostra lettera è molto sempli¬ 
ce c non nuovo: nello stabili¬ 


mento della NU vige un re¬ 
gime che no: definiamo d: 
- reclusione muta non si può 
parlare di sindacato, non si 
può distribuire la stampa sin¬ 
dacale. non si può effettuare 
una sottoscrnzone per la stam¬ 
pa sindacale, gli attivisti sin¬ 
dacali non |vxsono comunica¬ 
re notizie sindacali ai pro¬ 
pri organizzati. E’ proibito an¬ 
che al segretario del sindaca¬ 
to di entrare nello stab.ìi- 
meitto per questioni, logica¬ 
mente. sindacali. FI tutto ciò 
perché ramalo capo del per¬ 
sonale. ben visto da] Comi¬ 
tato romano della HC. non 
vuole che ciò si faccia. 

L'aspetto più sorprendente 
di tutta ia questióne sta :n 
questo: in seguito a: ripetuti 
interventi del sindacato cen¬ 
trale presso l'assessore del ra¬ 
mo e il direttore di servizio, 
per far si che I’arb.trari.a limi¬ 
tazione della libertà sindacale 
cessi una volta per Sempre, è 
ginn*-» la nromr<«i da parte 
dei due personaggi ehe que¬ 
sto stato di co<e sarebbe ces¬ 
sato Invece a •n'Voge. non e 
cambiato proprio nulla 

E' corto 'i-i 7*">*T eh-' le 
libertà sindacai devono esse¬ 
re difese in pr mo Fioco dal 
lavoratori E : d pendenti del¬ 
lo stabilimento della Nerez¬ 
za Urbana riuso-ranno certa¬ 
mente a far trionfare Io loro 
ragioni. Un gruppo d: dipen¬ 
denti dello stabilimento di via 
Casilina 



Manlio Carradori 


ro Manlio Carradori Durante 
gli interrogatori il giovane ha 
riconosciuto le sue responsa- 
n.Iità confessando anche di aver 
truffato, con altri espedienti, 
tre commercianti di Castel del 
Piano. Questi sono: il signor 
Marini, con negozio di elettro¬ 
domestici; i signori Giovannini 
e Sonnati titolari di un empo¬ 
rio e il signor Tibcri che ge¬ 
stisce nel paese il bar - Cen¬ 
trale -. 

Le merci, frutto delle truffe, 
e cioè tessuti, giradischi, rasoi 
elettrici, posaterie. sono state 
recuperate anche presso Giu¬ 
seppe Lise: abitante in via Ca- 
pra-.a. 31. Costui è stato denun- 
c ato per ricettazione 


Alcun: agenti della 
mandati ri; cattura ricFa Squa¬ 
dra mobile hanno tratto in ar¬ 
resto ieri. :n via M..:ziale. il 
cinquantenne Domenico L.otto 

Costui era colpito da un man¬ 
dato di cattura perchè colpevole 
di essersi appropriato di circa 
ire milioni e mezzo di cambiali 
ricevute per poi successivamen¬ 
te scontarle. Il Lmtto si era 
invece impossessato della som¬ 
ma in questiono. 

Durante le indagini esperite 
in mento a questo caso si è 
potuto accertare che lo stesso 
biotto circa due anni orsono 
jsi rese colpevole di una truffa 
per l'ammontare d. 55 m.l.on. 
di lire, ai danni del marchese 
Gorm:. 

Il L.otto. colpito da mandato 
di cattura, è stato tratto imme¬ 
diatamente in arresto od asso¬ 
dato alle carceri di Regina 
Coeli. 


L'Improvvisa morte di una bimba 
dopo un'iniezione intramuscolare 


La bambina Patrizia Lco- 
manm. di 18 mesi, abitante in 
via Tnbonio 66, alle ore sette 
di ieri mattina è stata accom¬ 
pagnata dal proprio padre An¬ 
tonio presso l'ospedale di San 
Giovanni. La piccola purtrop¬ 
po. prima ancora di arrivare 
al nosocomio, aveva già cessato 
di vìvere. 11 genitore della 
bimba ba dichiarato che verso 
le ore 6.40 del mattino la pic¬ 
cola aveva ricevuto un'iniezio¬ 
ne di Iodic.na effettuata da 
una vicina di casa a nome Ma¬ 
ria. Subito dopo era stata col¬ 
pita da un grave malessere in 
seguito al quale, appunto, si 
era reso necessario il suo tra¬ 
sporto in ospedale. Ma. come 
abbiamo detto, la bambina ces¬ 
sava di vivere prima ancora d; 
giungere al San Giovanni In¬ 
dagini sono in corso 


Tenta di uccidersi 
tagliandosi le vene 


Noi pomeriggio d. ieri è sta¬ 
ta ricoverata all'osppdnle d-. 
San G.ovanti! la signora Ma¬ 
ria Trigilio. d; 64 anni, abi¬ 
tante ;n v.a Roberto Mal..te¬ 
sta 5 La donna presentava fe- 
ri’e da tagl.o ad entrambi : 
pois. 

Quei sanitari l'hanno giudi¬ 
cata suarib.Ie in dicci giorni 
E' stato accertato che la Tri¬ 
glifo. verso le 13.15. mentre si 
trovava nella propria abita¬ 
zione. colta da un accesso d 
sconforto in segreto alla jcom- 
p.«rsa dell’un.co figlio maschio 
.evenuta nel settembre dello 
scorso anno, afferrata una la- 
rrtet’.:. ha tentato d. togliersi 
a v ta recidendosi le vene de: 
polsi 


C Piccola cronaca ) 


IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 1 giugno (152-213). 
umunastieo. Crescenzio. Il sole 
si leva alle CIO e tramonta al¬ 
le 20.02. 


bollettini 

— Meteorologico — La tempera¬ 
tura ili ieri: minima 15: massi¬ 
ma 23 

NUOVO ORARIO 
DEL CENTRO 
VACCINOGENO 

— L'Ufficio d'igiene e sanità del 
Comune ha disposte, che a par¬ 
tire da oggi il Centro (li via 
Mondana 121 praticherà, per le 
vaccinazioni antipolio, il normale 
orario nelle ore antimeridiane c 
cioè dalle ore 8.30 alle 12. men¬ 
tre nel pomeriggio l’orario è va¬ 
riato dalle ore 10 alle 18. anzi¬ 
ché dalle 15.30 alle 17.30. 

SAGGIO 

DI CANTANTI LIRICI 

— Il l'rntro sperimentale diretto 

da Gastone Sorgi presenterà do¬ 
mani 2 giugno un saggio degli 
• IIlevi (cantanti lirici) nel corso 
di un concerto vocale e stru¬ 
mentale ehe si terrà alle 17.30 
precise neH’Auditorium del Pon¬ 
tificio Ateneo Antoniano di via¬ 
le Manzoni. 1- 


Alle ore 19.30 di oggi sono 
convocati, nella sede della se¬ 
zione di T1BUBTINO IV. In 
via Tibiirtina 721. I segretari 
delle seguenti sezioni: Porto- 
narcio. Pietraia!!. Tiburti- 
no III. Tiburtinn IV. Ponte 
Mammolo. San Basilio. Sette- 
ramini. All'ordine del giorno: 
« Il rinnovo del contratto de¬ 
gli edili ». Presiederà il com¬ 
pagno Fredda. 


CONCLUSA LA MANIFESTAZIONE AL BRANCACCIO 


La canzone “Incontro al sole 


II 


vince al festival “Città di Roma 


99 


Il festival della canzone 
-Città di Roma - si è concluso] 
.eri sera al Brancaccio, al ter- j 
.mine d; un lungo e niovimen-j 
ez.onoi,,,j quale hanno] 

partecipato Nilla P.zzi. Wanda' 
Osiris, Sandra Danaro. D..p- 
porto. Riva. Silvio Noto e 
Spartaco D’Itri. Ha vinto la 
canzone - Incontro ai soie- ri: 
Mornone e Marletta con 634 
voti: la canzone è stata inter¬ 
pretati* da Mara Giosi e da 
Consol-.rii. Al secondo posto 
si è piazzata - Cmmachella -. di 
Inauri e SchmercI con 370 vo¬ 
ti e al terzo - Di sera a Villa 
Borghese d: Antonini e Bon- 
fanli. 

Quest’ultima canzone (inter¬ 
preti Vonturclli e Satviati» era 
entrata in finale, al termine 
dello spettacolo che s; è svol¬ 
to dalle 16.30 alle 20. insieme 
a - Straniera romana- (inter¬ 
preti Nicla Di Bruno e Clara 
Jaione), a -Tramonto al Gia- 
nicolo- (cantata d.a Consolmi 
e Salviati) e ad - Adieu. non 
me lo devi dir-, cantata da 
Marisa Del Frate e Stella Dizzl. 


L'orario dei negozi 
per il 2 giugno 


Doni.in: 2 g.uzno tutti -. ne- 
goz. aumentar: rimarranno 
aperti sino alle ore 13 senza 
•imitazioni di vendita per alcun 


I negozi di sbb.glismer.to. ar¬ 
redamento e merci varie re¬ 
steranno chiusi per l'intera g'or. 
nata. 


C 


CONVOCAZIONI 


D 


Partito 


Alle ore IJ.JO. a I^rorcntln*. as¬ 
semblea con Pietre Zitta 

Fsquilino: vre 20.30 C D con 
Mieucci 

SCI'OL \ DI P \RTITO: Og¬ 
gi alle ore 19.30. alla sezione 
Monti avrà luogo la 4 lezione del 
corso citt.,dir.o di scuola di Par¬ 
tito. Argomento: c Liberalismo e 
socialismo in Italia dal periodo 
giolittiano alla r.ascist» del fa¬ 
scismo » 


F.G.C.I. 


OGGI 

I compagni del comitato fede¬ 
rale sono Insilati a passare In 
giornata In Federazione per ur¬ 
genti comnnlearlonl. 

Alle ore 19-30. e convocata In 
sede la commissione ragazze 
Alle ore 20 30. riunione a Forte 
Aurelio con Santino Picchetti 
Alle ore 19. congresso a Maz- 
I Zini 


OGGI 

Alle ore 19. sono convocati In; 
riunione straordinaria In Federa- 1 ; Sindacali 
zinne, i segretari delle srgurnli| 

«crioliti Appio. Latino Mei renio i Tranvieri: Oggi. .-,!ic .re lì 
Porta Maggiore. Quadra ro. Sci] presso I» s« de sindacato iw.. 


Lorenzo. Aurelia. Ca (alleggerì 
Forte Aurelio. Pnmavslle. Ponte 
Mtlvfo. Centocelle. Gordiani. Tor- 
pignattara, Trastevere. Macao. 
Centro. Ludovisi. Monti. Casal- 
bertone. Quarticelolo, Tiburtlno, 
Celio, San Paolo. Testaccio. 


MacMavelit. 70) é c. r.v, ,\it i la 
riunione dell'attivo del sindacato 
provinciale autoferrotramvtrri. 
L'attivo discuterà circa lo svi¬ 
luppo della vertenza per la esten¬ 
sione del S per cento «f sala¬ 
riai*. 
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'Unità 

de) lunedi J 


C rT ** tà - AVVEN IMENTI SPORTIVI - ™nità ~) 

ANCORA BATTUTI I NOSTRI GRANDI MENTRE ANQUE TIL TOGLIE LA MAGLIA A GAUL 

Ronchini e Massignan le nostre sperarne 


1 v : tP : 

■ • Jr"\.( 




A Bolzano “tris,, di Poblet 


Oggi la 16* tappa: km. 245 
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Il grafico altimctriro della Utppa odierna. Nella parte Iniziale 
sono il Passo della Mendola (1363) e il Passo del Tonale ( 1883) 

Il film della corsa 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLZANO. 31 — Si può 
dir cosi Si può dire che del¬ 
la grande montagna, le Do¬ 
lomiti. la corsa di ieri e sta¬ 
ta d prologo, la prefazione 

E' la corsa di oggi che 
conta 

E. comunque, l’arrampica¬ 
ta sul Pian delle Faguzze non 
ha deluso Gaul ha ancora 
dominato la situazione, e si 
è confermato il più potente 
e il più agile, il più brillan¬ 
te scalatore del Ciclismo mo¬ 
derno Ma l’uomo pestilo ili 
rosa ha dato l’impressione di 
non voler forzare. Cosi, nella 
discesa, prima Favero e Mas- 
signan, poi Rondimi e Vati 
Loop, lo hanno raggiunto E 
se. infine, anche Manie. Fan¬ 
tini. Nenctm e Cariasi Io hun- 


LORDINE DI ARRIVO |1 


Il POllLLl MIGUEL che per¬ 
corre I km. 198 della quindice¬ 
sima tappa la Verona - Bolzano 
In ore 6.4U09" alla media di 
km. 38 601. 

2) Van Looy Rik In 6.41*06”. 

3) Faterò s.t.; 4) Battistlnl a 
1"; 5) Massignan a 2"; 6) Ce- 
stari id.; 3) Amuleti) a 05”; 8) 
Ronchini s.t.; 9) Conterno a 06”: 
10) Gismondl. 11) Pamhianco. 
12) Sabbadini. 13) Junkermann. 
14) Couvreur, s.t.; 15) Baldini 
a 1*49”; 16) Bono s t.; 17) Theuns 
a 2 09”: 18) Moser a 2’38”; 19) 
Gaul s.t.; 20) Fantini a 3’31”: 
21) Carlesl S.t.; 22) Fallarinl a 
3'Sl”: 23) Maule. 24) Ruegg, 25) 
UeOlIppis. 26) Fornara. 27) Zàni- 
bonl, s.t.; 28) Brenloll a 4‘63”; 
29) Benedetti a 4’54"; 30) Bara¬ 
le. 31) Fabbri,*■* 32) Zocca. 33) 
Coletto. 34) Catalano, 35) Nen- 
cinl. s t.; 36) Plntarclll a 5’06”; 
37) Dante. 38) Vermeulln. s t.; 
39) Ferlenghl a 5’53"; 40) Mar¬ 
tin a 6’57": 41) Boni a 7’57”; 
42) Tinazzl. 43) Kazianka. 44) 
Tosato, s t.; 45) Graf a 9’I2”; 
46) Ricco s.t.; 47) Mazzacuratl a 
9'47”; 48) Tezza a U’39”: 49) 
Keteleer. 50) Costalunga. s. t.; 
51) Pellicciar! a 12*43": 52) Bui 
a 13 04”; 53) Pettinali, 51) Ga- 
leaz. s I.; 55) Ullana a 13*34”: 
56) Monti. 57) Marslll. 58) Neri. 
59) Stablinskl. s.t ; 60) Delher- 
ghe a 15’36”: 61) Bolzan. 62) 
Velucchl. 63) Balli 64) Ernzer. 
65) Flllot. 66) Falaschi. 67) Ta¬ 
magni. 68) pellegrini. 69) Casa¬ 
ti. tutti con lo stesso tempo; 
70) Conti a 1605”: 71) Dal Col 
s t.; 72) Plscaglla a 16*25*: 73) 
Christian s.t.; 74) Bottecchla a 
16’59”: 75) Plntarclll a I7’36“: 
76) Gnarguagllnl a I8'35": 77) 
Michelon a I9’16": 78) Pavard 
79) Cassano. 80) Gracz>ck. s t.: 

81) Van Genetidgen a 21’49”: 

82) Sorgeloos a 22’23”: 83) Dal¬ 
l'Agata a 2C43”: 84) Scudellaro. 
85) Guerrlni. s t.: 86) Bernar- 
delle a 27*50 ": 87) Fini a 28*27”: 
88) Darrigadc A.. 89) Ciampi. 
90) Padovan. 91) Chacon. 92) 
Vennitsen. 93) Bartolozzi. 94) 
Metro, stesso tempo: 95) Magni 
a 32’41": 96) Vanzella a 34'41”: 
97) Vlgnolo a 39‘58" 

Allo scadere del tempo mas¬ 
simo non erano arrivati I se¬ 
guenti corridori : Cnockaerl. 
Van W*v nsberghe. Brandolini. 
V^n l.onvcren Calsi Azzini e 
Orioni. Ha abbandonato Hoevc- 
naers. 

N’.B. — Il tempo del vincitore 
A llcs emente superiore a quello 
del secondo arrivato perchè, al¬ 
l’entrata In pista. Poblet è pas¬ 
sato davanti al cronometrista 
con un liete ssantagglo su Van 
I.nos. ssantagglo che In stesso 
Poblet ha poi annullato nella 
solata. 


no travolto t stato perihò 
Charlp {• scivolato, e caduto 

Ciò non gli ha impedito di 
rosicchiare II" ad Anqiietil 
e .soltanto <0 ' ha perduto ne. 
confronti iti Van 1 001 / Il 
conto torna II conto e, anzi, 
favorevole a Gaul che. forse 
più di Van I oou deve temi re 
Anquetil. sempre prudente, 
sempre attento, sempre fred¬ 
do e lucido 

Van Loop no Rik non spe¬ 
cula. non dosa le energie E’ 
continuamente * a la pomte 
du combat *, in mezzo alla 
mischia li - Giro - 1950 dece 
molto a Van Loop, un cam¬ 
pione innamorato del mestie¬ 
re. che gli dii grandi, enormi 
soddisfazioni Rik, il più qua¬ 
lificato routier-spnntcr di 
oggi, a Trento incalza Gaul a 
2’2 7” e Anquctil ■ a I’42’ E 
ha giù vinto t/nattro corse 1 
Non e un arrampicatore, ma 
vince le tappe di montanini 
Passista scattante e rapido. 
Van Loop si è affermato ieri 
come un discesista sperico¬ 
lato e splendido 

La corsa di ieri ci d piaciu¬ 
ta anche per quanto di buono 
e di bello hanno saputo fare 
Favero, un campione. Ron¬ 
dimi. tiri rincalzo. Massignan. 
un giovane E la difesa di 
Z amboni è stata di nuovo 
commovente: Zamboni è 

giunto con la pattuglia di Bal¬ 
dini. battuta di 94" da Van 
Loop. 

Ma è la corsa di oggi che 
conta 

Dorrebbe valere la legge 
del più forte 

Gaul. il più forte in mon¬ 
tagna, vorrà, saprò imporla’’ 

Vediamo 

Trento-Bolzano. km WS 

Il cielo è grigio, tenero c 
umido 

Nervosismi e preoccupazio¬ 
ni, paure all'appuntamento di 
partenza Nella notte c cadu¬ 
ta la neve Biancheggiano le 
Dolomiti. Il Ralle, il Costa¬ 
lunga. e un po' anche il Bro- 
con. sono ingolfati Si è la¬ 
vorato. si lavora, lassù, per 
liberare le strade A Trento 
si sfoglia la margherita Si 
passera’’ Non si passerà’’ 

Partono le brillanti staffet¬ 
te delta polizia della strada, 
e tornano portando buone no¬ 
tizie Le scalate sono possi¬ 
bili La pioggia ha sciolto la 
nere II fondo r fungoso At¬ 
tenzione. dicono Attenzione. 

A. C. 

(Continui in 5 pig 7 col ) 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLZANO, 31. — Non c’è 
stata lotta. Una delle piu atte¬ 
se tappe del • Giro > 1959, la 
corsa d’oggi, la corsa del tiro¬ 
cini e del Gobbera, del Bolle e 
del Costalunga, ha deluso 
Eppure. 

Date iiii'ueihtata, si prego, al¬ 
la classlllca generale. Sembra 
ette un terremoto abbia (aito 
saltar nomi e numeri. 

Via Gaul* Via Zamboni! Via 
Carlesl* \ la Uellllppls* Via 
Nenclni' E, ripelo, non c’è stala 
lotta 

Anche llaldinl Ila ancora mol¬ 
lato .. 

Che cos'è accaduto, allora.* 
Tante eliminazioni si giusti- 
deano soltanto con la pochc//u 
tecnica e In mancanza di resi¬ 
stenza de) battuti. L'cirezione 
è, si capisce, Gaul 

Cliarl> ha perduto la « ma¬ 
glia ». L’ha perduta sul terreno 
lite preferisce. Il terreno ami¬ 
lo. la montagna, la grande 
montagna Non è che Gaul si 
siu smarrito, no, anzi f ' elle 
nell'ultima discesa Cliarls non 
ha asino fortuna Ha forato, e 
gli uomini della pattuglia ili 
ini faceta parie, la pattuglia 
ili punta, si sono sealeuati. gli 
hanno Impedito ili riprendere le 
ruote buone Posero Gaul.. 

S’è scatenato Van I or» . 

S’è scatenalo Anquctil 
S’è sratenato Poblet . 

Gaul è giunto a Bolzano 2’7V’ 
dopo Poblet, Il slneltore della 
tappa Gatti è giunto a Bolzano 
3’38” dopo Van I nus, Il piazza¬ 
to della tappa (min e’è errore* 
Poblet lia raggiunto e superalo 
Van I.nos In pista ) Gaul è 
giunto a Bolzano 2‘33” dopo An- 
quetil Grate, gratissimo que- ( 
st’llltimo ritardo 

Il « Giro » 1954 ha, cosi, un 
nuoto atleta di pulita: Atique- 
til che romanità la elassidea 
con C48" di santagglu su Gaul 
Giuro fatto** Tanti rispondono 
di si lo preferisro aspettare 
ancora uri po'. Non ch’io non 
abbia fiducia In Anqiirtil. Il ca¬ 
pitano dell' « Ilei selle • è Intel¬ 
ligente. furbo, freddo. Ed è agi¬ 
le. forte, ben serslto E la tap¬ 
pa contro II tempo ili Susa è 
fatta per la sua misura. Ma 
Gatti non sembra un rassegna¬ 
to. e gli pud hastare una gior¬ 
nata di sena (lassii. forse, sul 
Monte Bianco?) per eliminare 
gli astersaci. 

E poi c’e Van loii.s. Il sem¬ 
pre piu stupefacente Van Looj. 
Il fantastico Rik. 

Dicevano che non è uno sca¬ 
latore. Giusto Ma è tanta In 
classe dell’atleta Tanta che gli 
permette di difendersi, ili reg¬ 
gere Il confronto con gli arram¬ 
picatori qualificati E parecchi 
Il supera. Il batte 

Nella corsa d’oggi Van lonss 
non ha mai mollato le posizio¬ 
ni di punta E. Infine, nell'ul¬ 
tima discesa, s’è lanciati, alla 
disperata. Erano con lui, comi 
nella corsa di Ieri. Faterò e 
Massignan F e'era Cestarl 
Quattro uomini In ruga, a una 
dozzina di chilometri dal tra¬ 
guardo con 20” di tatuaggio su 
Poblet. Anquelll, Battistlnl e 
Roncliinl Quattro uomini elle 
hattesano. bruciai ano la stra¬ 
da a 50-60 aU’ora. E Van Luov 
già cantata slttorla All'Ingres¬ 
so sulla pista di Bolzano. Rik 
era sicuro di mettere a segno 
li quinto colpo, la quinta slt¬ 
torla di tappa... 

Non s’era accorto. Van I.oos. 
elle Polilet era giunto sulla pi¬ 
sta appena 5" dopo rii lui. rhe 
asesa rallentato per lasciar 
passare Faterò E Poblet non 
di asrebbe perdonato la svlsia 
Miguel giungeta a tiro di Rik 

ATTILIO CAMORIANO 

. fContinm in 5 r> u* 7 r ni ' 


STASERA (ORE 21,15) IN PALIO AL “PALAZZETl'O,, IL TITOLO ITALIANO DEI MEDIOM ISSIMI 

Amonti-Mazzola: promessa di emozioni 






SANTF AMONTt II campione ilei « nieilinmassinil 


Sante Antoni! e Hocco Mazzola saranno stasera di fronte 
sul ring del « Paluzzetto », per eonleudersl II titolo italiano 
ilei medio-massimi, titolo attualmente In possesso del bre¬ 
sciano e elle fu già del potentino Animiti conquistò Infatti 
il titolo superando (sempre alt Palazzettu ») llaccliesclil, che 
a sua solla lo asesa strappato — grazie tinche ad un ser- 
detto discutibilissimo — a Mazzola L’incontro promette 
emozioni a non Unire. La posta In palio è senz'altro altis¬ 
sima, e ad essa tengono molto entrambi I pugili. K’ preve¬ 
dibile perciò elle la battaglia si sviluppi intensa sin dalle 
prime battute. 

1 due, è noto, sono veloci e potenti colpitori: te loro 

• mazzate » fanno piegare le gambe. Ma olire a ciò. essi 
sono anche discreti stilisti* perciò, gli spettatori dot rehliero 
assistere ad un lointiatllmenlo notes ole mieti}* dal puniti 
ili slstu tccnlro ira I due Animiti è tuttora imbattuto e 
il suo « ciirrlruliim . è quanto inai slgnlllratlso II hrr- 
srlano ha solo sentitine unni, ha disputato sino ad oggi 
sentisene Incontri slteniloue senllsel e pareggiandone 
min Inoltre egli tanta ben diciassette aITcrm i/lmri prima 
del limile 

Animiti è attualmente II • ehallenger • al tilntn euro¬ 
peo .attualmente In possesso del lettesi o Stlioeppner E’ 
thlaro, pero, thè una si nullità nel confronto con Mazzola 
lo nllmitanereblie di molto dalla • corona •; cosi come e 
chiaro che una lille et eiitlialll.i aumenterebbe rii molli» le 

• rhanres • del potentino ehi* si è già battuto con Silmepp- 
ner riportando una miores(riissima seminila 

l*er questo motis» Animiti cercherà non solo ili con¬ 
fermarsi campione mn anche ili dar sita ad tiuu convin¬ 
cente prestazione tale ila far non sperare per II suo avve¬ 
nire Egli probabilmente cercherà di debellare la resistenza 
del suo esperto as versarlo eoi» I mio| micidiali « crochels », 
portati con entrambe le munì, colpi che Indiibblniiiente sono 
piu duri e piu eRleael ili quelli di Mazzola. Ma anrlic II 
inaurimi lucano sa egreglainrnle II fatta suo. I- gli lui ven- 
11sei anni, ha sostenuto senllsel Incontri, vincendone sen- 

KNltlCO VENTURI 
(Continua in 5 piglila 8 culmini) 



MAZZOLA lenta eli rieonqulslare la rumila clic già fu ma 


AGLI MUROPKI DI LUCERNA SCONFITTI IN FINALE BRANDI F BOSSI 

Solo Benvenuti “europeo,, fra gli azzurri 
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Gli altri campioni d’Europa 
tiro il bilancio degli azzurri 


Posi - 


0 Consertando il titolo europeo BEN\ ENUT! si è confermalo un'ottima pedina azzurra per le prossime Olimpiadi 


LUCERNA. 31 — I pugnatori sonicftei e polacchi hanno 
fatto la porle del tenne nella aggiudicazione dei titoli euro¬ 
pei or compitinoti ifileffarift di boa e. aggiudicandosi Ire ti¬ 
toli etilica no Lontra i due conquistati titilla Germania Occi¬ 
dentale e quelli, uno ciascuno, assegnati alla Finlandia ed 
iiU'ftizUu coti Henoeriuft net ueiter-pcstmfi 

Del resto, il successo dei sovietici e ilei polacchi se era 
scontalo pio in partenza è slato voi confermato dal fatto 
i he i iintacchi sono riusciti a Qualificare ver le finali ben 
atleti ed i sovietici 4 contro t tre ciascuno di Balia e 
Germania Occidentale e quelli dell’Inghilterra, della Fin¬ 
landia. del. Ungheria e della Romania che ne hanno quu- 
hfuato uno 

Tutto regolare dunque, anche la vittoria di Benvenuti gin 
prevista r la sconfitta di Brandt e Bossi. anche se I aretino 
Bramii ha disputato un eccellente combattimento contro il 
soriet(co Genptbnrinn tarilo da meritarsi il caldo applauso 

(Continua in 5 pagina 8 colonna) 

I risultati 

PI-SI MOSCA: Hmubrrg (Germania Occidentale) batte 
Tnrok (Ungheria) al punti — PESI GALLO; Hascher (Ger¬ 
mania Occidentale) batte Grlgorlev (URSS) al punti —- 
PESI PIUMA: Atlamski (Polonia) balte Gosrhka (Qer- 
unula Occidentale) al punti — PESI LEGGERI: Makl 
(Finlandia) batte Vcllnov (Bulgaria) al punii — PESI 
WELTER» LEGGERI: Gengiharian (URSS) batte Grandi 
(Dalli) ai punti — PESI WELTER»: Brogosz (Polonia) 
balle Bossi (Dalla) al punti — PESI WELTER» PE¬ 
SANTI* Reni e miti (Dalla) batte Dantpc (Polonia) al punii 
PISI MEDI: Sliatkov (URSS) balle Walasek (Polonia) ai 
punti — PESI MLDIOMASSIMI: Pietraiktmskl (Polonia) 
batic N’egrea (Romania) al punii — PF.M MASSIMI: Abra- 
mov (URSS) batte Tlmmas (Gran Bretagna) al punti. 

In lutale I dicci titoli europei sono stati rosi ripartiti: 
tre alTURSS e alla Polonia: due alla Grrmania Occiden¬ 
tale e lino ciascuno alTIlnlla e alla Finlandia. 


LO SVEDESE SI È AGGIUDICATO LA SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE CONDUTTORI 

Jofl kim Bonnier (BBM) primo n Ian dvoort 

Brabham giunto secondo * conserva il primato nella classifica “iridata,, - Spettaco¬ 
losa e sfortunata rimonta di Stirling Moss costretto ai ritiro per un guasto a! cambio 


US©! della 


cassino* generale] 


I) ANQLFTIL In 63 5U32”: 

2> Van I.oos a i'37"; 

3) Gaul a U48”; 4) Ronchini a 
3‘13"; 5) Massignan a 401": 6) 
rotile! a 4 08". 7) Zamboni a 
6*46": 8) Carlesl a 6 44"; 9) Cou- 
vrrur a 6’46”: 10) Defllippls a 
g*29* ; il) Junkermann a 9 03"; 
12) Battistlnl a 9 49": 13) Bono 
a 10 36": II) Nrneinl a 11*13": 
15) Contemo a I2'34". 16) Bal¬ 
dini a 14’06": 17) Sabbadln a 
14’35": 18) Moser a I5‘30': 19) 
Pamhianco a 15'39 20) Cestarl 

a 16 06"; 21) Fasero a 18 01": 
22) Gismondl a I9‘I9". 23) Ca¬ 
talano a 2U43": 24) Boni a 23' 
e58”: 25) Tinazzl a 25’I9": 26) 
Fantini a 26 01"; 27» Coletto a 
26*16“; 28) Barale a 26’42": 29) 
Neri a 27*20”; 30) Graf a 28*13"; 
31) Delbrrgbe a 29*47": 32) For¬ 
nara a 30 02"; 33) Monti a 30* 
e 48"; 34) rabbri a 3UI5“: 35) 
Dal Col a 33*45”; 38) Vermeulln 
a 35*03"; 37) Elllott a 35*58”; 38) 
Ricco a 36*01": 39) rinarrili a 
36 03": 40) Pavard a 36*06”: 41) 
Tosato a 39*; 42) Conti a 39*03": 
•II) Fallarinl a 39*38": 44) Bene¬ 
detti a 40*31": 45) Marslll a 
44*25": 46» Casati a 44*57": 47» 
Dante a 45*17"; 48) Emiri a 
4V26”: 49) Keteleer a 45*34"; 

50) Manie a 45*45”: 51) Galea* 
a 47 11": 52) Velocrhl a 47*41": 

51) Baffi a 47*49": 51» Ferlenghl 
a 48 01 : 55) Kazianka a 49*17": 
56) Tehins a 51*10"; 57» Rnrgc 
a 53 25"; 58» Tamagni a 34TS": 
39) Brenloll a 56*45": 60) Petti¬ 
nati a S8T9": 61» Sorgeloos a 
I MT2”: 62) Scudellaro a 1 #0’ 
e 35**: 63) Darrigade a !.00*5S**: 
64) Christian a 1.02*46*; 65) Tez- 

fCnntlnna In S pag. 9. col.) 


Graczyk e Yannitsen 
esclusi dal Giro 

BOLZANO 31 — La giuria 
ha escluso dalla s*ra e defe¬ 
rito alla commissione del pro¬ 
fessionisti drU’L'VI Gracrrck 
e Yannltsen. che sono stati 
sorpresi mentre si facevano 
trainare da una motocicletta. 
In gara restano dueqne no- 
▼aataetnqne corridori. 





(Nostro servizio particolare) j 
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§ I-* • —ilcli-d * rii |ndianap*»lt* \tnta rfj Rndefr \%ard dopo un emoziona nuotino durilo 
con Jlm R-slhmenn (l'altro favorito, vincitore dell'ultima edizione. Jimmi Brian è rimasto 
bloccato s il traguardo per difficoltà rii accensione), è stata punteggisia da atcnni Incidenti 
Il piu grave è accaduto alla curva di nord-est dose quattro <ettnrrsl sono tamponate, mentre 
procedevano ad altissima velocita. L'auto del corridore Magill si è rovesciata e Incen¬ 
diata ed il pilota è stato trasportato aU'ospedale con la gola tagliata. Frco la drammatica 
documentazione fotografica dell’Incidente, la • Dayton S.F. Special » di Magill è fotografata 
in aria, in posizione verticale, dopo aver saltato la « Roy Mckay Special» di Chuck Wcyant. 
L’auto di Magill (è ben visibile l'elmetto da corsa del pilota) sta toccando di mnso la pista 
vicino al muro di cinta. L’anto di Weyant fotografata lateralmente sta prosegnendo in dire¬ 
ttone opposta. Le due auto quasi si toccano. In primo piano una terza auto coinvolta nello 
Incidente sta sbandando. lai quarta auto non è ripresa nella foto. A sinistra al scorge il brac¬ 
cio di un assistente di gara. 


7x\ A DA OORT. T1 — Lo ■(ve¬ 
ri < <=( Joikini Bonnier pii UHM 
-i • ingiuriti rio il t>r l'r Au 
tonioliili-tii o rii Ol diri"» s.rii so¬ 
le i nini >(((iii(l,i prosa dii 
( impellilo mondi ili tonriutto 
ri Ai «(-tondo I» sto «| è piaz¬ 
zilo J ,1 k Dr inliarn su * Con- 
1 » r Clini ix » (he. cono è noto 
ha vinto rii ridilli il Gr Pr 
rii Monaco Sulla ««li ridi’.lu¬ 
strali no è giunto lo «t riuni¬ 
ti no Ma«li n C»n gors su « Ft r- 
rari » «tu- ton il vincitore hi 
«■indotto al «ornando i primi 
giri I.*mg!e«« Stirling Moss su 
* Coo|k r Climax* uno chi fa¬ 
voriti della gara (con Bonnier 
e Br ibham ansa ottenuto i 
li mpi migliori nelle prove uf¬ 
ficiali) è slato costretto a ri¬ 
tirarsi /zi giro per un gua¬ 
sto al cambio Al momento del 
ritiro Mixs aveva raggiunto 
Bonnier 

Lo svedese h* compiuto li 
giro piu veloce della corsa 
alla media di km. 155.296 li che 
gli ha fruttato la conquista di 
un altro punto nella classifica 
mondiale oltre agli otto punti 
per I i vittoria sul traguardo 
di Zandsoort 

Il - via - è e!ato dato alle ore 
1 4 .su preca-e Oltre c.nquanTa- ! 
m.la persone erano premiti lun- i 
g» il c.rcu.to che ev.luppa una 
iii-gh« zza d. 4 197 metri 1 cor- 
r.ri< -. hinno percre-o 1 ane.’o | 
ri rana ic «a voile, pan a endo¬ 
metri .714 500 Si tratta di un 
percorso non certo agivo'e che 
anche oggi ha nuw> a dura pro- 
v v la potenza dei mn'ori e 1 a- 
bilità de. piloti, tanto è vero 
che — come riferiamo nella cro¬ 
naca — un tcrio dei corridori 
non è giunto al traguardo Sul¬ 
la linea della partenza fi a.no 
presentati quindici p.Ioti in rap¬ 
presentanza di Fei nazioni, e 
c.oè Svezia. Inghilterra, Austra¬ 
lia. Francn Stati Uniti e Olan¬ 
da Secondo !e no'-zie* della vi¬ 
gilia sembrava che i partenti 
dovefiF«To essere quattordici ma 
all ultimo momento i giuri.ci 
hanno ammesso alla gara anche 
1 inglese Cliff Alliaon che. pi¬ 
lotando una -Ferrari- fi è piaz¬ 
zato al penultimo posto, a quat¬ 
tro giri dal vincitore 

Nessun incidente ai è verifi¬ 
cato nel conto della combattutu»- 
Fima corea ed i ritiri Fono stati 
tutti causati da guasti mecca¬ 
nici. 


H 


Burini! r è scadalo al com in 
do sin «lai primi gin dopo un i 
hr« ve ma viohnta lotti con I" 
ameni ano (,r« gorv Lo st <1 11 
mt« n««. infatti n«>n è rm«< iti 
a manti n« rt il ritmo imposi,. 




« DilM » «• dopo i primi giri ha 
«ominci.ito a la riti re t< rr« no 
Al 14 passaggi!, d u p,,* t.re- 
g,*rv è st (t,, «ufH-r.rin anche ria 
J irk Brabham 

Ih Ila quanto «fortunata co¬ 
me già abbiamo detto la cor 
«a di Stirling Moss L'inglese. 
riop«( un inizio un po' morto 

ROf.PII VAN nOORF.N 

(Continua In 5 pag 5 Col.) 


SCHEDA VINCERII 


Brescia-Messina 

X 

Como-Verona 

1 

Marzotto-Zenit Modena 2 

Novara-A talanta 

X 

Parma-Taranto 

n.v. 

Regglana-Palermo 

X 

I Sambentdett.*C*gllari 1 | 

A'cnr zia-Lecco 

1 

Casale-Pro Vercelli 

X 

I.egnano-Sarom Rav 

X 

A'arese-Siena 

2 

j .Anronit.-Fcdit Roma 1 

| Lecce-Barletta 

i i 

I I/Aquila-Peseara 

• 1 

VI monte premi è di lire 

261.505.664. l.e quote: 

ai «13» 

lire 8.265 000. ai • 1 
re 208 000. 

2» Li- 

IT O T 1 

13 

Prima corsa 

2-x 

Sernnda » 

x-I 

Terza » 

l-x 

Quarta • 

l-x 

Quinta » 

1-1 

Sesta » 

*-2 

li monte premi è 

di lire 

28.101.503. All’unico 

» 12 » 

!.. 9.367.157; al 58 - 

11 > !.. 

161.502; agli 825 « 10 > LI- ! 

re 11.151. 



DETTAGLIO TECNICO 


Il DiiNNIER dir ha «oprilo 
con la sua BUM I 311.175 chilo¬ 
metri col Irmpu di 126*49 8 al¬ 
la media di km. 150 106 orari. 
2) Braham. Australia, su Cli¬ 
max. in I25*4I"9. alla media di 
km 150.121. 3) Mastrn Grrgo- 
r>. ISA. Ferrari. 126 19*8. alla 
media di 117.770. 

A un giro- 4) Inners Ireland. 
GB. su Lotus. 5) Jean Behra. 
Iraneia. sii Ferrari 

A due giri: 6) Phll Hill. USA. 
su Ferrari. 7) Graham lllll. 
GB. su (zitut; 8) Maurice 
Triniigant. Francia, su Cooper 
Climax. 

A quattro giri: 9) Cliff Alll- 
son. G B , su Ferrari. 

A sette giri: 10) Krale Godln 
De neaufort. Olanda, su Por¬ 
sche. 


Anqueiil e i « piccoli » 

Quando c'erano Coppi e Bor¬ 
iati. i Giri erano piu imponen¬ 
ti ecco , -questa mi pare proprio 
la parola giusta Ma adesso for¬ 
se ce piu - susvcnce anche se 
la lotta per il primato — i.ifro 
imprevisti sempre possibili 
(erano possibili pure con Bor¬ 
iali e Coppi chi non ricorda 
le tremende cadute del * cum- 
pinnissimo l — fin dal prin¬ 
cipio o quali è sembrarli n- 
itrctta a tre uomini. GuV Au- 
qtzrfil e Van Loop la tappi ri 
ieri, che dot era dare a Gaul il 
i antaggm torse decisivo per la 
i rifornì fin ile. e stata ini ecc 
la fanno di Anquctil è b istafii 
per l appunto una disgrazia del 
mi senili targhe se. e rosi il prun 
libro gu Ilo e scom ulto e ria¬ 
perto 

Anquctil si presentò per il at¬ 
ro d'onore, a Bolzano, con quel 
suo «ormo gentile che gli fa 
piu aguzzo il ruo di rolpeffl- 
na delle foreste o delle bru¬ 
ghiere del nord • t capelli bion¬ 
di asseflufim, le gambe agili 
leggere e composte , e tutta 
un'aria furbamente dimessa, 
che tanto contrasta con la Jat- 


LA ROMA DOVRÀ ' CERCARSI UN ALTRO TRAINER 

Rocco resterà al Padoya 


Nereo Rocco non verrà piu alla Roma II trainer palatino, 
la cui venuta a Roma sembrava — sino a due o tre giorni fa — 
scontata, ha preferito alTultlmo momento rimanersene a Padova 
e ha firmato ieri mattina, nello studio del presidente Poliazzi. 
il contratto che lo lega alta socltLA bianco-scudata per «itti 
due anni. Subito dopo. Rocco ha avvertito telefonicamente i di¬ 
rigenti giallo-rossi delia sua decisione. 

Ora la Roma, che begli ultimi tempi, sicura della venuta di 
Rocco, aveva tralasciato tutte le altre trattative, si trova a dover 
ricominciare tutto da capo l.e candidature piu probabili sono 
quelle di A lani (rhe ha promesso di dare una risposta al massimo 
entro dtir-trr giorni r forse anche domani sera, dopo la par¬ 
tita con l'Udinese), di Foni (ma forse 11 < dottore * preferirà 
l'Inter). di Czelzler (che. però, non gode del favori unanimi del 
consiglieri giallo-rossi) e di famiglia, attualmente allenatore 
del Reai Madrid. 

A proposito di quest'ultimo, sembra che un dirigente giallo¬ 
rosso partirà oggi o domani alla volta di Stoccarda, ove appunto 
H Rcal giocherà dopodomani, a meno che alTultlmo minuto non 
si decida di attendere II 16 giugno, giorno In cui la squadra ma¬ 
drilena verrà In Italia per Incontrare la Fiorentina. Comunque, 
sarebbe bene che i dirigenti giallo-rossi ri muovessero con sol¬ 
lecitudine per non lasciarsi portar via i pochi trainer di vaglia 
ancora liberi. 



tanza di Gaul. Anquetil dei e 
avere imparato da Bobet il se¬ 
greto della simpatia discreta; 
anche piu di Louison. viene 
solfo senza parere, attento e 
signorile, come uno che cerchi 
di fare capire a tutti che non è 
colpa sua se è bnieo La maglia 
intanto l ha presa Afa al pista 
suo orrei mu paura di Via 
looy che di Gauf Vedremo 
Il titolo innocente e un po' 
retorico di » eroe de’la domeni¬ 
ca » oh spetta dunaue di dir t- 
tn per quei due nivali che h: 
tolto a Gaul irsirtne con la 
muffila Ma come evitare fa ten¬ 
tazione di farglielo dii idcrr coi 
i ffim auotfi oscuri, o cimun- 
quc tanto meno famosi e fiati¬ 
ti. che fa selezione spretata del 
Giro quasi ogni gtorno .anca 
sempre pm vi’ Dico con Mts- 
sijffnan. croi Konrh’m. con Bit- 
fMfini. con Ce«fari — e anche 
con Cortesi e Zamboni, oggi 
sfortunati —. Fra questi. sp*e- 
ca particolarmente, dagli e da- 
gll. .Massignan Irneno 
Massignan Irneno. veneto po¬ 
co piu che trentenne, quindici 
piorni fa era sconosciuto e po¬ 
vero ir» canna: - fiutato » da! 
reeehio Paresi, fu scritturato 
come gregario dalla Legnano * 
per Toccasxone passò al profes¬ 
sionismo. Dicono che si presen¬ 
tò a Milano con un fagotte'.lo 
che conteneva solo una canot¬ 
tiera e un vaio di calze, gli 
unici rtcarib: che g'i serena¬ 
no sotto la tenuta d< corridore 
tuo puf re fa spiccapie’re. 

tessitura, fi a «ei f ratei'!, e co¬ 
me loro è sfa'a tirato sa a pi¬ 
ne. polenta c latte, fa erme si¬ 
lo du quindici giorni sa cos' e 
Può darsi sia proprio fui il 
nuora grande campione che an¬ 
cora fa parte tl misterioso « 
scorbutico Baldini) aspettiamo 
dopo Coppi, può darsi di no. 
Sesta un fatto che finora, mt- 
g io di Baldi ni e Xen crai. De- 
fthppis e Tacerò, ha tenuto le¬ 
sta ai dominatori del Giro 
Ancora non sappiamo nem¬ 
meno che I iccia ha E questo, 
Massignan Irneno. è forse l'au¬ 
gurio piu bello che 1 1 possia¬ 
mo rivolgere presto il tuo riso 
ignoto ci sorrida dai muri, da» 
nego;» di biciclette, dalle co¬ 
pertine dei giornali sportivi, 
cosi che non ria più poscibile 
con/onderft con nessuno— 

KCK 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 




fi*. 4 • Lunedì 1 giugno 1959 


AirURSS gli “europei,, di basket 


L’Italia si è classificata al 10° posto dopo 
aver battuto la squadra d’Israele (75-5R) 



ISTAMBUL, 31, — Bat¬ 
tendo la Francia por 88-72 
l'URSS si è riconfermata 
Campione d’Europa di ba¬ 
sket per il 1050. 

La vittoria dei sovietici 
nell' ultimo incontro del 
torneo non è stata contra¬ 
stata anche se i francesi ce 
l’hanno messa tutta j>cr 
sovvertire il risultato ot¬ 
tenendo cosi una classifica 
clamoroso. 

Al secondo posto si è 
cìnssiflenta la Cecoslovac¬ 
chia che ha battuto questa 
sera l'Ungheria per 71-81. 

In una delle partite va¬ 
levoli per il Torneo di con- 
solnzione l'Italia ha bat¬ 
tuto Israele 76-60 classifi¬ 
candosi cosi al 10° posto 
(lo stesso occupato nei 
precedenti campionati di 
Sofia). 

Inizialmente le forma¬ 
zioni si schierano cosi: 

ITALIA: Pieri, Guva- 
gnin, Conti, Velluti, Vi¬ 
nello. 

ISRAELE: Tari, Ilazzan, 
Lyn, Klein, Ilemmo. 

Contrariamente all’abi¬ 
tuale gioco delle due squa¬ 
dre, la partita hn un inizio 
lento. L’aria pesante e so¬ 
prattutto la fatica accumu¬ 
lata In questi giorni ne 
sono le cause. 

Al 7’ (7-7) gli Israeliani, 
più attivi, riescono ad in¬ 
filtrarsi nella difesa italia¬ 
na e con fortunati tiri 
anche da lontano si por¬ 
tano in vantaggio. Tutta¬ 
via gli azzurri reagiscono 
subito e pareggiano. All'O’ 
Shneor sostituisce Tari. Al 
10' gli italiani conducono 
per 19-18. Poi gli italiani 
sostituiscono tutti e cin¬ 
que i giocatori, presentan¬ 
dosi con Lucev, De Carli, 
Canna, Calebotta, Atesini. 
Fra gli israeliani rientra 
Tari al posto di liazzan. 
Gli azzurri giocano senzn 
molta concentrazione e 
chiudono il primo tempo 
in vantaggio di un punto 
(34-33). 

Nella ripresa torna Pieri 
tra gli azzurri al posto di 
Lucev ed entra Ilemmo fra 
gli israeliani. 

Il gioco diventa più ve¬ 
loce e grazie alla coppia 
Alesini-Pieri, gli azzurri si 
distaccano, conducendo al 
30’ per 53-40. Gli israeliani 
si dimostrano precisi nei 
tiri da lontano, ma gli ita¬ 
liani con rapidi contrat¬ 
tacchi aumentano il van¬ 
taggio. Dhenor esce per 
cinque falli ed è sostituito 
da Minski. Sul finire gli 
israeliani cedono e gli ita¬ 
liani. che dominano chia¬ 
ramente negli ultimi mi¬ 
nuti. vincono per 75-50. Il 
miglior marcatore tra gli 
italiani è stato Alesini 
(20); seguito da Calebotta 


(13). Tra gli israeliani 
klein (19) seguito da Dem¬ 
mo (9). 

I risultati di ieri 

giugni; di consci, azio¬ 
ne;; Itallit-Isruelc 75-36; Spanna- 
Iran 71-42. 

GIRONE finale;: Polonla- 
llnmnnlu 67-66; Cecoslovacchia- 
Ungheria 71-61; Turrhln-Plnlnn- 
(IJa 63-57; Hulgnria-llelglo 72-19. 


Venfurelli vince 
la Coppa del Lavoro 

(A Hit A ItA, 31 — La XII Coppa 
del Lavoro, svoltasi questo po¬ 
meriggio a Postola tll Carrara e 
valevole per la seconda prova del 
campionato toscano dilettanti, 6 
alata vinta lirlllantcmente dal- 
l'tuziirrn Unnico Venturelll, che 
ha colto cosi II nono successo 
della slaglone. 

Ulninsio attardato nel primissi¬ 
mi chilometri, Venturelll, all’lul- 
rlo della difficile asperità di Ca- 
«tclpogglo si 6 drizzalo sol pe¬ 
dali e una volta ripresi I haitl- 
«trndn (Micci, Rossi e Menili che 
guidavano la corsa con l’4S” d| 
distacco, ha proseguito nella sua 
<pa\’nlda azione unitamente n 
fontana e al sotprrndentr (Mirri, 
che doveva poi regolare tutti sul 
culmine. I tre nella successiva di¬ 
scesa mantenevano Inalterato II 
vantaggio accumulato 

Venturelll partiva da lontano, e 
si aggiudicava con facilita la cor- 
sn davanti a Pucci e Fontana. 



(ìli azzurri hanno ottenuto a Istanbul la stessa classifica 
dello scorso anno a Sofia: Il 10 posto. Nella foto vediamo 
AI.F.SINI (numero 0) Impegnato nella partita contro la 

Germania l’st 


NELL’AN TICIPO DI SER IE «A» 

LaSamp piega 
il Bologna: 2-1 

Hanno segnato Grabesu, Meroi e Bonafin 


SAMPnORIA: nardelll; Vin¬ 
cenzi. Sarti; Ilergamaschf. Her- 
nasconl. Vicini; Mero|, Ora- 
Itrsii, Milani, Vicini, Cucchla- 
ronl. 

BOLOGNA: Santarelli; Capra, 
Cavillato; Rodi. Greco, Fogli; 
Palmieri. Cervetlati, Ilonafln, 
Fancelli, IMtscuttl. 

ARBITRO: Stathatos (Grecia) 

MARCATORI: Graticsu (S) al 
10' del primo tempo; Meroi <H) 
ni 4' e Boriatiti (It) al 6' della 
ripresa. 

(Dalla noitra redazione) 

GENOVA, 31. - I.'egperimcnto 
degli arbitri greci In Italia, 
tentato nell'Incontro odierno di 
Marnasi vinto dalla Snmpdorlu 
sul Bologna per due reti q una, 
non si pud dire abbia avuto 
esito felice. 

E dubitiamo che nltre glncche 
nere possano seguire (ineslo 
Htnthntoa a dirigere parlile del 
nostro campionato Perché a 
giudicare (In quanto egli hn 
fatto e Insalato fare sul campo, 
in Grccln pensiamo che per 
concedere un fnllo gli arbitri 
aspettino che I giocatori si 
scannino. 

Capra ha tartassato Cucchla- 
ronl. Prima lo hn schiaffeggiato 
e noi gli hn tirato un calcio 
n freddo, perché II snmpdorinno 
era riuscito a superarlo ed a 



ATLETICA LEGGERA 


LE SEMIFINALI DEI « SOCIETARI » ALLE TERME 


In evidenza ieri Cornacchia 
Orlando, Spinozzi e Antonelli 

Il pesarese ha ottenuto 14”8 nei 110 ostacoli — I due quattrocentisti hanno 
fatto registrare 49”2 mentre nei 10 mila metri il ternano ha corso in 31*41 ”8 


I.a semifinale del campio¬ 
nato maschile di società di¬ 
sputata allo Terme non ò sta¬ 
ta avara di linoni risultati. 
S'intende che per in nota 
esclusione dei -l’.O. 'liO - il 
campionato cl ha guadagna¬ 
to nello spettacolo in (pianto 
tutti gli atleti st impegnano 
a fondo dando vita a gare di- 
sputatissimo con boll'cquill- 
Lrio. Cosi è stato anche nelle 
due giornate romane Sabato, 
per esempio, il quartetto dei 
quattrocentisti del Club Atle¬ 
tico Centrale di Roma ci ha 
regalato il nuovo primato di 
società per la staffetta col 
tempo di .Tlfì'M ed i risultati 
ottenuti da Lucchese (4!>.'!2 
nel disco), da Virag (l'S.T’H 
negli BOO in 1 e da Mattel 
(53”8 nei 400 ost > hanno con¬ 
tribuito a tenere la prima 
giornata di gare su un discre¬ 
to livello tecnico. 

Ieri non si i* avuto nessun 
record, ma mollissime gare 
interessanti e qualche risul¬ 
tato di rilievo come il H"H di 
Cornacchia nei HO ostacoli; 
il 4!)"2 di Orlando e Spinozzi 


CON UNA «DOPPIETTA» DI BUGLIONI 


L'Anconitana supera 
F imprecisa Fedii |2-0) 

Gli attaccanti « tricolori » hanno spesso difettato 
nelle conclusioni sciupando molte occasioni d'oro 


Ft:UIT: Leonardi; Santarlga, 
Gardelll; Vlclani, Schiavimi, DI 
Napoli; Santln. Ccrrsl. Garta, 
Basso. Taddrl. 

ANCONITANA: Vicini; Hc- 
lardlnelll. Ramtiottl; Bcrtrtto, 
Spurio. Nodi. Glacomuccl. Ser¬ 
rani. Buglioni. Mlseroechl. Ma¬ 
rengo. 

ARBITRO; Menchlnl rii Odine. 

MVRCATORI; Nella ripresa 
Buglioni al T e al 33’. 

NOTE: Calci d'angolo 9-4 
(6-2) In favore dell'Anconitana. 


(Dalla nostra redazione) 

ANCONA. 31. — Movimenta¬ 
ta e vivace, seppure talvolta 
discorde con re Messa, questa 
gara Anconltana-Fedit. ha 
sciorinato periodi di buon gio¬ 
co dorico nel primo tempo, 
azioni di controffensiva roma¬ 
ne netta ripresa, dopo la pri¬ 
ma rete del redivivo Buglioni. 

I-e due reti deU'Anconltana. 
siglate dal centro avanti Bu¬ 
glioni (tornato quello del tem¬ 
pi migliori t. costituiscono lo 
esatto risultato di una partita 
che ha Interessato daiPinizIo 
alta fine il poco pubblico ac¬ 
corso allo stadio. 

Qualche cenno sugli episodi 
decisivi della partita. Al 6' 
Notli a Buglioni e II centro 
avanti da fuori area lascia par¬ 
tire un tiro fortissimo: vola 
Leonardi e devi* il pallore in 
calcio d'angolo. Al 7' replica 
la Fedii con Gaeta: interviene 
Betardinelli mandando in an- 

f oto. Al 12' grosso pericolo per 
verdi romani - Mlscrocchi, 

f lattone al piede, entra In arca, 
nterviene Gardclli e respinge 
Riprende 11 pallone Buglioni 
che. tutto spostato sulla destra 
In corsa, lascia partire un boli¬ 
de La traversa respinge Ri¬ 
prende Barcngo e rinvia fuori. 
La difesa romana barcolla an¬ 
cora al 77 ma Leonardi salva 
da par suo. Al 25‘ tocca anco¬ 
ra a Leonardi a salvarsi su Bu¬ 
glioni. Si scuote la Fedit. Al 
29' e al 31’ con Taddci e Gaeta 
Impegna l'attento Vicini, al 39’ 
triangolartene Vlcianl-Santin- 
Gaeta. con tiro finale del centro 
avanti fuori di poco. 

J! primo tempo si chMide con 
Schiavimi finito letteralmente 
k o. perché colpito alla testa 
da un pallone scagliato da Noi* 
Il (punizione da fuori area) 
Nella ripresa al 1' avvisaglia 
per la squadra romana, un tiro 
di Barengo. Al 2', infatti, arri¬ 
va la prima rete anconetana 
Punizione da fuori area (sulla 
sinistra) battuta da Barengo 
che dà a Buglioni e di testa 
batte Leonardi. Intanto comln- 
: ala m alonte a dirotto « la vi¬ 
si * (atU scarsa. La 
lavale reagisce pronta- 
aa I tiri di Sanila (8’) 


e di Cerosi IH') non h.inno 
alcun esito Al 19' per un man¬ 
calo Intervento di Schiavimi la 
difesa romana traballa ancora 
il pallone ripreso da Buglioni, 
con il portiere Uscito alta di¬ 
sperata. va fuori di poco Al 
21' fantastica parata di Leonar¬ 
di che devia in calcio d'angolo 
— volando da palo a palo — 
un pallette fortissimo zìi Noli! 
(punizione dal limite). 

Al 25’ BelardinelII a portiere 
battuto, di testa, salva un goal 
sicuro su tiro del tcn*:no San- 
tariga portatosi all'attacco. Al 
33’ Improvvisa la seconda reti- 
di Buglioni (passaggio di Bor¬ 
lotto). Il pallone, preciso, sca¬ 
gliato da circa 20 metri, si In¬ 
sacca raso terra sulla destra di 
Leonardi sorpreso 

Poi alla line da segnalare 
sporadiche azioni <l« i romani 
sotto rincalzare del maltem¬ 
po, ben controllate dalla difesa 
di casa. 

RAOUL ROSSI 


nei 400 metri piani; il tem¬ 
po (li Antonelli siti 10 mila 
metri CU'il' H) tenendo con¬ 
io che il ternano ha fatto cor¬ 
sa n se fin dal primo giro ed 
infine il 43"2 fatto registrare 
dalla staffetta veloce del Club 
Atletico Centrale grazie so¬ 
prattutto ad una formidabile 
frazione tirata dq Martella.. 

Da sottolineare anche il 
4'02 "3 ottennio dal - longili¬ 
neo » Buzzi nel 1500 metri ed 
il 14,23 di Satnnloni nel tri¬ 
plo. Molti atleti hanno poi 
superato i loro personali » 
come per esempio il martel¬ 
lista Milani ed il triplista Pal¬ 
ma. di quelli che ci ricor¬ 
diamo. 

Nessun velocista è riusci¬ 
to ad andare sotto gli 11", 
tempo questo che è stato ot¬ 
tenuto nella terza serie da 
Ottonelli e - Angeletti giunti 
a spalla. Superato il filo di 
lana Ottonelli è poi caduto 
escoriandosi gambe e broc¬ 
cia. Hanno deluso anche al¬ 
cuni atleti dal quali ci si at¬ 
tendeva di più come per 
esempio Giacomctti, Mazza- 
galli, Mersinl, Evangelio, Poz- 
zebon ed altri. 

Notevole il concorso di 
atleti e di pubblico ed otti¬ 
ma. come sempre, la organiz¬ 
zazione. 

R. G. 

Il dettaglio tecnico 

MARTELLO: I) Hlrrcmelr 

(X rollili. Napoli) ni. 30.31; 2) 
Sugnrlla (E'F.GG. Roma) 30.06; 
3) Grusoxln (E'F.GG. Roma) 
17.81. 

M. Ilo Ila. . I. Serie: I) D’An- 
glù (Amslrora ragliar!) I6"l: 

2) Carrozza (All. Sulmona) 

16**1; .3) Mattel (laiv. Terni) 
I6"3; - 2. Serie: 1) fanlzzoll 
(Vili Comll. Roma) I5"g; 2) 
Pellerleo (Vui Palermo) 16"; 3) 
DI Giovanni (FF.GG. Roma) 
I6''4; - 3. Srrle; 1) Glaromettl 
(Parlenope Napoli) 13"3; 2) 

Mazzagatti (C'Os Napoli) 13"3; 

3) Righi (Liberia-, Manioca) 
I3'*l; - 4. Serie; I) Cornnrihla 
61.11». Alerno Pescara) I4"8: 2) 
Shernariori (A.S. Roma) 1S"2; 
3) Salva dori (S.8. Lazi o) I3”2. 

M. I0O - I. Serie; |) Cardare! 
(I.lh. Catania) 50“9: 2) Bonan¬ 
no (Poi. Messina) 50"9; 3) Bec¬ 
chetti (A.S. Roma) 5I”I: - 

2. Serie: I) Carlettl (A.S. Ro¬ 
ma) 49"9: 2) Colica (A.S. Ro¬ 
ma) 49"9; 3) Puleo (A«. Get» 
Patrono) 50 - 'l; - 3. Serie: I) 
Orlando (Vili Comll. Roma) 
I9”2: 2) Spinozzi (C.A. Centra¬ 
le) 49”2- 3) Paolettl (Vili Co- 
mBIter Roma) 49"3. 

LANCIO DEI. PESO: 1) nrt- 
che«e (FF.GG. Roma) m. 13.77: 
2) Fantnnl (Vili Comll. Roma) 
17.19; 3) Fusilli ( \ S. Roma) 

13.30. 

M. 100 - 1. Serie: 1) Carelottl 
(Ostia Mare) ll"3: 2) Enolrrl 
(As*. Grn. Palermo) !l"4; 3) 


Dnrdnuniil (Cus Palermo) U"6; 
- 2. Serie: I) Narlsonl (Vili Cn- 
mlllter Roma) ll”|; 2) Dal¬ 

l'Aglio (C.A. Centrale) 11”I; 3) 
Carnuti! (Ainilcora Cagliari) 

11"2; - 3. Serie; 1) Ottonelli 
(All. Grossetana) U'’0: 2) An- 
gelettl (A.S. Roma) ll"0; 3) 
Urlgo (Torres Sassari) lt"t. 

SALTO IN ALTO: 1) Bplnuc- 
cl (FF.GG. Roma) ni. 1.88; 21 
Varrurrlu (Torrra Sassari) 1,83; 
3) Porrosi (Poi. Spoleto) 1,80. 

M. 1.300 - 1. Serie: 1) DI Nola 
(I.andoUl Molletta) t‘o*j"'7: 2) 
Vignato (C.A. Centrale Roma) 
4'09""7: 3) Gina (Torres Sassari) 
4’10"6: - 2. Serie: I) Buzzi (Vili 
Conili. Roma) l'02"3: 2) Balla¬ 
ti (A.S. Roma) 4'03"9; 3) DI 
Lazzaro (Atl. Grossetana) 4 mi¬ 
nuti ot"l. 

M. 10.000: I) Antonelli (La¬ 
voratori Terni) 3I'4|"8: 2) Poz- 
zehon (Amslcora Cari.) 3I’37"2: 
7) Giocatone (FF.OO. Ilari) 
3I"79"8. 

SALTO TRIPLO: 1) Snmnlo- 
nl (FF GO. Roma) m. 14.27: 2) 
Evangelio (Chs Bari) 11.20; 3) 
Prima (*B. Ornsset.) 14.06. 

STAFFETTA 4 * 100 - I. Se¬ 
rie; t) Torres Sassari («ranca. 
Del Fabbro, Urigo. Deuv) 4I”I: 
2) Amslcora Cagliari 44”4: - 
2. Serie! 1) Uv. Terni (Pare. 


Dotti. Mattel, Marlnangrll) 
43"5; 2) X Comillter Napoli 

I3"6; 7) Fiamma Roma 11"8: - 
.7. Serie: I) C.A. Centrale Roma 
(Trubblanl, Martella. Pappalar¬ 
do. Dall’Aglio) 43"2; 2) FF.GG. 
Roma 43"2; 3) A.S. Roma 43”4. 


Al motonauta Cornetti 
il raid Pavia-Veneiia 

VENE.ZIA. 31. — Il raid rno- 
tonnutieo Pnvln-Vcnozia si è 
concluso con la vittoria ilei fa¬ 
vorito Augusto Cornetti 11 qua¬ 
le ha nettamente dominato 11 
campo del 110 partenti KclI su 
un entrobordo di 800 kg. ha 
percorso la distanza In 2 ore. 
29' e 46", «Un media rècord 
di 161.851. compiendo II tratto 
cronometrato n 200 all ora Lo 
scafo guidato dal vincitore era 
un motore superatlantlco BPM 
di 6200 e.c di cilindrata. Al se¬ 
condo poeto si è classificfato 
Antonio PetrobelH su entrobor¬ 
do corsa fino a 500 kg. In ore 
4.0'5". alla media di 97 018. 

Eicco l'ordine di arrivo: 1) 
Cornetti Augusto — scafo Tl- 
mossl — motore superatlantic 
6 200 (Rncera entrobordo corsa. 
Ano a 800 kg.) in 2.29’46", alla 
media di km 161,851. 


Alare tutto solo voian rete. 
Ed II gioco si fermò; ma l'ar¬ 
bitro neppure ammoni Capra 
Quindi, poco piu tardi, lo stesso 
Capra, per evitare che il suo 
avversario diretto, ehe ancora 
lo aveva superato. Alasse Indi- 
sturbato verso rete. |o ha ag¬ 
gredito alle spalle. affibbian¬ 
dogli un ultro formidabile fal¬ 
cione che ho fatto piombare 
Cucchlaront a terra In piena 
area di rigore. 

Un arbitro italiano che si ri¬ 
spetti non avrebbe editato un 
attimo n concedere il rigori- e 
od espellere In maio modo il 
giocatore scorretto. Slatiniti)» 
no. Ho preso la polla, l'ha spo¬ 
stata fuori aren ea ha fatto 
battere la punizione senza nep¬ 
pure ammonire Capra. 

Naturalmente per poco non 
crolla lo stndlo per I Aschl ed 
i tumulti sugli spalti e le prò- 
teste degli stessi giocatori. Ma 
l’arbitro non se ne 6 dato per 
Inteso cd ha lasciato che 1 gio¬ 
catori si prendessero allegra, 
mente a cale! senza mal Inter¬ 
venire una volta o facendolo 
a sproposito, punendo chi la 
scori et tezza aveva ricevuto. Ne 
è nuta una gazzarra: una cac¬ 
cia nll'iiomo prima elio alla 
palla. 

l/lncontro, che era Iniziato al 

f ilct-oln trotto, è diventato cosi 
nfuocato ed ha assunto quel¬ 
l'interesse che sembrava man- 
casso all'Inizio. E' nato II pun¬ 
tiglio da entrambe le parti. 
Ognuno voleva superare e bef¬ 
feggiare l'avversario diretto. 
Cucchlnronl e Grabesu. impe¬ 
nitenti dribblatori, avevano In 
meglio fra I blucerehlati. 

Da questa stranissima e a 
tratti divertente battaglia (por 
le decisioni dell'arbitro Kta- 
thntoa) la Snmpdorla ha otte¬ 
nuto una meritata vittoria che 
Il risultato non rispecchia fe¬ 
delmente. Tre facilissime palle 
da rete sono state banalmente 
sciupate «la Grabesu e da Mi¬ 
lani. con la porta spalancata 
n loro disposizione. Due volte 
Santarelli si è salvato allun¬ 
gando un piede (é vero che è 
la sua specialità, ina in que¬ 
sti casi era stato colto fuori 
tempo) e una volta Capra si 
è incaricato di sostituirsi in 
rovesciata al portiere, ormai 
battuto da un tiro di Cucchi.»- 
ronl. 

l’or contro, il Bologna, pur 
lavorando ottimamente a cen¬ 
tro campo grazie all Intelligente 
lavoro svolto da Cervelluti, non 
ha mal saputo Impegnare se¬ 
riamente la difesa hliieerchiata. 
La stessa tele di Bonalln é 
nata, più clic da una manovra 
In-n congegnata, da un susse¬ 
guirsi di errori nel quali Fono 
caduti Bernasconi. Cervelluti c 
quindi Sarti. La sfotti, fallita 
da tutti, è Anita sulla destra 
dove Bonnfln 6 piombato per 
sferrare un Urti diagonale in¬ 
dovinatissimo e preciso, che é 
andato ad Insaccarsi ncll’nngo- 
llno opposto, nd un palmo da 
terra. Questo accadeva al 6' del 
secondo tempo. 

Le altre segnature sono state 
realizzate In precedenza. La 
prima al 10’ del primo tempo 
da Grabesu, su lancio di Clic- 
chlnroni a Milani, fuga e cen¬ 
tro lungo dalla sinistra che ta¬ 
gliava fuori l'Intera difesa ros¬ 
soblu e permetteva all'Interno 
blucerchlato ili Inviare di te¬ 
sta nel sacco. Il secondo gol era 
Invece opera di Meroi, al 4’ 
della ripresa: calcio d’angolo di 
Cucchlaronl, correzione di Mi¬ 
lani e palla a Meroi. che rea¬ 
lizza con un tiro parabolico che 
va ad InAlarsI all'Incrocio del 
pali, sulla sinistra di Santarelli. 

STEFANO PORCU’ 


IL CA MPIONATO ALLIEVI U .I.S.P. 

Il Torre Maura surclassa 
il “Salfa,, di Napoli (6-0) 

L* r**ti brinale da Nauunz/.i, Dt4 Zoppo (2), Simrcni :■ Pedana (2) 


SAI.FA NAPOLI : IKircrlll; 
Sudano, Zacclirrlnl: Bianchi, 
Sp.irro; Esporib». Rosati. Nor- 
raro. Vallacorc. Bozza. Scala. 

T. MAURA ROMA: Chiappa¬ 
relli; Acqua ridi. Sartori; Fb«- 
ravanll. Mmrhrn, Slmrnnl; Ca- 
mattarl. Nanmiz/I. Pedana. Del 
Zoppo, (/appariteci. 

MARCATORI: nel p.L: al 18’ 
Nannuzzl. al 27’ Del Zoppo, al 
II’ Sitnronl; uri ». I.: al 26’ e 
al 37' Pedana, al 47’ Del Zoppo. 

ARBITRO: slgtiur Salvati di 
Roma. 

GUARIRAI.INF.E: Ducei e 
Ferri. 

I). fronte ;hì una folta e 
rumorosa folla, ieri al cam¬ 
po Broda si ò svolto l’atteso 
incontro d; qualificazione In¬ 
terregionale per ì camp olia¬ 
ti italiani Allievi deilT’ISI*. 
fra le squadre del Cl. S Sal¬ 
fa d: Napoli e Torre Maura 
di Roma 

I romani, grazie ad una su¬ 


periore concezione rii gioco, 
sfruttando le brillanti doti 
del loro quadrilatero, sem¬ 
pre padrone a centro cam¬ 
po, hanno inflitto una cocen¬ 
te sconlltta alla simpatica e 
veloce coiujiag.no campana 
in ogni momento della go¬ 
ra i gialloblù. (ieri in ma¬ 
glia ros-m» di Torre Maura, 
hanno dimostrato una netta 
superiorità, eostr.n-tendo gli 
avversar: per quasi tutti i PO' 
nella propria metà campi» 
Tre reti per tempo sono ve¬ 
nute a dare conferma del 
miglior gioco da loro svolto 
ed a dare valore alle loro 
aspirazioni per le finali del 
eamp.onato italiano 

Ed ecco qualche dettaglio 
d; ero: aca Batte l'ir.izio il 
Salfa che si schiera contro 
vento: :! Torre Maura appro¬ 
fittando di ciò. si getta in 


E R I E A 


1 risultati 

Sampdort a-Bologna 


CLASSIFICA 


Mlltn 

Fiorentina 

Inter 

Auventus 

sampdnria 

l.anrro\*i 

Parto»* 

Napoli 

Roma 

Bologna 

1-ario 

Geno* 

Bari 

Alessandri 
Spai 
Udinese 
Triestina 
T. Torino 


it IV 
72 19 
32 19 

32 13 

33 13 
32 17 
32 13 
32 9 
32 II 
jj io 


4 

3 

8 

7 

11 
1 ** 

12 


.72 

11 

32 

32 

32 

32 

32 

32 


• I 
8 
5 
IO 
8 
7 
7 

13 8 
IO 11 
in ij 
IO 13 

10 23 

11 1.7 
Il 13 

10 14 

11 II 
9 17 

li 16 


2-1 


J» 31 49 
91 32 46 
72 39 47 
70 46 40 
32 43 36 
41 IO 33 
47 47 33 
37 47 33 
32 39 3: 
4S 47 JO 
36 30 28 

36 37 28 

37 49 27 
31 33 27 
28 42 26 

31 52 23 

32 31 71 
32 67 21 


Il SERIE 

B i 

1 risaltati 


R resela-Messina 

1-1 

(’atania-Pratn 

2-2 

Como-Verona 

1-0 

T. Modena-Marzotto 

2-1 

Novara-Atalanta 

0-0 

Rcggiana-Palprmo 

0-0 

I Srnnbrnrd^ttenr-Caglimrì 2*0 I 

8ltUtm k ri(ìiiiì-Vijìf\ «ilo 

1-i 

Vrnezla-I.erco 

3-1 

P.arma-Taranto (vorrà 

disnu- 

Tata mirto,!! 2 j:u>;n«'i) 

Il CLASSIFICA K 


Così domani 

Serie « A » 

Alessandria-lnter, Bari-Na¬ 
poli; Fiorentina-Roma; lawlo- 
Juventus; Milan - Udinese; 
Spal-Gcnoa: Talmnne Torlno- 
Fodova; Trlestlna-I.anerossl; 
(Sampdorla-Rologna hanno 
giuoeato Ieri). 

Serie • B » 

Pana *-T« nulla 

Sem « C » - Girone « A » 

M*Ueoe-Fl*eenza 


E R I E C 


Risaltati girotee A 

Casale-Pro vereelll 1-1 

l.egnano-Ravenna 0-0 

l.lvorno-l.urehese 1-0 

Ozo Mantova-Pro Patria 2-0 

Piva-Cremonese 3-0 

Sanreme se-Pordenone 1-0 

Sprzla-Mestrlna 3-0 

Treviso-Forlì 1-0 

Slena-*Varese J-1 

Birllese-Plarenza verri di¬ 
sputala martedì 2 glngno. 
li i lìp.ufin ìa Carhosarda 


Risaltati girone B 

Anconltana-Fedit 2-0 

Areizo-Salrroltana (rin¬ 
viata a martedì per 
impraticabilità campo) 
Casertana-Cirlo 3-1 

Catanzarn-Rextina 2-0 

Cosenza-Trapani 1-0 

Chicli-Siracusa 2-1 

I.'Aqaila-Pesrara 2-0 

Lecce-Barletta 1-2 

Marsala-Foggia 1-0 


37 

37 


Atalanla 37 
Palermo 37 
Lecco 37 
Reggiana 37 
Cagliari 37 
Verona 37 
S. Monza 37 
Como 37 
Venezia 
Novara 
Messina 37 
Brescia 37 
Taranto 36 
.Marzotto 37 
Z. Mod. 37 
8. Ben. 
Catania 
Panna 
Vlgev. 
Prato 


17 13 

18 13 
16 13 
18 9 
Il 13 
13 10 


37 

37 

36 

37 
37 


3 61 
6 52 
8 50 

12 42 

10 46 
12 52 

11 42 

13 47 

12 44 

13 45 
12 47 

10 16 II 45 
10 14 12 35 
12 10 15 26 
10 14 13 34 
10 31 

14 36 
16 37 
19 27 
21 29 


14 

16 

14 

14 

II 


12 

8 

II 

10 

II 


21 

15 

11 

10 

9 


31* 19 
27 49 
40 45 
34 41 
48 41 
43 40 
31 40 
40 40 
38 39 
47 38 
12 36 

43 36 

40 31 
34 34 

44 34 

41 33 

42 31 
62 29 
46 28 
54 23 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


37 

37 

36 


Siena 37 
.Mantova 37 
Spezia 37 
S. Rav. 
Livorno 
Rlellese 
Sanrem. 37 
P. Vere. 37 
Treviso 37 
Piva 37 

Carhns 37 
Forlì 37 

P. Patria 37 
Casale 37 
Mestrina 38 
Varese 37 
Lucci). 37 
Legnano 37 
Cremon. 36 
Plaeen. 37 
Pordcn. 37 


22 10 
22 9 
19 9 

15 12 
17 7 

15 11 

16 8 

14 I* 

15 10 
Il 17 

15 7 
Il 9 
Il 13 

9 15 
10 13 
9 14 
10 10 
8 13 

16 7 
7 12 
1 8 


5 53 

6 66 
9 49 

10 39 
13 51 

10 40 
13 53 

11 40 

12 38 
9 36 

13 43 
Il 35 
13 10 

13 36 

15 37 

14 53 

17 28 

16 43 

21 46 

18 27 

22 36 


25 51 

26 53 
31 47 
35 42 
38 41 
37 41 
43 40 
35 10 
31 40 

37 39 
43 37 

33 37 

38 33 
43 33 
49 33 

34 32 
43 30 
57 29 
74 27 
48 26 
«5 22 


Calanz. 33 
Cosenza 33 
Fedii 33 
Chicli 33 
Trapani 33 
I.eece 33 
Reggina 33 
Barletta 33 
Morsala 33 
Arezzo 32 
Anconlt. 33 
L'Aquila 33 
Casert. 33 
Siracusa 33 
Peaeam 53 
Cirio 53 
Salenti. 32 


17 12 
17 10 
15 8 
14 10 
13 10 
Il 8 


9 

4 

9 

11 

12 
8 
9 

It 

6 

9 

7 


4 55 
il 42 
10 47 
9 41 

10 36 

11 59 

11 31 
14 51 

12 48 
tO 35 
Il 40 

14 32 

15 31 
14 27 
17 29 

16 35 

17 29 


Il 46 

27 44 
33 38 
37 38 

28 36 

51 36 
32 35 
48 34 

39 33 
42 33 

40 32 
40 30 
35 27 
61 27 
37 26 
53 25 

52 23 


avanti, e per tutto :1 tempo 
costringe l’avversario nella 
propna area, dominandolo e 
marcando tre beile ret;: al 
IH’ sua azione d: calcio d'an¬ 
golo. Nannuzzl realizzava con 
un t:ro al volo. 

z\l 27* Del Zoppo dopo 
aver scartato un paio d: av¬ 
versari. marcava ancora con 
un tiro d.agonale parabolico. 
I campani cercavano d: rea¬ 
gire. ma Chiapparelli ron dt;p 
brillanti parate salvava la re¬ 
te. e Blindici gialloblù appro¬ 
fittava per realizzare il ter¬ 
zo gol al 40' ron Simeonj. 
dopo azione personale di Ca- 
mattari 

Nel secondo tempo al 26' 
Pedana segnava la quarta 
rr!v euri un t.ro ila fuor: arca 
ed al 37’ ora ancora Pedana, 
che raccogliendo una— corta 
respinta del portiere, viola¬ 
va per la quinta volta la re¬ 
te difesa da Buccelli Al 43' 
Del Zoppo con azione per¬ 
sonale realizzava la sesta 
rete 

Tutti bene dunque 1 giallo- 
blù: fra gli ospiti da segna¬ 
lare. Sparro e Buccelli Ot¬ 
timo l'arbitraggio 


M. Preneste 
Folgore 


4 

0 


GLI SPETTACOLI 


MUSICA 

Inediti di Carissimi 
al Centro 
dell’Oratorio 

Il Centro dell'Oratorio Musi¬ 
calo non ha solo il merito di 
offrirci egregie esecuzioni, ma 
anche quello di adoperarsi, e 
coti fruttuosi risultati, alla ri¬ 
cerca di testi musicali rimasti 
inediti o sconosciuti E’ il caso 
delle opere di Giacomo Carissi¬ 
mi (1605-1674) che fu autore fe¬ 
condo. Di questo musicista sino 
al 1049 si conosceva l'esistenza 
di sedici oratori Grazie alle ri¬ 
cerche diligenti ed appassionate 
del Centro dell'oratorio musi¬ 
calo il numero di essi è stato 
raddoppiato e composizioni sco¬ 
nosciute ed Inedite sono venu¬ 
te alla luce in accurate nco- 
struz.on: e pregevoli esecuzioni 

Il concerto di ieri sera pre¬ 
sentava nel programma cinque 
opere del Carissimi: Ilodie, Si¬ 
mon Petrus, Mista trlbns iioci- 
bus e gli inediti Egredim ini. 
Quis est hir, Dialogas Jesus et 
Samar.tenue nella revisione ed 
elaborazione del maestro Lino 
Bianchi, che ieri sera ha diret¬ 
to il complesso di cantanti e 
strumont.sti a cui era affidata 
i'esrcuzione 

I tre oratori inediti si 3eioigo. 
no in linee facili ma purissi¬ 
me L‘!n!rree'ato fra-eggio del 
'■oro polifon.eo si olire, [tur nel¬ 
la resa s'multanea di parti di¬ 
verse. nitido e semplice. Ed ò 
in questa sobrietà di lineo che 
questa musica sa evocare im¬ 
magini di sorgeri grazia e pro¬ 
fonda serenità. 

I! non facile compito drll'ese- 
cuzione ò stato magistralmente 
svol'o dal maestro Bianchi, dai 
bravi cantanti Sonia Cutopulo. 
Anti Revnoids. Liliana Ross - . 
Robert El Unge, dall'affiatoto 
coro e dagli strumentisti 
Molto pubblico, prolungati ap¬ 
ri! ausi c fiori. 

Vlre 


FOLGORE- Chialaet!. Pinolo. 

Carlino. Napoleoni. Picchetta II. 
Di Dio: Cicala. Sdorino. Picchet¬ 
ta -I. Diletta. Di Loreto 

te* * ...ti • _ _- 

•*» ■ •»»*•' • — > * z* LA (Ut. .Hijv 

Proietti; pot occhio, a. Urbano. 

Potetta. Zampieri. Guardati. Fi¬ 
danza. Condono. Gregori 

L'M Preneste ha vinto con il 
secco punteggio di 4-0, nel con¬ 
fronto che la vedeva oppoeta alla 
Folgore II primo tempo ai é chiu¬ 
so in vantaggio per la M. Frene¬ 
sie. a causa di una autorete di 
Pizzolo. 

Nella ripresa la M. Preneate ha 
addir:.t-ira travolto la Folgore: 
due reti sono state segnate da 
Fidanza, r^pettivamente al 23' e 
al 90'. mentre al 33' Guaritoti pi¬ 
giava la vittoria per i suoi colon 

I m'gtiori in campo per la Fo 1 - 
gore - Di Dio e Picchetta II. rer 
la Preneste Fidanza, Guaritoti e 
C.audetto. 

leggete 

Rinascita 


Appio: L’nlbero degli Impiccati. 

con G Cooper 

Ariel: L'amore nasce a Roma, con 
P. Corcy 

Arlecchino: Tutti Innamorati, con 
J Sasfi.ard 

Astorla: Marie Octobrc. con Serge 
Reggiani 

Asira: GII amanti del chiaro di 
luna, con B Dardot 
Aliante: Tramonto di fuoco, con 
J. Derck 

Atlantic: La ma)a deanuda, con 
A Gardner 

Aureo: Il grande paese, con G 
Peck 

Ausonia: Il dominatore di Chica¬ 
go. con R. Taylor 
Avana; GII amanti del chiaro di 
luna, con B B irdnt 
Ilelsltn: La signora mia zia, con 
R Russell 

Urrninl: Il re della prateria, con 
D Murray 

Bologna: peccatori in blue-jeans 
con P petit 

Brancaccio: L’albero degli impic¬ 
cati. con G Cooper 
Bristol: La g itta sili tetto che 
scotta, con E T tvlor 
Uroadvvay: 1 tartassati, con Toto 
California: La ma)., desnuda, con 
A Gardner 

Clnritnr: Poveri milionari, con 
M Arena 

Cola di Itlrnzo: Qualcuno verrà, 
con F Sinatra 

Delle Maschere: Missili in giar¬ 
dino, con J Woidward 
Delle Terrazze - La tempesta, con 
V. Hefiln 

Del Vascello: Cenere sotto II sole, 
con E’. Sinatra 

Diana* La locanda della sesta fe¬ 
licità. con I D.-rgman 
t:dcn : Pece itori in blue - Jeans, 
con P Petit 

Etileni: 1 tartassati, con Totò 
Elxcelslor: Il balio asciutto, con J 
Lewis 

Fogliano: Missili in giardino, ror 
J Wondward 

Garbateli i : Missili in giardino. 

cop J Wmiilwarti 
Gnrdcnclne : Tutti innamorati, 
con J Sassird 

Giuli» l'cs ir»: L'albero degli Im¬ 
piccati. con G Cooper 
Golden: Ultimi notte a Warloek 
con II Foni! i 

Inditiio: Qualcuno verrà, con F 
Sinatra 

Italia: Qualcuno verrà, con Frank 
Sinatra 


Diamante: Nella città l’Inferno, 
con A Magnani 

Dorla: Prepotenti pia di prims, 
con M. Riva 

Due Allori: Ercole e la regina di 
Lidia, con S Lopez 

Due Macelli: Riposo 

Edelweiss: I vichinghi, con Klrk 
Douglas 

Esperia: Femmina, con B. Bardot 

Euclide: Riposo 

Farnese: l diavoli verdi di Mon- 
teeasslno 

Farnesina; Riposo 

Faro: 10 000 tumore da letto, con 
D. Martin 

Fontana: Ricordati di Napoli 

4 Teatro ADRIANO * 



il*- 

ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI ; Alle 21.13. prima di : 
« Comp igni di viaggio ». di G 
Gui Guuitta. Con G Piar- M 
Musoni, E'. Sofie ri. U Ghernr- 
ducci. S Sj> iccesi Regia di U 
Mortnglio Novità. 

DELLE MUSE:: Alle 21.30: spetta¬ 
coli gialli con Franca Dominici. 
Mano Silcttl. Carlo Lombardi. 
« Ricatto al fantasma ». di G 
Giannini. Con Cucili. Mariani. 
Pczzingi. Quattrini. Sonni. 

IL MILLIMETRO: C la Teatrale 
Italiana Riposo. 

CHALET CASTELLANI (viale Li¬ 
bia) All» 21.15: Checca. Duran¬ 
te In « Vigili urh mi ». di U. Vi¬ 
tali. Orando successo comico. 
PIRANDELLO : Mereoledì alle 
21.13. prima di - « L'amante tn»- 
tallsiro ». di A Bonacel Con 
Lelio, pass ilncqun. Pllolll. Mi¬ 
cheli. Bortnlotti. D -- Federico. 
Lupi. Fiorini Novità 
PALAZZO SISTINA: Alte 21: 
« Tosca » Domani allo 2! - * Ri- 
goletto 

Piccol o TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Ripeso Sabato. il 

«Club dei lì ig .zzi » presenta: 
« Cenerentola » 

Oi'iniNO: Ripes». 

RIDOTTO ELISEO: Ripeso 
ROSSINI: Riposo 
SATIRI: C I • Spettacoli Gialli con 
O Soibolll. A Micnntnni. N 
Nocche»». G Domini Allo 21.15: 
« Il laccio rosso ». di E Wallace 
TEATRINO - DE! 7 COLLI .: Al¬ 
le 17. ripresa ' dello spettacolo 
che diverte grandi » piccini 
200 boritimi, j.ersonaggi reali e 
fant istici. Vi invitano a jnssa- 
re «lue ore» di gioia nel localo 
pio elegmte della Capitale In¬ 
gresso (consumazione compre- 
•• » ) ì. "•'() 


Erta*/* 

Alhanilir.a: Quota periscopio e ri 
vista Cecé Doria 

Altieri: Paris Palare Hotel, con 
It Risso e rivista Muect 

Amhra-Jovlnellt: Quota perisco¬ 
pio!. con K. Muore e rivista 

Principr: La legge è legge, con 
Totò c rivista 

Volturno: Quota periscopio! con 
K Muore e rivista Breccia 



prime: a isiom 


Adriano: La conquista del West, 
con G. Cooner 

Birra ghiacciata 


ad 

Mills (inizio 


Amrrlca: Birra 

Alessandria, con 
alle 15. ufi. 22.45) 

Archimede: L Untilo dei rlLsciò. 
con T. Mitifune (alle 16 - 13 - 

20.10- 22.40) 

Arcobaleno: Ten Seconda To Hcll 
(alle 17.30-19.45-22) 

Arttton: Gtgi. con u Caron (Intz 
alle 15. Hit 22.43) 

Arridine: Ni n c"C tempo per mo¬ 
rire. con A' Mature (ijlfe 16.10- 

13.20- 20.30-22.40) 

Barberini: Valencia, con S Mon¬ 
tici (alle 16-18-20-22.45) 

C.apttel: Frenesia del delitto, con 
O AVelIrs (alle 16 - 16 05 - 20.tO- 
22.45) 

Capranica: I marciapiedi di Ncw 

York 

Capranlrhrtta : Il tunnel dcl- 
I' «more, con D Day 
rorsu: Il precesso «fi Norimberga 
(alle 16.30-13.30-20750-22.40) 
Europa: I marciapiedi di New 
York 

Fiamma: Amsterdam operazione 
diamanti (alte 16.10-18.20-20.20- 
22.40) 

Fiammetta: Compulsino falle 
177»-19.45-22) 

Galleria: L'uomo del rtkzctò. con 
T Mitifune 

Imperiate: Birra ghiacciata ad 
Alessandria, con J. Milla 
Maestoso: La valle delle mille 
colline, con B. Lee (inizio alle 
15. utl 22.45) 

Metro Drive-In : n tunnel del 
l'amore, con D Day (alle 20 
22.43) 

Metropolitan: Frenesia del defit¬ 
to. con O. AA'ellea (alle 16-13.05- 

20.10- 22.45) 

Mignon: Ultima notte a Warloek 
con II F.mda 

Moderno: Birra ghiacciata ad 
Alessandria, con J Milla 
Moderno gaietta: Il tunnel del¬ 
l’amore. con D Day 
New Torte: La conquista del West 
con G. Cooper 
Parioll: Arianna, con G Cooper 
Parta: L’uomo del ri tese iò. con T 
Mitifune (ultimo spett 22.451 
Pizza : Mafie vVu-brf. ccr. S Reg¬ 
giani 

Quattro Fontane: L’ottava mera¬ 
viglia del mondo (alle 15.30 - 

17.20- 19.10-21-22.45) 

di nnttn i itif 

16 30-18.20-20 23-22 50) (L 5Ò0) ' 
Rivoli: Piccole donne, con E Tay¬ 
lor (alle 17-19 40-22.50) <L 300) 
Rosy: I marciapiedi di New York 
Salone Margherita : Ragazze in 
uniforme, con R Schneider 
Smeraldo: Il tunnel tjefi amore. 
con D Dav 

Splendore: Policarpo (ufficiate di 
scrittura), con R Roseci 
Supcrclnema: Lo volle delle 1000 
colline, con B Lee 
Trrsi: Non c’ò tempo per morire, 
con V Mature (.olle 15.45-17.50- 
20-22 40) 

Vigna Clara : Le avventure di 
Braccio «fi Ferro (inizio .olle 16) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Un eondonn.oto a morte è 
fuggito 

Airone: Il grande paese, con G 
FVck 

Alce: Calypso. con Cy Grant 
Alcyone: Peccatori in blue-jeans, 
con P. I*etit 

Ambasciatori : Poveri milionari. 

con M. Arcua 


GUIDA DEGII SPETTAMI 



(••••) ottimo - (•••) buono 
(••) discreto - (•) gradevole 

♦ 

CINEMA 

»Birra pbfuccfalu ad Ales¬ 
sandria . <•) all'Ameneu. 
Imperiale. Moderno 
Frenesia del delitto- f**J 
al Capito), Metropolitan 

« Il processo di Norimberga » 
(•••» ni Corso 

• Europa ili notte» (•) al 
Qui ri netta 

«Arianna* (*) al Pariofi 

• Policarpo - !*• allo Splen¬ 
dore 

» Le avventure ili Braccio di 
Ferro - (•) al Vigna Clara 

« Un condannalo a morte è 
Umpilo - (*•••) all'Africa 

« Peccatori in blue jeans » 
(••1 all’Aleyone, Bologna. 
Eden 

«lai signora mia zia • (•) al 
Helsito 

- Il re della prateria » (•) al 
Bernini 

«Missili in piantino - (•) al 
Delle Marcherò. Fogliano. 
Garbateli*, Angustili!, Bo- 
st««n 

« I.a tempesta - (•*) al Delle 
Terrazze, Rialto. Criotafio. 
Leocinc 

« Tavole separate » f*) al La 
Fenice. Castello 

- Una strepa in paradiso * 
(•) al Verbano. Apollo 

«La sfida - (••) .all'Aurelio 

« Sopm proibiti- 1***1 al 
Colonna. Marconi 

• I.a ragazza del peccato » 
(••) al Diamante 

« La ragazza R usemarie - 
(*••) afi'Jmpero 

« I.a donna che visse due 
volle- (•) al Trlanon 


4 giugno ore 17 30 e 21,30 
Due eccezionali 
concerti jazz 
con 

GERRY MULLIGAN 
QUARTE! 

JIMMY GIUFFRE' 

TRIO 


La Fenice: Tavole separate, con 
R. Haywnrth 

Monilhtl: Tutti innamorati, con J. 
Sassari! 

Nuovo: L’albero degli impiccati, 
con G Cooper 

Olimpico: Gli amanti del chiaro 
di luna, con B Barilo! 
palrstrlna: Avventura a Capri, 
con M Arena 

Quirinale: Ln legge, con G. Lol- 
lobrigida 

Rr\: Qualcuno verrà, con F. St- 
natra 

Rialto: La tempesta, con V. Ile- 
flin 

Bltz: Il re della prateria 
Savoia: Tutti innamorati, con J 
Sansa ni 

Splendili: Il b «rbaro «' la gheisa. 
con J AV.ayne 

Stadium: 11 viaggio, con D Kcrr 
Tirreno: Il balio asciutto, enti J 
Lewis 

Trir*tr: II grande paese, con G 
Prrk 

Ulisse: Le radici del ciclo, con J 
Greco 

Ventilili» Aprile: La locanti i dell • 
sesta felicità, con I Bcrgman 
A’rrbano; Una strega In paradiso, 
con K Novak 

Vittoria: 11 dominatore di Chica¬ 
go. con R Taylor 

TERZE VISIONI 
Adriaclne: Congo, con V. Mayo 
Alba: I vichinghi, con K Douglas 
Anime: Il grande paese, con G 
Peck 

Apollo: Una strega In paradiso 
con Et. Novak 

.Aquila* L’amore nasce a Roma, 
con 3 Corev 

\renula: La fortezza dei tiranni 
Arizona: Ripesi* 

Augurio;: Missili in giardino, con 
J Weodward 

Aurelio: La sfida, con R Schiaf¬ 
fino 

Aurora: Il pistolero dcIFUtah 
Avila: Rip«’s«> 

Avorio: Dove la terra scotta, con 
G. Cooper 
Bellarmino: Ripeso 
Belle Arti: Rlpt*so 
Botto: Mogli pericolose, con Gior¬ 
gia Moli 

Boston: I gangster* 

Capannrlle: Riposo 
Casalotti: Riposo 
Canto: Il nudo c 11 morto, con A 
Ray 

Castello; Tavole separate, con R 

TI -i »*»t»e «-4k. 

• *’V 

Centrate: Tempi brutti per 1 «er¬ 
genti. con J. Grifflth 
Chiesa Nuova: Riposo 
Clodio: Calvpso. con Cy Grant 
Colombo: Ti «ì«-.nte eon J Doari 
Colonna: Sogni proibiti, con D 
Kaye 

Coliwseo: Napoli sole mio 
Columbus: Riposo 
Corallo: Ne! segno di Roma, con 
A Ekberg 

Crtsogono: I tre barditi 
Cristallo: La tempesta, con Van 
H-flin 

Degli Sciplonl: La via dei giganti. 

con B Stanwyeh 
Oel Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Rip«*so 
Della Valle: Riposo 
Delle Grazie- Ripeoo 
Delle Mimose: La r*g.zzt doi 
peccato, eon B Bardot 


Giovane Trastevere: Riposo 
Gutuiritupv: AU*ombra gru- 

gllottlna, con B Lee 
itoli v vv tinti : Resurrezione, eon M. 

Inqu-ro- 1. i rag «zza Rosem.arie. 
eoli N Ttller 

I ri*: Bri polenti piu ri) pruno, con 
M Riva 

Ionio: L’ nuore nasce n Roma, 
con J Corev 

I.forine: La tempestìi. e»n Van 
llellln 

t.lillà: JefT Bi ih) 

Livorni»! Hijx'so 

Marconi: Sogni proibiti, con D 
Knvt* 

Massimo: Lo sperono insanguina¬ 
to. con H Taylor 
Mazzini: I tartassiti, con Totò 
Med iglie d oro: Riposo 
Nasce: Ripeso 

Nlagira: Di stillazione S Remo 
Nomentan»»: Riposo 
N’ovncliir: It «canti (l'estate, con 
con A Sordi 

Odeon : Confidenti:)! : anonima 
t-c nubili „ „ , 

OI>nipLi: Calypso. con Cy Grant 
Oriente: Colpo di mano a Creta, 
con D Rogardo 
Orione: Riposo 
Otlnvlllii: Riposo 

Palazzo: Il 7 J viaggio di Sinbad. 

con D Robertson 
l»a\: 20 000 leghe sotto i mari, con 
K Douglas 

planetario: Marinai donne e guai, 
con A Lane 

Fintino: Il 7’ viaggio di Sinbad. 

con D Robertson 
Preneste: Fuoco sotto la pelle, 
con F Anioni 

Prima Porla : Mogli pericolose, 
eon G Moli 

Pio X: 11 Regr«*to di Fatima 
Puccini: Snyonara, con M. Brando 
Quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 

Regllla: Riposo , . 

Riposo: Zanna gialla, con Donald 
Me Onlro 

Roma: Capitan Fuoco, con Rossa¬ 
na Rory 

Rubino: Il barbaro e la geisha 
con J Wavne 
Snln Eritrea: Riposo 
Sala Redentore: Rijioso 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirilo: Riposo 
Sala S iturnlno: I B.arkley* di 
Brnndvvny 

Saia Sessorlnna: I 2 compari, con 
Fabrlz.i 

Sala Trasponilo. - »: Riposo 
Sala Umberto: Il nudi» o il morto, 
con A Ray 

Sala Vlimoli: Donne amori e ma¬ 
trimoni 

San Felice: Riposo 
SantTppt.llto: Riposo 
Saverio; II pirata dello Sparviero 
N<t«> 

Silver rine: Èrcoli* r la regina di 
Lidi i. eon S I.ojiez 
Sorgrntr: Hijioso 

Sultano: Resurrezione, eon Mi¬ 
riam B r u 
Tevere: ni|>oso 
Tiziano: Rip«*so 

Trastevere: Avventura a Corte 
Trlanon: La donna che visse due 
volto, con K Novak 
Tuscoln: All’alba non sarete vivi. 

con W. Ilolden 
Uljd.mo: Rljvso 
Urbe: Riposo 
Vlrtus: Riposo 

ARENE 

Arrna portneiisc: Oltre Mombnsa 
con D Reni 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I.A RIDU7.. AGIS-ENAL : 
Alce, Appio, Adriano. Astori». 
\rchlmedc. Alba. Aventlno. Al¬ 
canne. Ausonia. Arlecchino. Am¬ 
basciatori. Arislnn. Arcobaleno, 
Ilarbrrini. Bernini. Brancaccio. 
Molto. Bristol. Bologna. Cola di 
Rienzo. Capranica. Capranlrhrtta. 
Cristallo. Clncstar. Delle Vltt«»rle. 
Vetro Drive - In. Europa, Elvio. 
Fogliano. Galleria. Italia. Impe¬ 
rlale. Massimo. Moderno. Mrtro- 
nolitan Niac"»ra. Odescatchl. Pla- 
»n. Paris. Planetario. Quirinale. 
Rialto. Roma. Rltz. Soperga di 
Ostia. Sistina. Sala Umberto. Sli- 
a'rrlnrnin. S»nrra!do. Splendore. 
Tnscolo. Trevi Vigna Clan. TEA¬ 
TRI : Arti. Delle 3Jusp. Rossini, 
Satiri. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Osci alle ore 17 riunione di 
corse di levrieri 

AVVISI ECONOMICI 


!• rvWTVll soi-IfT» 


IO 


PRESTITI mediante cessione 
iiiinln a dipendenti statali, para¬ 
statali ri dipendenti grandi 
\rlende private - Celerità - Anll- 
elpazbml - TAC - Pellicceria. 10 
Firenze S 24418 F 


i • 


» I :To «Itti **Pt»MT I. IO 


VI «|t ih | A HKIV ATI) CONT ANTI 
V|IT(t utilitari» anche Mllle- 
rrnin - Apple - Giulietta - 11)440 


ll« 


I.K7.IONI COLLEGI 


10 


• irv(iiiuill«ii>H4UA Ste¬ 
n-grafia l)jttil"graf|j* anche <mn 
«lacchine elettriche «Olivetti» 
'POP mensili S«ng«-nnarr* 20 al 
v •tu i• ' **•’ a jh »| | 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Medica* pei i» cura delle 
• «ole » disfunzioni e debolezze 
sessuali d) origine nervosa, psi¬ 
chica. end-crina (Neunittrnia. 
J« ttctcr.ji - cct «r.o.-v.afie russuafit. 
Visite prematrimoniali DntL P. 
«ostro Roma. VI» Salaria 72 
mt 4 tP zza Ftiimr) Orano 10-12. 
16-18 e p~f appuntamento - Te- 

J »■» *■» J ilr/1 J J JJ O? w'sJi* 

C* m Roma Iriilu del 23 oli l«5s). 


«»«• -»»c» •« CaaiO uu«i«<te 

ESQUIIINO ~~ 

•“*» a»t» OlSflMfXMl • OlBOtfni 

SESSUALI 

SrsiNGÙE 

•n -«DSTNitNasoaiau rCLLC ' 
m*tnane snaturi* mr.cnuuu»** 

Auv Coca a. 471X18 m 85 S lxtel 


TEATRO SISTINA Questa sera, oro 21 

GRANDE INAUGURAZIONE STAGIONE LIRICA 
TOSCA di G. Puccini 
Protagonista il celebre soprano ADRIANA QUXRRTNI J 
Direttore: Vittorio Mach! | 
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Abate - Balzarinì (Ferrari) vincono la Mille Miglia 


La vittoria di Poblet 


Ai posti d'onore si sono pinziate altre due Ferrari , guidate 
rispettivamente da Guighet-Happel e Schild-Pecocini 

Al quinto posto assoluto infine si è classificata una coppia 
femminile (Ada Pace e Piera Bertoletti) che correva su 
Giulietta-Zagato 


fr>-. >TTtnrai ^'a LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI 

Faeto s'impone nel “Signorino,, 


(Noatro servizio particolare) 

BRESCIA. 31 — Abate e 
Balzarmi su Ferrari hanno 
vinto la classica Mille Miglia 
(ridotta quest'anno a prova 
di regolarità con nove tratti 
di velocità a cronometro» 
precedendo altre due coppie 
di ferraristi: Cìnichet-Huppc! 
e Schild-Pecocini- 

La corsa dunque ha regi¬ 
strato un grande trionfo del¬ 
le macchine del -Cavallino 
rampante- nonostante la 
pioggia ed il maltempo che 
hanno notevolmente infasti¬ 
dito i concorrenti' ma pure 


signora Maria Abate. Gli ar¬ 
rivi si sono poi succeduti 
sempre più frequenti: subito 
dopo Abate sono arrivati 
Cìu.chet e Sch.ld e via v.a 
anche tutti gli altri tra cui 
molto applaudite Ada Pace e 
Piera Bertoletti classificatesi 
al quinto posto assoluto. 

Da notare infine che su 
104 vetture partite solo "tì 
sono arrivate al traguardo a 
conferma della severità della 
prova e delle difficoltà in¬ 
contrate dai concorrenti a 
causa del maltempo e della 
p oggia Per fortuna perù non 
grave en'ità. grazie alla or- 



miglio da fermo e lanciato I! 
passaggio più veloce ha fatto se¬ 
gnare la media di ktu. 233 LU) 1 
primati ufficialmente registrati 
sono stati quindi 1 seguenti 
Clnsie ISO e 3S0 ente.: chilome¬ 
tro lanciato media Urtili. 232.103 
(primato precedente- per la 230 
kmh 182; per la 330 leniti. 2131 - 
miglio lanciato media kmh 233 
e 116 (prim prec • per la 230 
kmh 168; per la 350 kmh 2121 - 
chilometro da ferino media kmh 
126 715 (prun prec.: per la 230 
kmh 101; per la 350 kmh. 116) • 
miglio da renilo media kmh 146 
e 509 (prim prec.; per la 250 
kmh 117. per la 350 kmh. 1171. - 
11 primato conquistato sul miglio 
da fermo vale anche per la clas¬ 
se 500 chic_ 

Damiani su Gilera 500 
vince ia Bologna • San Luca 

BOLOGNA. 31 - La Bolo- 

gn.i-K,in Luca classica in salita 
del motociclismo Italiano ha 
registi alo un billl.inte succes¬ 
so di uno specialista di gare 
del genere Attilio Damiani. 
1! forte coirldore lombardo A 
risultato vincitore assoluto col 
tempo di l'29"9 sui due chilo¬ 
metri del tormentato percorso. 







Ai»-* rtjuA-y 


DOPO LA VITTORIA DI « NICK » NEL SINGOLO 


Nuovo trionfo italiano a Parigi: 
a Pietrangeli - Sirola il doppio 

Gli azzurri di Davis hanno superato nella finale gli australiani Fraser-Emerson 


L’arrivo a Brescia della Ferrari di ABATE e BALZARINÌ 

(Tolofoto all’- Unità -> 


meritata è l’affermazioiie di ganizzoziot 

Abate nonostante sia stata scia rivela 

obiettivamente facilitata dal sui passi d 

- forfait - di Gendehien e dal stati porco 

ritiro di Taramazzo (vinclto- in ore not 

re della precedente edizione» zioni presi 

che erano due dei maggiori 
favoriti per la vittoria finale — 

Comunque Abate ha for- Dornrf)« 

nito una ottima prova con- KcCQlUJ 

ducendo la corsa dal princi- ii'» • 

pio alla fine. Già al primo alili flUK 
controllo sito al 31U chilome¬ 
tro Abate era transitato pri- MILANO, 
mo seguito da Toselli che ™ I,a . 1 ;u,1, j' i 
sembrava diventato il più se- ; v, _s[,| °, r r -,tto n 
rio rivale per Abate. ,,‘, n aMrnra 

Infatti ancora dopo la ter- | una vettura 


sembrava diventato il nnì se- v,,a |ori a,la conquista di primati 
S( morava diventato n piu se Sll , tratto p ; , ni , a . Reggio Emilia 

riti rivale per Abate. tmtn ancora aperto al traffico) 

Infatti ancora dopo la ter- una vettura speciale .1 quattro 
ribde prova del tratto ero- mole dotata di motore 250 mio 
nometrato del Passo «olle '*'*» compressore Moto Guzzi ha 
( accorci*itn di 4 km ner la ,J ‘»tutt* nove reconia mondiali 

Hoin, Tn LniK» Cavano., ha compiuto le 

violenza della tempesta To varie piove su! chilometro e* sui 


(accorciato di 4 km. per la 
violenza dplla tempesta» To¬ 
soni si manteneva a stretto 
contatto di gomiti con Abate, i 
La classifica era la seguente' 

1) Abate (Ferrari) 1 ora 
13'53’ l/5: 2» Toselli (Ferra¬ 
ri» 1 ora l(ì'02"3'5: 3) Gm- 
chet (Ferrari) 1 17*31” l'S: 

4» SrhMd (Ferrari) 1 ora 
17 31 "1 5: 5) Bongiasca (Giu¬ 
lietta sprint veloce Zagato) 

1 ora 20’24"3/5: fi» Pace (Giu¬ 
lietta sprint veloce Zagato» 

1 ora 20’57"3/5. 

Ma già dopo il tratto cro¬ 
nometrato di Maro-Campo 
Carlo Magno Toselli aveva 
perso la sua posizione d’ono¬ 
re facendosi precedere da 
Guichet che diveniva allora 
il più immediato inseguitore 
di Abbate <mn sempre alla 
rispettosa distanza di 3’). E 
subito dopo anche Toselli 
era costretto al ritiro per es¬ 
sere uscito di strada ad un 
tornante. 

Da questo momento la cor¬ 
sa diveniva una marcia tron¬ 
file per Abate che cedeva 
(ma per calcolo prudenziale» 
solo nell’ultimo tratto veloce 
Barghe-Brescia di chilometri 
28.700. La frazione è stata 
v.n'.a infatti da Guichet ma 
ad Abate è bastato il secondo 
posto per ottenere la vittoria 
finale. 

Cosi alle ore 11.10 circa la 
Ferrari n 5 pilotata da Carlo 
Mano Abate e Gianni Bal¬ 
zarmi ha tagliato vittoriosa¬ 
mente il traguardo della Mil¬ 
le Miglia 1050 II pilota ha 
dichiarato che la parte p;ù 
dura del percorso è s’ato il 
tratto cronometrato sul Por- 
doi. - Lo mia march mo — ha 
detto Abate — ha però sem¬ 
pre risposto magnificamente-. 

Appena sceso d. macchina 
il pilota è stato accompagna¬ 
to alle tribune ove tra gli 
applausi della folla è «tato 
si sono avuti inerenti di 
abbracciato da sua madre, la . 


13 classìfica generale 


I) Abate-Balza rinl (Ferrari) 
In ore 2TIC4/I (primo della 
elesse Gran Turismo oltre 2M4): 
t) Gutghet-Happel (Ferrari) In 
«re 2.9’*4 '2/i; 3 , Btìiìiù - Pe¬ 
corini (Ferrari) ore 2-14'42**l/5; 
4 ) Ferrirr-Faolc.il (Porsche) 
ore 2-l5’44**3/5; 5) Pace Ada - 
Piera Bertoletti (Giulietta 
Sprint veloce Zagato) ore 2 
16 10'3/S (prima della classe 
Gran Tlirismo il ffongia- 

sca-Bonglasca (Giulietta Sprint 
veloce) ore Z.I6*50"J/S; 7) Prt- 
not - Pltsctielder (Ahartl) Za¬ 
ffato) ore Liroiri/i (primo 
della classe Gran Turismo ;m>: 
1) Lamini - Nembrr (Giulietta 
SVI ore 2.17'23'T 3; }) Bonrtto- 
Fracchia (Ginlletta T.I.) 2 ore 
17'50'T 5; Iti Bauer - Zanottl 
(Giulietta T.I.) 2 ore Dir; II) 
Kersrhbanmer - Peristi (Apple- 
Zaffato) 2 ore »'tTI/5; IZ) Fe- 
ret- Monralsse (Renault) 2 ore 
tri5"t/5: 11) Clorou - Joll (Re¬ 
nault) 2 ore 21'22‘T/J: II) Fer- 
laino-Careitl (Giulietta Sprinti 
2 ore 23'I4”: 15) Guldettl-Rossl 
(Giulietta T.I.) 2 ore 2JT9"3/3; 
IO Fravollnl - Baro ocelli (Giu¬ 
lietta S.V.) 2 ore 24TM»”; 174 Fre- 
re-Thlrton (Renault) 2 ore 24’ 
e 51’’; 18) I-ombarriini-Masuelii 
(Alfa T.I.) 2 ore 25’18"3/5; I») 
I.epetl-Marronl (Giulietta T.I.) 
2 ore 2ST7”; 28) Fahl-pagllanl 
(Fiat Abortii Zagato) X ore 25’ 
• SV’J/3. 


(Dal nostro inviato speciale) 

PAHKìl, 31. — Anche il 
titolo del doppio maschile 
dei campionuti internazio¬ 
nali di Francia e stato 
conquistato dai tennisti 
di ABATE e BALZARINÌ italiani. Dagli inizi, nel 
(Tolofoto all’- Unità - » 1891, e la prima volta che 

-—*-l’Italia può vantare questo 

ganizzozione doll’ACI Bro- alloio. cosi come quello 

soia rivelatasi perfetta anche c i t q S mgohue maschile 

sui pass, dolomitici che sono t . om|lll . st;Uo ier , lhl Pie- 
stati percorsi dai concorrenti i. ■ „ ..... 

in ore notturne ed in condì- V n ?r V hd ° . stat ‘.) *° 
ziom pressocchè impossibili. S(l * letrangeli, in sm.i- 
c . „ glianti condi/iom di spirito 
----’ e di formo, che ha vinto 

Record! automobilistici SiX c 3à c nnSt?ò 
suirAutqstrada del Sole 

MILANO. 31 - Porla prima KraseM* Kmersoii. Ul mi¬ 
lita l'autostrada del Solo e ?or- stia coppia e scesa In caru¬ 
ta lori alla conquista di prini.iti po con i nervi distesi e 
Sui tratto Parma-Roggio Emilia unu grande fiducia nella 
ion ancora aperto al l raffica) - , ... 

)a voltura speciale a quattro vittoria. I primi due « set * 
iole dotata eli motore 250 mie si sono conclusi in poco 
compressole Moto Guzzi ha p j,’, J] mezzoia e sono 


stati conquistati da Sirola 
e Fietrangeli con il pim- 


NELLA « II COPPA HUTCHINSON » 

Rossi batte in volata 
Brigliadori o Ceroni 

li perugino ha battuto i suoi 4 compagni di fuga 


Prima dora conoscevamo 
il nomo di Gianfranco Rossi 
solo per averlo letto sulle 
pagine dei giornali che ri¬ 
portavano le cronache delle 
cor>e umbre, ma non aveva¬ 
mo avuto l'occasione di ve¬ 
derlo correre sulle strade del 
Lazio Ragion per cui. prima 
della gara, il suo comporta¬ 
mento rappresentava per noi 
un punto interrogativo 

Se non fosse stato presen¬ 
te nell'ultima fuga della gior¬ 
nata. saremmo subito riusci¬ 
ti ad individuare nella per¬ 
sona di Brigliadori d vinci¬ 
tore della gara Infatti, con¬ 
frontando le possibilità di 
vittoria degli uomini compo¬ 
nenti l'uìtima fuga in caso 
di arrivo in volata, non tro¬ 
vavamo chi potesse rappre¬ 
sentare un serio pericolo per 
la ruota di Brigliadori 

Conoscevamo tutti meno 
uno Ed è stato proprio que¬ 
sto a rappresentare ieri la 
sorpresa finale, imponendo 
sotto lo striscione di arrivo 
1 ! suo potente sprint Nè si 
creda che ieri il vincitore si 
è fatto ammirare solo per la 
volata finale, tuffai;ro 

Egli infatti può essere scn- 
7. i meno considerato come 
uro dei più attivi tra i mo- 
v.mentafori della gara, aven¬ 
do preso parte a tutte le fu¬ 
ghe della giornata, dalla pri¬ 
ma. iniziatasi dopo pochi chi¬ 
lometri dalla partenza, alla 
wìt.ma intrapresa da pochi 
chilometri dall’arrivo 

Quindi possiamo veramen¬ 
te atiermare cne ien ha vin¬ 
to un corridore completo, 
agre in «alita, veloce in pia¬ 
nura e .n possesso di una 
lurg- volata 

Dopo la par’enza. sulla 
strada per Ls v :n' n evadeva¬ 
no dal gruppo quattro 110 - 
m.M Ris:. Dei Giudici. Ros¬ 
si G c Fortini. Il loro ton¬ 
ta!. vo. pur r.on raggiungen¬ 
do ma; un rilevante distacco 
dagli inseguitori, perdurava 
per parecchi chilometri 

Ad Anz:o. i primi quattro 
avevano un vantaggro di cir¬ 
ca 20 ’ su di un gruppetto 
guid-to dael: uomini della 
Faema-Preneste. a 50" segu.- 
va il gro««o 

A C,stoma, gì: inseguitori 
erano sui primi. co c -.cchè s! 
formava al comando della 
corsa un gruppetto di dic-.ot- 
to corridori comprendente 
anche il vincitore Dietro, in¬ 
tanto. buona pane dei ritar¬ 
datari riusciva a rientrare. 

Sulla salita di Cori poi. il 
gruppo di testa si frazionava 
sensibilmente e per l’asperi¬ 


tà della strada e per guasti 
meccanici accorsi ad alcuni 
corridori quali Pazzini e Pr- 
trosemolo. 

Dopo questa fatica che la¬ 
sciava al comando solo i mi¬ 
gliori. si registrava un pe¬ 
riodo di calma e bisognava 
giungere a Zagarolo per an¬ 
notare il più serio tentativo 
di fuga Ne erano gh arte¬ 
fici Ippoiiti e Dei Giudici. 
alFinscgiiinionto dei quali si 
lanciavano nove uomini. Di 
questi, solo Maggini riusciva 
a raggiungere i primi: a po¬ 
chi chilometri dall’arrivo pe¬ 
rò si univano anche gli altri 

Quando poi si credeva di 
dover assistere ad una volata 
di undici uomini. Rossi G. 
Brigliadori. Ceroni. Dei Giu¬ 
dici e Maggini riuscivano ad 
involarsi, raggiungendo suc¬ 
cessivamente nell'ordine il 
traguardo di Roma 

ENRICO PASQCINI 

L’ordiae d’arrivo 

1) Gianfranco Rosei (Nardi - 
Peritela) che compie I 158 km 
del percorso In ore 4.83 alla 
media di kmh 37.674; 2) Gior¬ 
gio Brigliadori (*. S. Lazio) 
s. (.: 7) Giorgio Ceroni (Far¬ 
ina - Frenesie) s. I.; 4) Alfredo 
ìlei Giudici (S. S. Lazio) s. (.; 
5) Michele Maggini (Faema- 
Preneste) s. t.; 6) Amiro Ippo- 
litl (A. 8. Roma) a I’4S": 71 Re¬ 
nato Bocedl ( Faema-Prenesle) 


leggio di 8-3 e 8-2. In que¬ 
sta prima mo/z'ora i due 
italiani hanno gareggiato 
in biavura e s»vi»lU‘//a di 
gioco: si e visto Sirola su¬ 
perare l’avversario con dei 
* passing-shot » di rovescio 
degni del miglior Pielran- 
geìi, c Uiesliangeli giocate 
autoritario, fiducioso, per¬ 
sino allegro. Cìli avversari, 
d'altra parte, etano tutto 
altro che disposti a cedere: 
nel servizio. Fraser strap¬ 
pava applausi e punti m 
continuazione. 11 suo ser¬ 
vizio e anche più forte, piu 
secco e più preciso di quel¬ 
lo di Siioin; cosicché spes¬ 
so i nostri dovevano la¬ 
sciarli passare senza poter 
neppure accennare ad tuia 
mossa. Quanto a Kineison 
sorreggeva bene il gioco 
ilei compagno con un felice 
intuito nell'anticipo e ot¬ 
time risoluzioni a rete. Del 
resto l'andamento dei pri¬ 
mi due set non aveva an¬ 
cora rispecchiato netta¬ 
mente il veio tappo!to di 
fotze tra le due coppie. .Si 
sentiva che doveva arri¬ 
vare il momento della ri¬ 
scossa australiana. Così è 
stato, difatti, al terzo set. 
Partiti di scatto Emerson e 
Fraser conquistano tre gio¬ 
chi. strappano il servizio 
a Sirola. Poi Pietrangeli 
azzecca due magnifiche 
palle « liftatc » e vince il 
proprio servizio: 3-1. Ma 
batte Fraser e subito dopo 
le distanze sono ristabilite: 
4-1 per gii australiani. 
Sino aj 5-2 i nostri sem¬ 
brano concedersi troppe 
distrazioni e sbagliano 
spesso come abbandonati 
improvvisamente dallo 
estro. Ma pioprio mentre 
tutti prevedono necessaria 
almeno una quarta partita, 
Pietrangeli conquista facil¬ 
mente il proprio servizio: 
(5-3): e subito dopo, due 
errori marchiani di Emer¬ 
son consentono agl’italiani 
di strappare il servizio a 
Fraser. Un altro gioco e 
la rimonta è compiuta: 5-5. 

Adesso sembra possibile 
una rapida soluzione a fa¬ 
vore di Pietrangeli e Si- 
rola. Invece comincia la 
fase più equilibrata e ap¬ 
passionante del rincontro: 
nessuno perde piu il pro¬ 
prio servizio. Emerson ha 
un momento di crisi, e pal¬ 
lido come un cencio: ì 
suoi nervi sembrano ce¬ 
dere. Ma Fraser gli ruba 
le palle e conduce da solo 
:! gioco a proprio favore. 
Subito dopo Emerson ri¬ 
prende fiducia e si produce 
in alcuni notevoli spunti. 
Il punteggio di questo terzo 
c risolutivo «set» basta a 


dire che cosa siano stati 
gli ultimi tienta minuti di 
gioco: soltanto sul 12-12. 
Pietrangeli e Sirola sono 
riusciti a imbrigliare il 
gioco degli avversari con 
alcuni pallonetti snervanti, 
che hanno fatto perdere la 
calma anche a Fraser. 
Strappato il servizio di 
quest’ultimo, por gli au¬ 
straliani è finita. 

SAVERIO ITITI NO 


MILANO, .il — Mcrii.ita vit¬ 
tori.) «IH kmi|i|ìii sportivo Far¬ 
ai* di Milano nella (Inali* ili 
Coppa Adriana valrvolr prr II 
(Itolo di r.miplonr italiano a 
squadre alile) I eoo Irò 11 erono- 
mrtro. 

CLASSIFICA: I) G.S. Farina di 
Milano km. 130 In l.3S'3S'', me¬ 
dia km. 44.403; 2) G.S. Barare:) 
di Lugo In 1.39'25"; 3) U.C. Pa¬ 
dovani In l.39'40"; 4) VA*. Schio 
In 1.40*17”; 5) C.R.D.A. MunLiI- 
cone li» 1.41*37”; e> S.C. Conico 
In 1.41*54”; 7)' O.S. Mormóni di 
Brescia In 1.4I’57'’; 8) Pedale So. 
lertese In I.4Z'48*’; 9) G.S. Togna- 
na di (reciso In 1.43'17”: 10) Pe¬ 
dale Fldardensr In t.43'22 - ’; l'A.S. 
Roma si (■ classificata al 18. po¬ 
sto con l.46'21"; Il G.S. Vannnz- 
zl. pure di Roma, al 20. con 
1.46' 15". 


Chi vincerà il “Giio„? 

(Concorso a premi Indetto <1«H'« Unità » is! Giro d'Baìia, 
organizzato dalla • Garzella dello Sport ») 

1) Chi vincerà il 42*~ Giro (Tllalia? 


>) Chi sarà il corridore a giungere primo 
sul Passo del Gran S. Bernardo? (21. lappa, 
AosUbCourmutyeur, che si correrò il 6 Giugno"}. 


Cognome . 
Professione 
Provincie , 


Nome 


Città . « t T « 


• • * * 


Via . 


Ritagliare il tagliando, incollarlo eu cartolina postale 
e inviarlo a fUNITA’, via dei Taurini, 19, ROMA. 

Ogni concorrente pnò tarlare anwere Illimitate di 
UfRandL 

Il termine etile per t’Inrle del tagliandi è Aitalo al 5 (lagno 
(data del timbro postale). 


CAIRO. 31. — La federazione 
di calrlo dell* Repubblica ara¬ 
ba unita ha chiesto la proroga 
delle finali del campionato mi¬ 
litare di calcio. La richlrsla 0 
motivata dal fatto che alcuni 
del migliori giocatori della 
BAU sono rimasti Infortunali 
nel recenti Incontri del tnrnro 
africano. Se la rfchlrsta sar.i 
respinta, f probabile che la 
RAU dovrà ritirarsi dal torneo. 
• • • 

BELGRADO. 31. - La Jugo¬ 
slavia ha battolo oggi la Bul¬ 
garia per 2-0 (1-0) nel primo 
Incontro della Coppa calcistica 
d'Europa. 

All'Incontro disputato allo 
stadio Pariizan. hanno assisti¬ 
to 40 mila spettatori. Hanno 
segnalo la mezz'ala Galle e II 
mediano sinistro Taslr. 


LA VITTORIA 
DI BONNIER 

(Conllnuaalon e d alla 9. pagina) 

(• ?t.llO lalllort- (Il llll.l f JHtl.l- 
<<>l<>?.« rmionl .1 e. al 23. giro, 
li.) sorpassato d) slancio lì 
fr.inct-?*- Jean Belira portandosi 
in quarta posizione. 

Al 28 giro Brabham e riusci¬ 
to a 'Operare Uonnit-r r a te¬ 
nere il comando sino al 32 gi¬ 
ro per poi elaterio nuovamente 
al pilota «vedese. Intanto Mr«s. 
prosegui rupi neila «ua merav.- 
giiosa rincorsa si era portato a 
so!: 13" dai due battistrada 
che. vista minacciata la loro 
posizione aumentavano l'anda¬ 
tura. PhiI Hill, su - Ferrari -, 
che si trovava appaiato all'in- 
glese restava Intanto danneg¬ 
giato da un errore di manovre 
che gli faceva perdere terre¬ 
no prezioso 

E questa — dal 40. al 63 gi¬ 
ro — la parte piu interessante 
della corsa AI 45 giro Bonnier 
<• «vmprc in testa «eguito a 5" 
da Rrsbh-.m M. Merr £ a unii 
2" dal! .australiano. AI 48 giro 
Moss supera anche Brabham e 
ir.fegue lo svedese a 6" che si 
riducono a 5" al 53 giro. Brab¬ 
ham e in terza posizione e Gre¬ 
gory in quarta 

Al 63 giro l'episodio decisivo 
Dopo essere riuscito a portarsi 
su Bonnier Stirlfn Moss denun¬ 
cia infatti un guasto al cam¬ 
bio ed è costretto a ritirar?: 
Bonnier. Brabham e Gregory 
possono cosi concludere la loro 
( a t ic z praticamente indistur¬ 
bati 

Solo dieci dei quindici par¬ 
tenti sono giunti al traguardo 
Si sono ritirati, oltre a Moss. 
Schell iBRMt. Bronk (Ferrari). 
Saivadori (Astor Martini e 
Shelby (Aston Martin). 

Nella classifica « Iridata * 
Brabham, ha aggiunto altri sci 
punti ai nove conquiatati nel 
Gr Pr. di Monaco. Egli ai tro¬ 
va coal in testa alta graduato¬ 
ria con quindici punti seguito 
da Bonnier con nove punti e 
da Brooks con sei punti. 


F.ioto dell» Razza del Sol¬ 
do «• tornato ieri alla vittoria 
nel milionario Premio Signo¬ 
rino che metteva a confronto 
1 tre anni con mediocri an¬ 
ziani Milla disianza di 1600 
metri in p><ta grande, pre¬ 
cedendo il duo della scuderia 
Da Zara Allegri-Altovia che 
hanno forse mancato di de¬ 
cisione nel momento cruciale 
della corsa - se infatti Allegri, 
al comando dalla partenza, 
fos-e andate via con ma ti¬ 
nnire deots.one approfittando 
del vantaggio di avere nelle 
retro ve la compagna Alto- 
via pronta a sostituirlo se 
c.smi non avesse potuto reg¬ 
gere l'andatura. ; 1 puledro 
della Razza del Soldo non 
avrebbe con ogni probabilità 
potuto raggiungerlo 

Al via «libito al comando 
Allegri seguito ria Fonogram¬ 
ma. Faeto. Aitovia. Titolo e 
Parontrititi Nulla di mutato 
sulla grande curva ed era 
sempre Allegri ad affrontare 
per primo la dirittura con ai 
fianchi Fonogramma e con al 
largo Faeto. Aitovia. Titolo e 
staccato Paren’ititin Alla in¬ 
tersezioni' delle piste* cedeva 
Fonogramma e progrediva al 
largo Aitovia Alle prime tr¬ 
inine Allegri allo steccato 
sembrava ormai destinato a 
vincere- ma al pe-m piombava 
sii di esso La compagna Alto- 
via nella cui scia si faceva 
luce Faeto che poco prim i 
9emhr»\a battuto Negli ul¬ 
timi nie’ri mentre Altov : a 
non progred.see più. Fue¬ 
tti ha un bell*«s-mmo spun¬ 
to e prevale» nettamente sul 
p do «li Allegri che conserva 
il secondo posto davanti ad 
Altov-a Quarto Fonogramma 

Crossa sornresa d» Nerbi 
nel premio Fintone in cui il 
favorito Editore corr* v i in 
maniera noci) convince»)*»» 

Ecco i risultati - 1 corsa: 
1) Artume: 2) Mond iy - To¬ 
talizzatore V 22: F 12. 12; 
Are. 41 — 2 corsa - 1» Lusoi- 
nin: 2» Ebricn - Tot V 1K: 
F 12. 13: Are 27 — 3 corsa¬ 
li Achiloco: 2» Znmbo - To¬ 
talizzatore V 1 fi; Acr 24 — 
4 corsa - 1» Miseuto: 2» Mar¬ 
zio - Tot V 52: F 23. 2H: 
Acc KÌ7 — 5 corsa I» Faeto: 
2» Al!»*eri - Tot V 24: P IH. 
2R; Acc 45 -- R corsa' 1» 
Nerta: 2» Editore - Tot V 53; 
P 22. 13 Acr 72 — 7 corsa¬ 
li Merrvt: 2» Sonda' 3> Cam*» 
- Tot V 26 P 20. 21. 45: 
Are 202 — R ror=n' 1» Tu- 
ranin: 2» Epér: 3» Orono 

Nella foto in allo; Il vitto¬ 
rioso arrivo rii FAETO 

À Milano: BOUCHER 

MILANO. 31 - li Freni o 
Naviglio, prova di centro del¬ 
la riunione di galoppo a San 
Siro, è stato facilmente vin¬ 
to da Boucher che lungo i 
due chilometri della gara ha 
tenuto a bada S’.cador. suo 
p.ù temibile avversar.o, con¬ 
ducendo in testa ri., un capo 
all’altro In arrivo V.tozz.. 
superata Trema, ’entnva di 
ins d’are Sicador che per»'» 
manteneva il posto (Fornire 

Premio Naviglio (L.re 
1 050000. m. 2000): 1) Bou- 
cher »E Cani r, » razza Dor- 
mrllo Olgiata: 2» S cador. 3) 
Vitoz.zi; 4) Trema Di«t • 5. 
inroll.; 10 - Tot ; 12. 10. 10 
(17). 

Le altre corse sono «tate 
vinte da Antu-s'imnndra. 
Pont : ac, Carpe D.un. Tu. 
Touious.enne. Fosc. t r.na 


A Ravenna 
Tornese 


RAVENNA, .il — il pre¬ 
mio citta d: Ravenna, offri¬ 
va un nuovo confronto tra 
Crevalcore e Tornese. assi 

zfoi t**w**i# r»:»/io T '«Ir 

co numero'jsfimo c Rioro an;- 

mari.ss.rr.o 

In partenza Ru;‘. Mora di¬ 
fendeva lo steccato da Tor¬ 
nese che passava in testa do¬ 
po 300 metri. Al passaggio 
Crevalcore attaccava Torne¬ 
se ma sbagliava brevemente 
e restava all'estemo di Ru.t 
Hora 

Soltanto a metà corsa Cre¬ 
valcore riusciva a sistemarsi 
in seconda posiz.one ed a 
mezzo giro dal termine ten¬ 
tava di attacc.,re Tor:ie.-e che 
però gli sfuggiva agevolmen¬ 
te per distaccarsi netto vin¬ 
citore in retta di arnvo 

Ecco il dettaglio; Gran 
Premio Città di Ravenna: Li¬ 
re 4 000 000. m 2 000) - 1) 
Tornese (R. Ossani) allcv. 
del Portlchetto. al km I 19 fi; 
2> Crevalcore, 3» Alki: 4) 
Ruit Hora Tot 22. 10. 10. (72> 


sul rettilineo opposto alla dirit¬ 
tura d'arrivo, forzava, e fuggi¬ 
va. La sorpresa di Vari Looy 
era grande. Immensa. La sor¬ 
presa paralizzava 11 campione... 

Quattro a tre. dunque. Quat¬ 
tro vittorie per Vali Looy, e Ire 
vittorie per Poblet. Il confronto 
entusiasma, appassiona Anche 
perchè Rlk e Miguel non sono 
in gara soltanto per le volate 
sul traguardi di tappa. 81 bat¬ 
tono come leoni; sono a Uro 
delt'uonio vestito dt rosa. K se 
all'imo o all'altro capitasse di 
entrare In una fuga... 

Grandi, meravigliosi atleti. 

Vai) Lnnv e Poblet. principi 
delle volate, routler-sprtnters 
d'atta scuota ri confondono. 
Hanno coraggio, hanno volontà, 
lottano disperatamente. 

1 • nostri » Invece... 
giamo atlr solite. A Bolzano 
dobbiamo far punto e a rapo, 
tornare a granar la rogna. 
Baldini è giù... 

DrOllIppIs s’acremle e si spr- 
gne... 

E Nrnclnl romr Deftllnpls. 

Per dt piò. Il buon Zamboni 
«'animala... 

Per di piò. Cariasi si stanca... 

K Favero è. orni.il. uno scon¬ 
fitto. 

Resiste, resiste bene. Ron¬ 
chili!. 

E Masstgnan. col passar del¬ 
ie tnnpe. col passare del chilo¬ 
metri si rinfranca sempre di 
piò. 

Questa è (t)rvrrn una ear» 
per gli stranieri. F,' lina bella 
«ara. bellissima Ma I * »<n«irl » 
seno assenti, n Oliasi (' rhe è 
■i ltbns»a>'za tr ,r *e ebbas*a»*za 
«('"nciinlcn. abbastanza avvi¬ 
lente. 

Dlnientlrbiemo I nostri ram- 
nlnnl, e affidiamo le h«nrtlerr 
d».l!a sneranes a MnnrMnl e a 
Masslcnnn. t’na cosa è rerln: 
n Masslenan e a RnneiOql non 
mancheranno II coraggio r la 
buona volontà 

Il film 
della corsa 

specialmente nella discesa 
l a lappa é. dunque, salmi. 
Non è finita. Le spinte ri¬ 
schiano di falsare il risultato 
della corsa feri, sul Pian del¬ 
le Futi uzze, ne sono accaduti 
di tutti i colon Molti sono 
salili a braccia, scura dar un 
colpo di pedule/ Ora il di¬ 
renare di corsa più non per- 
d oneri): p.’i aiutati saranno 
puniti in maniera orare, an¬ 
che con l'espulsione E Ral- 
dtm san) scortato da una mo¬ 
tocicletta l.e proteste di (Saul, 
ih Anqnetil e di Fan Loop so¬ 
no state filialmente ascoltate. 
Ma pii ufficiali di para che 
f anno? Sembra che non ab¬ 
biano ocelli per vedere, e 
orecchie per sentire■ Caverò 
non ha, forse, dichiarato alla 
T V. di aver trovato tanti pa¬ 
renti. tanti (muri sul Pian 
delle Enparze?... 

La corsa scatta alle ore 
11.10'. 

Si capisce che la fase di 
a mo è pipai, lenta Un al- 
ì a tipo dt Uh una ò fermato da 
Monti E Cani, male sulla 
sella, scambia una. due volte 
la bicicletta con Ernzcr. Sul¬ 
la strada della verde, intima. 
Val Sudami ogni tanto tra¬ 
spare il sole Brontolio di 
torrenti. lapin e hiplicfti co¬ 
me smeraldi, paesini e caset¬ 
te rustiche coi rossi gerani 
clic occhieggiano dai balconi. 
E intanto l'alta montagna 
manda aranti le avanguardie 
dei pini 

zi '.IO l'ora, il gruppo passa 
da Levi co. 

Fiore 

Una buccia di banana è la 
strinili 

Presto, però, torna il sole 
che a lungo allieta, intiepidi¬ 
sce Le secche rampe dt So- 
rigno non provocano selezio¬ 
ni Il gruppo si distende, e i 
campioni si tenpono ruota a 
ruota Le rampe di Striglio 
sono il trampolino di lancio 
per la prima, dura arrampi¬ 
cata sul Passo del Urocon. 
Nella discesa, infatti, fuqpe 
Ccstari II gruppo reagisce. 
Prr evitare sorprese. Gatti fa 
partire Feltrarmi, che attac¬ 
ca la salita con 30'' di van¬ 
taggio 

Aria fresca e nuvole leg¬ 
gere. raiiurn.se All'insegui¬ 
mento dt Pellegrini vanno 
Uni. Pellicciar i e Monti Fa¬ 
tica inutile Gaul forca il 
passo, e li ferma Poi, scatta 
Favero che raggiunge Pelle¬ 
grini a metà della salita 
Scatta anche Tinazzt. e 
Gaul più non resiste. S» alca 
sul pedali, r guadagna gual¬ 
che lunghezza .. 

Torna la pioggia, violenta. 
Gaul non insiste. 

Ttnazzi si 

A tre quarti della salita. 
Favero e Pellegrini avanza¬ 
no con .10" di vantaggio su 
Tinazzt. e PIO” sul gruppo. 
E' a tre quarti delia salita 
che Gatti parte di nuovo: par¬ 
te con Ruegg Intanto, cede 
Pellegrini e si fanno sotto 
Afassipnan. lìattistmi e Jun- 
ktnnann 

Ma ecco le posizioni sul 
traguardo di montagna, a 
quota loie, Parerò precede 
Gaul e Rnraa di 15” Seguo¬ 
no Junkeritumn. Afassiprian. 
Tmazzi e fiat listini, a 45". 
Quindi. Anquetil e Poblet. 
Rubimi e Mosrr. Gismondi e 
Conterno. l’dii Looti e Catala¬ 
no. Konchin: e Xubbadm. 
Carlesi. Fantini. Pcmbianco.. 

La discesa è di fango. Ma 
più non p tore. Gaul frena e 
Ruegg In lascia Fora Rabb¬ 
ui. fora Moser. fora Batti- 
snm E vediamo scatenarsi 
Massignan che supera Gaul 
e Ruegg e acchiappa Fa vero. 
Fora anche Favero.. 

E Massignan rimane solo! 
Rapido il ritorno dt Fa¬ 
vero. e decisa è la rincorsa 
di Carlest. Ronchini. Ruegg, 
Fantini. Tinazzi. Vcn Looy. 
Fomara, Gaul. Conterno. Gi- 
smondi. Pambianco. Junker- 
mann appena la strada si ap¬ 
piattisce. Sulle rampette del¬ 
la Gobbera attirano anche 
Anquet il. Baldini. Poblet, 
Senctni. Monti. Ccstari. Rat- 
fistiai. Sabbadm e Fallarmi. 

Sole e pioggia, pioggia e 
sole 

Sella discesa della Gobbe¬ 
ra si lanciano Gismondi e 
Fantini, Baldini. Van Looy e 
Favero .. 

Ed è già tempo di attacca¬ 
re il Passo dt Rotte! Gtsmon- 
d i scatta E scatta Gaul. 

Baldini. Van Looy. Favero, 
Fantini e Gismondi sono su¬ 
bito presi.. La lotta tarda. 
Verrà ? 

La salita del Passo dt Rot¬ 
te è lumia, asnra Gaul è cal¬ 
mo. e la pattuglia di punta 
si ingrossa- a un terzo del¬ 
l’arrampicata é cosi for tata: 
Gaul, Gismondi, Fantini. Bal¬ 
dini. Massignan. Pambianco, 
Junkermann. Ca.les, Conter¬ 
no. Cestari. Sabbadtni, rinar¬ 
ri. HoerCnaers, Poblet e Cou- 
vretir. L'uomo restilo di rosa 


tira la fila fino a San Mar¬ 
tino di Castrozza. Dove Cata¬ 
lano. Tosato e Zamboni ac¬ 
cusano V30" di ritardo. Se¬ 
gue Ncncini. F55". Seguono 
Dante e Fallarini, a 2'25". 

Allunga Ronchini, e cedono 
Hoevenaer-j e Tinazz i. Allun¬ 
ga Van Looy , scatta Masst- 
gnnn e reagisce Gaul. Massi- 
gnau insiste e si aroaniaggia. 
Afa Gatti forza e lo riprende. 
Fuga a due... 

Montiamo sulla vetta, che è 
bianca di neve fresca. Neb¬ 
bia, pioggia, folla e freddo. 
Sul traguardo di montagna, 
a quota 1970, i passaggi av¬ 
vengono in questo ordine: 
Gaul. Massignan. Van Loou, 
Favero, Junkermann, Ronchi¬ 
ni. Anquetil, Baftistini, Pam¬ 
bianco, Baldini. 

E i distacchi? 

Li immaginiamo ridoffi, ri¬ 
dottissimi. perchè la radio di 
bordo non li comunica. Co¬ 
munque, fra Gaul e Baldini 
il solco del distacco era di 
F05". 

La discesa è veloce e pru¬ 
dente. La strada è bagnata e 
qui e là è allagata. Fora For- 
nani, cade Ruegg , fora Fave¬ 
ro. si smarrisce Poblet. Al po- 
sto-rifomimcnto di Pedrazzo, 
la pattuglia di punta è com¬ 
posta di 18 uomini, e cioè: 
Gismondi. Fantini, Baldini, 
Vau Loop. Favero, Ruegq, 
Gaul. Anquetil, Battistim, 
Massignan. Ronchini. JuaJcer- 
nianii. Carlesi, Conterno, 
Pambianco, Cestari, Sabba- 
din e Couvreur. A Predazzo 
si ritira Uoevenaers. E Po- 
blct, Nenrini. rinarri e Zam¬ 
boni passano con 45“ di ri¬ 
tardo. 1 

Proseguiamo. Aranti, verso 
il Passo di Costalunga. Stilla 
strada di Moena. scattano 
Massignan. Ronchini e Sabba- 
din, e a Vigo di Fassa con¬ 
cludono l'inseguimento Po¬ 
blet, rinarri e Ncncini. In¬ 
vece. Zamboni per lo sfor¬ 
zo crolla. E la sorte di Zam¬ 
boni sarà quella di Tinarri e 
di Ncncini/ 

Sulle prime rampe del Pas- 


Poblet: « Ho vinto 
facilmente » 

(Dal nostro inviato) 

BOLZANO. 31. — - Quat¬ 
tro a tre! Quattro per Rlk, 
e tre per me: la partita a 
due, per le vittorie di tappa, 
è aperta, apertissima. E stia 
attento Rik!... ». 

E’ Poblet che parla. Po- 
belt che ha appena tagliato 
Il nastro del traguardo di 
Bolzano... 

• Non credevo di farcela. 
La mia c stata una vittoria 
a sorpresa. Itlk non s’è ac¬ 
corto del mio arrivo; Rik 
aveva forse Intenzione di la¬ 
sciar passare Favero, Il qua¬ 
le avrebbe potuto poi ren¬ 
dergli qualche buon servi¬ 
gio. Per questo, penso, egli 
ha tanto tergiversato e lo ho 
pollilo arrivargli sulle ruo¬ 
te... ». 

Polilrt continua. 

• E* stata una vittoria in¬ 
sperata lineila mia di oggi. 

laute montagne, tanta fa¬ 
tica. Sono sceso dal passo di 
Cosini unga sparato, come 
una palla da srhloppn. Van 
Looy era una preda troppo 
ghiotta. Non doveva, non 
poteva sfuggirmi. Egli en¬ 
trava in pista, ed io ero stac¬ 
cato di 40 metri, forse me¬ 
no. Ilo pestato roti quanta 
forza avevo addosso, dispe¬ 
ratamente, sui pedali. Dopo 
tre quarti di pista gli ero 
addosso: ero addosso a Van 
Looy. clic affiancava Favero. 
Ito passato Van Looy e Pa¬ 
vera a metà della dirittura 
che porta al rettilineo d'ar¬ 
rivo, e non ho piò avuto 
dubbi: sorpreso. Rik non 
poteva partir di sratto, ri¬ 
prendersi. E ho vinto fa¬ 
cilmente!... ». 

• Questa — gli dico — è 
forse una gara per gli sprin- 
lers *? 

- E prrrlié no? ». mi ri¬ 
sponde. 

Vittorie di tappa a parte. 
Nrlla classifica del • Giro », 
dopo la tappa di Bolzano, 
Van Looy inralza Anquetil. 
a 1*37”. E Poblet segue a 
l’D8 ”... 

A. C. 


so di Costalunga, cedono Car¬ 
lesi e Ruegg. La corsa di oggi 
diviene, forse, una corsa ad 
eliminazione? Cede anche 
Baldini. E non c‘è lotta! 

Il primo allungo è di Mas- 
signan. e Gaul lo rintuzza. 
Massignan insiste. Niente. 
Nemmeno Van Looy riesce a 
fuggire. Più fortunato è Ce- 
start che sorprende tutti, e 
raggiunge il traguardo di 
montagna, a quota 1753, con 
100 metri di vanteggio su Fa¬ 
vero, Massignan, Van Looy e 
gli altri. 

A rolla di collo nella disce¬ 
sa. E‘ l’ultima. Ancora piog¬ 
gia e sole, ancora pericoli e 
paure, rischi, Van Looy vie¬ 
ne giù sparato, e Fantini, 
Gaul perdono terreno... 

Infine, Gaul fora... 

Van Looy, Massignan. Fa¬ 
vero e Cestari staccano tut¬ 
ti, e in fondo alla discesa 
hanno 20“ di vantaggio su 
Poblet, Ronchini, Anquetil e 
Battistini. 

Dobbiamo andare. La cor¬ 
sa di oggi si conclude sulla 
pista di terra rossa di Bolza¬ 
no. Arrivano Favero, Van 
Looy, Cestari, Massignan. E 
subito dopo ecco Poblet... 

Van Looy non se l'aspet¬ 
tava. 

Van Looy. nella uolata, la¬ 
scia passare Favero, e non 
si accorge che accanto gli 
sfreccia Poblet. 

E* fatta. Poblet vince con 
due buone lunghezze di van¬ 
taggio su Van Looy. Terzo è 
Favero. Quarto è Massignan. 
Quinto è Cestari. Sesto è An¬ 
quetil, che tagliato il nastro 
fa scattare il cronometro, e 
aspetta: 30”, V. F30", 2\ 2'30". 
Basta, è più che sufficiente. 
Gatti tarda 2’3 3”. La nuova 
maglia rosa del • Giro * 1959 
è Anquetil. 

E fra sette giorni l’ultimo 
traguardo. Domani, comincia 
infatti l'ultima settimana del 
- Giro - 1959. Comincia, con 
una corsa-rebus, che può en¬ 
tusiasmare e che può delu¬ 
dere. 

La distanza della tappa da 
Bolzano a San Pellegrino è 
di km. 24 5. All'inizio il ter¬ 
reno favorisce gli scalatori, 
perchè saranno di scena il 
Passo della Mendola, a quo¬ 
ta 1363, e il Passo del Tonale 
a quota 1883. Il finale, lungo 
e quasi tutto piatto, offre ai 
passisti la possibilità di ra¬ 
pidi ritorni, sicché non è da 
escludere che la corsa si con¬ 
cluda con una volata, più o 
meno grossa. 

LA CLASSIFICA 
GENERALE 

za a t.03‘59”: 66) Falaschi a 
t.07’30”; 67) Plntarellt a t.08’35"; 
68) Ilartolozzi a t.10'03"; 69) 

Zorza a t.16‘35”; 70) Martin a 
1.18*10”; 71) Marzacurati a 1.18' 
e 34"; 72) Bernardelle a t.18‘41": 
73) Michrlun a I.IS'43”: 74) Pel¬ 
legrini n I.20‘23”: 75) Itili a 

1.2206”; 76) Uolzan a 1.22'30”; 
77) Piscaglla a I.27’36"; 78) Pel¬ 
licciar! a I.Z7’54”; 79) Fini a 
1.3F04": 80) C.racxyck a t.32’31”; 
81) Ittabllnskl a t.32'56”; 82) 
Guarguagllnl a 1.33’07"; 83) Dal¬ 
l'Agata a t.35'58": 85) llottec- 
ehla a t.19'07": 86) Vlgnolo a 
LIO'31”: 87) Metra a ì.40'59"; 
88) Magni a 1.41’lt”: 89) C’osta- 
lunga a I.U'42'’; 90) Cassano a 
l.43'34";91) Chacon a t.45'43”; 
92) Vannitsen a 1.46’47”; 93) 
Ciampi a 1.48'I7"; 94) Padovan 
a l.49'17": 95) Giierrlnl a 1.52' 
e 12"; 96> Vnnzell.» a 2.03'32": 
97» l'Unita a 2 I2'5I” 


Il 6. P. della montagna 


VII TRAGUARDO - PASSO 
DEL BROCON (mrtrt 1616 - 
I. cat.): 1) Favero. p. 80; 2) 
Gaul. p. 60: 3) Ruegg. p. 40: 
4) Junkermann. p. 30: 5) Mi.i- 
slgnan. p. 20. 

Viti TRXGUARDO - PASSO 
DI ROLLE (m. 1970 - I. rat.): 
I) Gaul. p. 80; 2) Massignan. 
p. 60; 3) Van Looy. p. 40; 4) 
Favero, p. 30; 5) Junkermann. 

p. 20. 

IX TRAGUARDO - PASSO 
DI COSTALUNGA (m. 1753 - 
3. cat.): 1) Cestari, p. 60; 2) 
Favero. p. 10; 3) Massignan. 
p. 20. 

La classifica generale 

1) GAUL. p. 380; 2) Favero, 
p. 210; 3) Massignan. p. 140; 4) 
Uoevenaers e Cestari. p. 100; 
6» Junkermann. p. 90: 7) Pel¬ 
legrini. Anquetil e Van Looy. 
p. 80 : 10) Padman e Deflllppis, 
p. 60: 12) Maule. Boni, Conter¬ 
no r Ruegg. p. 40; 16) Azzini e 
Ronchini. p. 30: 18) Neri e P»»- 
blet. p. 20. 


Stasera Amonti-Mazzola 


tono (nove prima del limite), e riportando solo tre sconfitte, 
■tur delle quali Immeritate (ad opera di D'Ottaslo e Bar- 
chesrhl) ed una di strettissima misura (contro Schorppneri. 

Il match, perciò, sarà quanto mal equilibrato: comun¬ 
que. a parere nostro. Il pronostico sede leggermente favo¬ 
rito Il campione. 

Nel sotto-clou drlla manifestazione. Il tecnico peso ireltrr 
romano Pulii se la vedrà con II transalpino Michael Fran¬ 
cois. Il pupillo di Panacclone. che si trova In ottime condi¬ 
zioni di forma. ( Indubbiamente piò setoee del francese, 
che a sua volta lo supera In potenza. Putti, perciò, dovrà 
impostare II combattimento sulla velocità, per non essere 
colpito dal secchi e polenti « crochet » sinistri r dal d-stri 
d Incontro del transalpino, colpi chr costrinsero al k.o. 
anche il milanese Borra. Il romano, perciò, se vorrà Im¬ 
porsi. dot ra giostrare sulle gambe, portando colpi a ripe¬ 
tizione da tulle le posizioni. 

Altro bel combattimento sarà. poi. quello che vedrà 
alle prese I welter» Proietti e Finto. Il brindisino, che su¬ 
pera In esperienza II romano, salirà sul ring, deciso a con- 
«liiisiare un netto successo, che lo riporterebbe di colpo 
nelle prlmr plazre della categoria. Protetti, però, non starà 
certo a guardare. slst»> e considerato che gli si presenta 
un'oceaslone quanto mal propizia per affermarsi. 

Sarà di scena anche II peso medio romano Dal Piar 
(redure da una non troppo brillante prestazione contro 
llunlva. da cut fu superato al punti), che affronterà il pari 
peso Bianchini, chr nrl suo record vanta anche un successo 
sul forte Carati. Al romano, perciò, si presenta l'occasione 
per riabilitarsi, occasione, crediamo, che egli non si farà 
certamente sfuggire. 

Anche II debutto sul ring della Capitale del leggero 
argentino Comes è quanto mal atteso: egli Incontrerà II 
coriaceo Matteotti. 


Benvenuti “europea,, 


dei pubblico che ha duappterato la decisione della giuria. 
In complesso, quindi, il bilancio azzurro può considerarsi 

positivo. 

Brandi è italo il primo degli italiani a salire sui quadrato. 
Genqibanan e Brandt si sono dati battaglia per tutti e tre t 
rounds. Colpito da un diretto al mento Brandi ha reagito 
con un potente des'ro alia fine deita prima ripresa. Nelle 
altre due riprese i pugili si sono impegnati in serrati scambi 
e difficile e apparso «I verdetto che la giuria ha assegnato 
al potente e scattante paglie sovietico. 

Subito dopo è salito sul nng Bassi, un ventenne dipen¬ 
dente delFAlfa Romeo Opposto al polacco Drogosz. Bosst 
ha controbaffuto nella prima ripresa i colpi del più esperto 
avversario; ma nelle due successive egli è calato sensibil¬ 
mente ed il gong finale Ka trovato ancora Dropsz all'attacco 
meritatamente vincitore 

Benvenuti ha confermalo tutta la tua classe contro U 
polacco Dampc Pur costretto a non usare il destro per un 
dolore ai polso, il incitino ha dominato largamente in li¬ 
nea tecnica ed ho subito solo un potente • gancio - alia te¬ 
sta nel corso delia seconda ripresa. Ma con una successione 
di ganci sinistri e destri al mento Benrenuti si i rifatto 
aprendo anche una ferita olio zigomo sinistro del ficaie. 
Tuttavia l'italiano, che i apparso stanco e provato vegli 
uìf»mt due minuti di lotta, ha meritatamente conservato tl 
titc'o europeo. 


T 















Pif. $ - Lunedi 1 giugno 1959 


L’UNITA' DEL LUNEpf 



SE RIUSCIRÀ A BATTERE LE 


2 UDINESI 


Già domani il Milan potrà festeggiare 
la co nqoisla dello scndetto tric olore 

Bisognerà però attendere domenica per fugare gli ultimi dubbi sulla retrocessione - Con¬ 
gedi di lusso all’Olimpico e allo stadio della Vittoria con Lazio-Juventus e Bari-Napoli 



Sono alcune giornate ormai clic ANGFLILLO non segna e 
rimane fermo a quota 31: ma ora gli è rimasto solo II turno 
di domani e quello del 7 giugno per tentare di battere 
il vecchio record di «Farfallino» Borei (32 goal) 



La penultima giornata del 
campionato <ii calcio registra 
tradizionalmente i primi con¬ 
pedi delle squadre dal pubbli¬ 
ci amici: cosi domani saranno 
la Fiorentina, il Milan, VAles- 
sandria, la Lazio e lo Spai, il 

Triestina a separarsi dai prò- I A MODESTO DAGLI UNIVERSITARI DEL TEXAS I 

pri sostenitori mentre dome- - 

nica prossima II compito toc¬ 
cherà alle altre nove squadre n j_j * _ i _ 

Battuto il record mondiale 

Padova, Napoli c Lanerossi). 

Come si vede il caso ed tl m a 4AA 1 

SHirS2 della staffetta 4x100 yarde 

siano le prime a congedarsi --- 

dai loro pubblici: e poiché la 

‘‘TAÌZZTc Un giovane sconosciuto invece ha cgua- 
i'cc’Smì” 8 liato H Pomato mondiale delle 100 yarde 

festoso il saluto dei milanesi *- 

al - diavolo - e come invece MODKSTO (California), 31. — delle 100 yarde e detenuto con- 
saranno tristi i congedi della >} t i corso della riunione di atte- giotitamente da Lramon King. 
Fiorentina nonché della Tric- tira di Modesto ai «mio registrate Morrow, Norton. Womttiouse e 
stina e del Torino. ieri sera le migliori prestazioni di John Moatyn 

Per oneste due ultime In- assieme dall'inizio della stagione Morrow si C aggiudicato la pro- 
.1 a »ll‘aria aperta negli Stati Uniti, va delie 200 yarde in 20“5 La 

jaiti si tratta al .in congcao Uno 6 q lt i en t c ventenne «•imo- squadra «Iella università de! Te- 
dalìa serie «A»; ed anchese fcìuIo, il negro Hoscoe Cook del- xns. (W.illy Wilson. Ralph Alspau- 


Siro: perché in caso di vitto¬ 
ria del Milan si chiuderebbe 
definitivamente la lotta per lo 
scudetto ma rimarrebbe in 
piedi la battaglia per la re¬ 


trocessione,t mentre in caso di 
pareggio o di successo della 
Udinese si verificherebbe il 
caso opposto: cioè fine della 
lotta per la salvezza (con la 
condanna anticipata del To¬ 
rino e della Triestina) e con¬ 
tinuazione della lotta per lo 
scudetto. 

Negli altri campi invece si 
giocherà senza più interessi di 
classifica: le prime quattro 
piazze della graduatoria sono 
ormai saldamente aggiudicate 
(anche se domani l’Intcr e la 
Juventus perdessero in casa 
dell'Alessandria e della La¬ 
zio le posizioni alle spalle di 
Milan c Fiorentina rimarreb¬ 
bero immutate) e gli unici 
motivi di richiamo potrebbero 
essere costituiti dalla lotta per 
il quinto posto, attualmente 
appannaggio della Snnipdoria, 
alla quale viene insidiato dal 
Lanerossi dal Padova dal Na¬ 
poli e dalla Roma. 

Ma con le difficoltà semina¬ 
te sul cammino residuo del 
I.ime rossi del Padova del Na¬ 
poli e'della Roma, che comm- 
rernnnn ad essere chiamati 
domani a quattro difficili tra¬ 
sferte (i vicentini a Trieste, 
i patavini a Torino, l parteno¬ 
pei a Duri ed i romani a Fi¬ 
renze) appare quanto mai dif¬ 
ficile il tentativo di scalzare 
la Sampdona. 

Ricordato che il program¬ 
ma sarà completato dall’in¬ 
contro Spal-Cìenoti (senza nes¬ 
sun interesse nemmeno pole¬ 
mico) si può sottolineare co¬ 
me in alcuni studi non do¬ 
vrebbero mancare ugualmen¬ 
te motivi di attrazione per gli 
spettatori: oltre a Fiorentina - 
Roma è il caso di Lazio-Ju- 
ventus e Bari-Napoli oi’f la 
tradizionale rivalità tra le 
opposte contendenti potrebbe 
propiziare un » pienone - mi 
onta del caldo e licita man¬ 
canza di motivi di classifica. 
Ma in genere come abbiamo 
detto spettatori e giocatori so¬ 
no stanchi e quindi appare 
probabile che la maggior par¬ 
te degli incontri si trascini 
all'insegna della fiacca e della 
naia: il bello però è che lungi 
dall'andare al riposo il calcio 
continuerà a perseguitarci per 
buona parte dell’estate. 

Cosi già il 14 comincerà 
in Francia la coppa deH’anii- 
cizin italo francese cui par¬ 
teciperanno Milan. Fiorenti¬ 
na. lnter. Juventus e Paler¬ 
mo. cosi sempre «. partire dal 
14 dorrebbero avere inizio i 
quarti ili finale della coppa 
Italia (ma probabilmente sa¬ 
ranno rinviati per la concomi¬ 
tanza con In coppa dell'ami¬ 
cizia). Infine già da domeni¬ 
ca cominceranno le finali del 
campionato militare secondo 
il seguente programma: 


Domenica, allo stadio co¬ 
munale di Firenze: ore 15,45 
Portogallo - Francia, ore 17.45 
RAU - Italia 

Mereoledì 10 oiugno, allo 
stadio comunale di Livorno: 
ore 17 Italia - Portogallo 
Giovedì II giugno alto sta¬ 
dio comunale di Siena: ore 
17 RAU - Francia. 

Domenica 14 giugno allo 
stadio comunale di Dologna: 
ore 15,30 Portogallo - RAU, 
ore 17,30 Francia - Italia. 

Lunedi 15 giugno alle ore 
Il al Centro Tecnico Federale 
di Coverciano avrà luogo la 
premiazione e cerimonia di 
chiusura del campionato. 

£ come se non bastasse poi 
sembra prossimo ad andare in 
parto il progetto del CONI 
per proseguire il Totocalcio 
anche nella stagione estiva, 


inserendo nelle schedine le 
partite dei campionati argen¬ 
tini e brasiliani. Avremo cosi 
anche le « schedine » oriunde: 
a dir la peritò non se ne sen¬ 
tiva proprio il bisogno 

ROBERTO PROSI 

Agli spadisti polacchi 
il torneo di Varsavia 

VARSAVIA. 31. — La ««ma¬ 
cini "A” della Polonia ha vinto 
oggi il Torneo internazionale di 
scherma In cui l'Italia ai è 
classificata al quarto posto. 

Negli incontri odierni la Po¬ 
lonia “A" ha battuto l'Unione 
Sovietica IO - fi e l‘Unghcri .1 
l'Italia 10-G. 

Ecco la classifica finale. 

I) Polonia "A” con punti o. 
2) Ungheria 8. 3) URSS fi, 

•I) Italia 5: 5) Polonia "B” 2: 
fi) Germania Occidentale zero. 



non di cappa 


Positivo il bilancio 
dell a Xll Assem blea 

di Elio Gabbuggicini 

Le questioni di mappto- I derah * è stala ampia, pina- 
re importanza poste in di- c P e positiva, e su numerose 




L'aviere DA COSTA si trova da Ieri a disposizione della 
nazionale militare Insieme agli altri giallorossi l.osi (pure 
aviere), Zuglio e Pestrin (arruolati invere In fanteria): 
quindi la Roma si presenterà assai rimaneggiata a Firenze 
e non dovrebbe essere difficile- il compito dei viola. Ma non 
basterà la vittoria della Fiorentina a riarrendere la lotta 
per lo scudetto: bisognerebbe infatti clic il Milan pareggiasse 
con l’Udinese e poi perdesse <« Bologna c bisognerebbe elle 
I siala nell'ultima giornata vincessero a Napoli 




scnssione alla recente assem¬ 
blea nazionale della Feder- 
cuccta si riferivano alle - co- 
municuzioni del presidente 
nazionale- al - programma 
di iniziatine federali » ed al 
* nuovo testo di statuto della 
FIdC » La discussione (in¬ 
terventi polemici a parte), è 
risultata di notevole interes¬ 
se sia per l'importanza delle 
questioni sollevate e dibattu¬ 
te. sin per il largo numero ili 
interrenti in tutte le varie 
fasi dei lavori insommo si è 
discusso più di altre volte, 
con obiettività ed e<iuitibrio 
e quel che conta con senti¬ 
mento particolarmente uni¬ 
tario. 

Partendo dalle sintetiche 
comunicazioni del presiden¬ 
te, sulla attività del consiglio 
nazionale in mento alle pro¬ 
poste di modifica al Testo 
Unico 5 giugno 1939 presenta¬ 
te alla Camera dal gruppo 
senatoriale - rifilici della cac¬ 
cia » al Sniato. la discussio¬ 
ne che, si è svolta sino al 
« programma di iniziative /e- 


■ v .< '.W .<-.* ' . 


LE RAGIONI DELLA EFFETTIVA RIPRESA DELLO SPORT MAGIARO 

Il 15°| 0 della popolazione ungherese 
pratica una sana attività sportiva 

«Fra jioii molto saremo di nuovo in evidenza in campo internazionale con nuovi campioni e nuovi record,, dice Hegyi 
Cyula, Presidente del Consiglio di Educazione fisica c sport - A tutti c data la possibilità di muoversi e di ricrearsi 


in coda martedì sera non do¬ 
vrebbe ancora esserci la cer¬ 
tezza definitiva sul nome del¬ 
le due retrocedendo (a meno 
che l’Udinese non conquisti 
un punto a San Siro) è chiaro 
però che per pii alabardati ed 
i granata non sussistono più 
speranze. Infatti ammettiamo 
pure che domifhi l'Udinese sia 
nettamente battuta a San Si¬ 
ro (come del resto è nelle pre¬ 


ta università «li San Diego, ha ga. Ilollis Gaincy Eddie Southern) 
battuto i tre favoriti, co-iicten- ha battuto il primato moniliale 
tori «lei primato mondiale «ielle «iella «taffettà 4 per cento yarde 
100 yarde. Ray Norton. Bobby con 39"9; il record precedenti" era 
Morrow e Bili Woodhouee. vin- «(abilito «uiia «tessa pi«ta lo «Tor¬ 
cendo in 9"3 ed eguagliando ermi «o anno dal collegi»» «li Abiiene 
il primato mondiate ateneo. Nor- I39”7). 

ton «i e classificato «econdo «la- Harrv Jonee ha vinto le 120 
vanti a Sydney Garton e«l a Bob- var «le oetacoli in 13"6. poi le 220 
by Pointer, mentre Morrow «I varile oetacoli in 22"5;- ambedue 
piazzava quinto e Woodhouse w , no | migliori tempi della «ta- 
«ee* 0 gione. Nei luogo Joel Wiley ha 

Uno dei cronometrarti ha re- saltato m. 7.97. mentre nelle 410 


iasioni J e che Triestina e To- «tempo di 9 "2 e due di yarde si e Imposto Oli* Davi* in 


uno riescano a superare ri¬ 
spettivamente Lancrossi e 
Padova, come sembra proba¬ 
bile (ma il compito dei grana- 


9"3. II vento spirava ad una velo- 4fi"2 Dallas Long e Bill Nieder 
cilA inferiore ad un metro al se- non hanno potuto partecipare alla 
rondo Cook el portava in terta prova «lei lancio «IH peso perdi* 
grazie ad un eccellente avvio, ac- indisposti e Parry O'Ilrien ha 
centuando I! vantaggio a metà trionfato con n» 13 72 davanti a 


fa non sarà dei più facili...): |roi*a. C«>ok aveva vinto in batte-] Charlie Buti 1 13.33) 


però neirnlfima giornata la 
Udinese ospitando il l-aneros- 
si non dovrebbe stentare ad 
ottenere il punticino della sal¬ 
vezza mentre dal canto loro 
Triestina e Torino avranno 
disco chiuso (o quasi) in casa 
del Padova e della Roma. 

Cosi è chiaro che i tifosi 
granata c triestini possono 
dare un saluto alla serie ’ A • 
oltre che alle loro squadre, 
con l’unica speranza di poter¬ 
vi tornare presto. Anche per 
la lotta in testa per la verità 
bisognerebbe attendere do¬ 
mani sera: e non tanto per il 
risultato di Firenze (ove t 
violo non dovrebbero faticare 
* piegare una Roma priva dei 
» militari* Da Costa. Pestrin, 
Losi e Zaglio) quanto per sa¬ 
pere se i rossoneri privi di 
Schiaffino saranno riusciti a 
venire a capo della disperata 
resistenza delle zebrette friu¬ 
lane. Ma anche se per caso 
tl Milan dovesse contentarsi di 
un pareggio, praticamente non 
dovrebbe avere più nulla da 
temere: perchè se è vero che 
l'ultima domenica sarà atteso 
dalla difficile trasferta di Bo¬ 
logna (ove i già stato bat¬ 
tuto in coppa ItaVa) è anche 
vero che i viola saranno chia¬ 
mati ad un compito non meno 
difficile dovendo visitare il 
campo del Napoli. 

Insomma perchè si riapra 
uno spiraglio per i fiorentini 
bisognerebbe che battessero 
sia la Roma che il Napoli e 
che contemporaneamente il 
Milan pareggiasse con l'Udi¬ 
nese e venisse sconfitto a Bo¬ 
logna Un po’ troppo no? 

Piuttosto si può sottolineare 
, «Mie l« partita chi ave del tur- 
; *• M iraordinario infrasettima- 
‘ Mlf aia proprio quello di San 


Ina con 9"4. Il primato mondiale (17.63). 


- Lo sport ungherese è in 
effettiva ripresa e fra non 
molto saremo di nuovo in 
evidenza in campo intema¬ 
zionale. con nuovi campioni 
e nuovi record - cosi ci disse 
Hegyi Gyuln. Presidente del 
Consiglio di educazione fisica 
e sport d'Ungheria, un giorno 
che con altri colleglli andam¬ 
mo ad assistere, durante una 
nostra visita a Budapest, alla 
conferenza stampa da lui te¬ 
nuta nella sala del Club Va- 
sas. uno dei circoli sportivi 
più popolari della capitale 
ungherese. 

È per avvalorare quella sua 
tesi Hegyi Cyula. che «^ anche 
capo dell'iifficio sportivo — 
cioò come il nostro presiden¬ 
te del CONI avv. Onesti — 
ci forni alcuni dati essenziali 
sulla attività sportiva del po¬ 
polo ungherese 

Ci disse che su una popo¬ 
lazione totale di 9 milioni di 
abitanti l'Ungheria conta 600 
mila sportivi praticanti: e che 
il 15 per cento della popola¬ 
zione totale te non solo quel¬ 
la attiva o giovane) fa della 
sana pratica sportiva Sareb¬ 
be come dire che l'Italia do¬ 
vrebbe avere, in ragione del¬ 
la stessa percentuale, più di 
sette milioni «li praticanti at¬ 
tivi su 4H milioni dt aiutanti! 

Naturalmente la grande 
massa di praticanti fa «iella 
attività sportiva esclusiva¬ 
mente a scopo di salute e 
non con fini agonistici: tut¬ 
tavia. in Ungheria la forza 
sportiva reale poggia sulle 
3000 società di calcio, le I 700 
di atletica, le 200 di pugilati* 
le 160 di scherma e le 1000 
di ginnastica, per parlare so¬ 
lo «tegli sport più pojjolnri 

Nel quadro «iella ripresa 
sportiva non va trascurato il 
piano quimiuennale che pre¬ 
vede il completamento del 
« Nepstadion -. il più grande 
stadio ungherese attualmente 
della capienza di oltre 100 
mila spettatori e che. con il 
completamento dello gradi¬ 
nate per tutta la sua olisse, 
potrebbe aumentare la ca¬ 
pienza di almeno 50 mila uni¬ 
tà Inoltre verranno costruiti 
altri 5 Palazzi deilo Sport, 
altre piscine coperte e sale di 
g ; nnastirn Tutto questo per 
dare ancora maggioro im¬ 
pulso ad una attività ohe ad 
un osservatore italiano po¬ 
trebbe apparir»* giù eccezio¬ 
nalmente sviluppata 

Su quali basi si svilupp i 


la attività sportiva unghere¬ 
se? A tutti è data la possi¬ 
bilità di muoversi, di ricrear¬ 
si: nei campionati di sinda¬ 
cati. che monopolizzano gran 
parte «lei movimento di mas¬ 
sa; nei campionati di fabbri¬ 
ca: in quelli tra fabbriche 
della stessa città. Nei cam¬ 
pionati di categorie od infine 
in quelli nazionali. C'o possi¬ 
bilità rii lavoro per tutti e 
per tutte le età: - Un ragaz¬ 
zo ungherese può praticare 
dell'attività sportiva pratica¬ 
mente prima di nascere (cioè 
quando è ancora in grembo 
alla madre) e fino al giorno 
«Iella sua morte- — cosi ci 
ha detto scherzosamente 
Hegyi Gyuia — precisando 
che dall'età di 10-11 anni un 
ragazzo può già far parte dei 
club sportivi scolastici. 


Al centro di tutta «piesta 
attività e della preparazione 
tecnica sta la preparazione 
olimpica che controlla un 
grande numero di atleti pro¬ 
babili olimpionici. L'Unghe¬ 
ria ha partecipato a tutte le 
Olimpiadi mono una. quella 
del 1920 ad Amsterdam, e 
per Roma si sta preparado 
per partecipare a 17 specia¬ 
lità olimpiche con la ferma 
speranza di riportarsi sulle 
posizioni del passato. 

Infatti, 'dalle 10 medaglie 

f 'oro conquistate nel ‘48 a 
.omini, gli atleti ungheresi 
passarono alle Iti dì Helsinki 
nel '52 per poi calare alle 9 
di Melbourne noi 1956. 1 diri¬ 
genti sportivi ungheresi san¬ 
no benissimo elle è difficile 
riguadagnare il terreno per¬ 
duto e riuscire a riprendersi 


le 9 medaglie di Melbourne 
sarebbe già un grosso succes¬ 
so: tuttavia non nascondono 
la speranza di migliorare la 
loro classifica facendo appun¬ 
to forza su un potenzialo tec¬ 
nico ed umano di pnm'ordme 
il qual»* non mancherà se non 
oggi, in un prossimo av¬ 
venire. di rinfoltire la schiera 
dei campioni tricolori 

Nel calcio, nella scherma, 
nella pallacanestro, nella pal¬ 
lanuoto. nella ginnastica, già 
si avvertono i sintomi di que¬ 
sto risveglio e prima ancora 
delle olimpiadi di Roma sen¬ 
tiremo nuovamente parlare 
dello sport magiaro anche se 
esso è costretto a puntare an¬ 
cora sugli atleti della - vec¬ 
chia guardia - come Bozsik. 
Karpati, Gerevich eoe. 

Abbiamo avuto modo di ve¬ 


dere (e lo abbiamo scritto in 
altro articolo) gran parte del¬ 
la - rosa - dei calciatori su 
cui Lajos Baroti. CT delle 
squadre nazionali, sta cercan¬ 
do di ricostituire il - grande 
team - che meravigliò anni 
or sono il mondo. Abbiamo 
potuto vedere nelle numerose 
palestre del Club Vasas cen¬ 
tinaia di giovani schermidori 
in allenamento ed abbiati*'' 
potuto vedere quella meravi¬ 
gliosa fucina di nuotatori e 
waterpotisti che è la piscina 
dell'isola di Santa Margheri¬ 
ta. Abbiamo visto abbastanza 
per credere nelle parole di 
Hegyi Gyuia: lo sport unghe¬ 
rese ritornerà presto a far 
sentire la sua voce in campo 
internazionale, con nuovi cam¬ 
pioni e nuovi record 

BF.MO GIIERARDI 


ROSI SPERA DI BATTERE BROWN 
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Il programma orario deU’atletica olimpica 






Nella foto grande ROSI, nella piccola BROWN 


Nella recente riunione tenuta 
a Roma dalla I.A.A.r. (Federa¬ 
zione Internazionale dell'atleti¬ 
ca leggera), è «tato approvato 
Il programma orario dell’atle- 
tica per I Giochi olimpici del 
IMO. 

Malgrado la forte opposizione 
Incontrata, 1 delegati Italiani 
sono riusciti a fare approvare 
dette variazioni al programma 
classico, che * ormai In uso fin 
dalle olimpiadi del 1921 e rio*: 
che la Anale del 1*0 metri plani 
non sari disputata nel medesi¬ 
mo giorno delie semifinali e che 
la gara del IO mila metri dovrà 
seguire e non precedere quella 
del S mila, come * stato sempre 
fatto. 

Ecco pertanto II programma 
orario delle gare atletiche (In 
grassetto le gare che assegnano 
un titolo olimpico): 

31 AGOSTO - Mercoledì 

ore 9: peso march, (qualificar.) 
lungo donne (qualificar.) 

100 m. match (12 o 1S serie) 

ore 10.25: SO m. osi. donne (C 
serie) 

ore 15 : 400 m. ostacoli match. 
(7 serie) 

ore 15,45: LUNGO DONNE 
(finale) 


orr IC: 100 m. match. (• quarti 
di finale) 

ore 1(31: MO m. match. (7 serie) 

ore 10.50: PESO MASCHILE (fi¬ 
nale) 

ore 17J0: 80 ost. donne (5 semi¬ 
finali) 

ore 17.40: 5 mila m. (3 serie). 

1° SETTEMBRE - Gtotedì 

ore 9: alto maschile (qualificar.) 
glaxrllotto donne (qnallfirar.) 
KM m. donne (12 serie) 

ore 15: GIAVELLOTTO DONNE 
(finale) 

100 m. donne (0 quarti di fi¬ 
nale) 

ore 15.15 : ALTO MASCHILE 
(finale) 

ore 15.40: 100 m. match. (3 se¬ 
mifinale) 

ore 10.15 : 400 m. ost. match. 
(3 semlfln.) 

ore 10.40: S00 m. match. (3 se¬ 
mifinali) 

ore «7.10: SO M. OST. DONNE 
(finale) 

ore 17.30: 100 M. MASCHILI (fi¬ 
nale) 

ore 17.50 : 3000 metri siepi (3 
serie) 

2 SETTEMBRE - Veaerdì 


200 m. march. (14 serie) 
ore 10.15: martello tquallflraz.) 
ore 15: 100 m. donne (3 semlfln.) 
•re 15.20: LUNGO MASCHILE 
(finale) 

ore 15.20: 200 m. march. (0 quar¬ 
ti di finale) 

ore 10 ; 400 M. OST. MASCH. 
(finale) 

ore lf.20: 100 M. DONNE (finale) 
ore 1131: 20 km. marcia (par¬ 
tenza) 

ore 10.40: PESO DONNE (finale) 
ore 16.45: S 00 M. MASCH. (fi¬ 
nale) 

ore 17.10- 3000 M. M\Sfli. (fi¬ 
nale) 

ore IS: 20 KM. DI MARCIA (ar¬ 
rivo) 

3 SETTEMBRE - Sabato 

ore 9: disco donne (qualificar.) 

110 nsL match. (0 serie) 
ore 9-50: 400 m. match. (12 serie) 
ore 15: 200 m. donne (7 serie) 
ore 10.45: 260 m. march. (3 se¬ 
mifinali) 

ore 10: MARTELLO (finale) 
ore 10,10; 400 m. maschili (0 
quarti di finale) 

ore 16-50: 1000 M. SIEPI (fi¬ 
nale) 

urr 17.15: 1500 m. (0 serie) 
ore 1S: 200 M. MASCH. (dnalr) 


5 SETTEMBRE - Lunedì [ 7 SETTEMBRE - Mercoledì 


•re 9. tango masoli. (aaaJMcag.) I i SEI f. • 
peso donne (qualificar.) 1 


- Riposo 


ore 9: asta (qualificazione) 
decathlon (m. 100) 
ore 10: decathlon (lungo) 
ore 15: decathlon (peso) 

110 m. osL (3 semlfln.) 
ore 15.25: 200 m. donne (3 semi¬ 
finali) 

ore 15.40: DISCO DONNE (fi¬ 
nale) 

decathlon (alto) 

ore 15-55 : 400 m. march. (3 se¬ 
mifinali) 

ore iO.ÌO- 100 NI OST. NI ASCII, 
(finale) 

ore 16-50• 200 M. DONNE i fi¬ 
nale) 

ore 17.10: 1300 m. (3 semlfln.) 
ore 17.45- decathlon (400 m.) 

6 SETTEMBRE - Martedì 

ore 9: disco march, (qualificar.) 
salto triplo (qnaliflraz.) 
decathlon (HO ost.) 
ore 10.10: decathlon (disco) 
ore 14-10: decathlon (asta) 
ore 15: SAI.TO TRIPLO (finale) 
800 m. donne (3 serie) 
ore 15.20: 400 M. MASCHILI 

(finale) 

ore 15.40: 1500 M. (finale) 
ore 10: 10 mila metti (2 serie) 
ore 17: decathlon (giavellotto) 
ore 1S.10: DECATHLON (1506 
metri) 


ore 9: giavellotto masch. (qua¬ 
lificazione) 

alto donne (qualiflcaz.) 

4*466 masch. (4 serie) 

ore 13J0: 50 km. marcia (par¬ 
tenza) 

ASTA (finale) ) 

ore 15: DISCO MASCHILE (fi¬ 
nale) 

ore 15.20 : 4x400 donne (4 serie) 
ore 16.10: 4x!00 maseh. (4 serie) 
ore 16 15- 800 NI. DONNE (finale) 

ore 17.16: 4x400 masch. (2 semi¬ 
finali) 

ore i; W J0 KM. DI MARCIA 
«arrir o) 

8 SETTEMBRE • Giovedì 



ore 15: 4 
ALTO 
ore 16.15: 

finali) 
ore 15.30 

semi 

ore 16.36' 
naie) 
ore 17 15 
naie) 
ore 17.5.3: 
ore 18.10: 
naie) 


x 100 DONNE (finale) 
DONNE (finale) 

: 4x100 masch. (2 sernl- 

: gi a\ ei.Lotto m.a- 
.F. (finale) 

■ 4x400 MASCHILE <fl- 

: 10 Nili.A METRI (fi- 

: 4x160 DONNE (finale) 
: 4x100 MASCHILE (fl- 


10 SETTEMBRE » Saboto 

ore 17.30: maratona (partenza) 
ore 1SA0: MARATONA (arrivo) 


(Dal nostro corrispondente) 

i ” “ ,M 

* WASHINGTON. 30. — Lasciato il tuo campo di allenamento. 
Paolo Rosi, io challangtr di Joe Bruirò, è giunto nei giorni scorsi 
nella capitale americana dorè darà gii ultimi ritocchi alla sua 
preparazione in vista de! match di mercoledì Roti dopare m 
gran forma ed ha molla flduc-a nei suoi mezzi 

» Bromo — dice «I campione reatino t Rosi e ora cittadino ame 
ncano. ma e nato in » Ri etti -- e un grande pugile «n.iuh- 

biamCnte. chifc «chcrmiforc h .on p-cchiafore e conoscitore d: 
futi: I tnicch» ,lcl ring 3f.» -o «per.» di hstferlo Lo «p*— pc r Ch’' 
ver questo match mi sino p>-rp»r.»to con grande ser:«p,i!osjra e 
perche sono conmfo che la mia minore età. anche se de: cam¬ 
pione ho solo due anni di meno, e soprattutto la maggiore g 10 - 
i inerba fisica del mio corpo (ho disputato solo 39 combattimenti 
contro i 99 di Brorrn. aiciini dei quali veramente duri) mi aiute¬ 
ranno nelj'impre-sa 

Rosj e un ottimo schermitore . ha c/asse, ha coraggio, e hi 
un puqno che se centra il bertaq.'io lo demolisce Ha vero anche 
un prave handicap le sue sopracciglia (nonostante un’operazione 
per rafforzarle) s » no mo.'ro deboli, si aprono facilmente sotto • 
esùp i dril'ai i rrsurio e « re fmmo di sapere che il campione del 
mondo lavorerà molto di jah sinistro, proprio per arrivare ad un 
arresto del combattimento per ferita E* dunque anche alla mi¬ 
sura in eni saprrt profeqpersi gli occhi, e farsi sotto scura farsi 
pestare il riso, per piazzare i! colpo risolutivo, che sono lep:te te 
speranze di Rosi Se Rosi riuscirò a - salvare . le sue sopracc-gln 
ed imporre aj combattimento un ritmo sostenuto (In dille p-m e 
riprese, proprio per sfruttare appieno la sua mtnnre età. e 
la maggiore giovinezza del suo corpo, egli ha buone possibilità 
di riuscire in quelPimpresa in cui fallirono puoiti italiani di lui 
ancor più popolari: t Venturi, i LocaleUi. gli Spoldi In ogni caso, 
qualunque sarà il risultato del match, stando ai fieri propositi dei 
due orrersari falla fiducia di Rosi, Broirn risponde; » Lo ridi¬ 
mensionerà») il combattimento di mercoledì notte sarà certamente 
uno dei più interessanti, dei pin «imbattuti, dei più drammatici 
della recente stona dei pesi leggeri. 

JOE MAIKin 


questioni — eccettuata una 
certa diversità di posizioni 
sulle modifiche alla legge, di¬ 
versità che ha permesso tut¬ 
tavia una solujione che ha 
raccolto la quasi unanimità 
deU'assernblea — s’è avuta una 
convergenza di punti di vista 
e di posizioni di rilevante im¬ 
portanza. Cosi è stato a pro¬ 
posito (ielle modifiche al Te¬ 
sto Unico ed al finanziamen¬ 
to delle Amministrazioni pro¬ 
vinciali per l'assolvimento 
dei compiti ad esse demanda¬ 
ti dal decentramento: «-osi 
per l’attività della FldC in¬ 
tesa ad incrementare la 
l’appinu miqra'ona e \t"« , (1 - 
le con l'istituzione ih cast ih 
protezione per quella migra¬ 
toria con la riorganizzazione 
delle gestioni dei parchi na¬ 
zionali (di cui si sono fatte 
promotrici varie riviste e pe¬ 
riodici venatori) e delle ban¬ 
dite dell'Azienda di stato per 
le foreste demaniali, con la 
istituzione di nuovi parchi 
nazionali, nuove zone di ri¬ 
popolamento e cattura, cioè 
di territori ove a tutti sia pre¬ 
clusa la caccia, chiamando 
anche le riserve private di 
caccia a contribuire alla pro¬ 
tezione della selvaggina even¬ 
tualmente con limitazioni al¬ 
l'esercizio venatorio a quella 
migratoria Del pari, onde co¬ 
stituire le oasi, i parchi ree. 
sui territori adatti in base ad 
un pi ano nazionale, è stata 
sottolineata In necessità che 
venga provveduto a conser¬ 
vare allo stato naturale ter¬ 
ritori per la selvaggina ac¬ 
quatica e per quella stanzia¬ 
le pregiata. 

La più larga unità si è avu¬ 
ta anche al momento delle 
votazioni per decidere in me¬ 
nto al voto per rapprcsentun- 
zu'o meno in assemblea dei 
commissari straordinari, sol¬ 
levata dal commissario stra¬ 
ordinario alla Sezione pro¬ 
vinciale cacciatori di Roma, 
la più numerosa d'italiu: la 
discussione che «e £ sorta, 
dalla questione in sè, si è 
estesa a tutta l'attività dello 
stesso commissario straordi¬ 
nario e alla vita della Fede¬ 
razione. Su tale questione la 
assemblea ha deciso all'unani¬ 
mità di sostituire immediata¬ 
mente il commissario straor¬ 
dinario di Roma (che occupa¬ 
va la carica da oltre un an¬ 
no invece dei quattro mesi 
previsti dallo statuto). Sareb¬ 
be tuttavia interessante ed 
utile che gli organi centrali 
della FldC promuovessero, 
tenendo conto di quanto det¬ 
to in assemblea, una inchir- 
1 sta sulla gestione commis¬ 
sariale 

In merito al rinnovo dello 
statuto federale, la discussio¬ 
ne si è protratta a lungo e si 
sono avute posizioni diverse 
in Assemblea in merito alla 
procedura da seguirsi in se¬ 
no alla Commissione apposi¬ 
tamente incaricata per la ste¬ 
sura dello statuto, re latina¬ 
mente alla votanone. La di¬ 
scussione su questo proble¬ 
ma non si è tuttavia estesa al¬ 
la sostanza dello statuto, de¬ 
legata. come abbiamo detto, 
ad una apposita Commissione 
Tenendo conto che la XII 
Assemblea nazionale della 
F I .ri C. si è svolta in un mo¬ 
mento particolarmente impor¬ 
tante per la caccia in Italia 
>n «filanto è venuto col tempo 
maturandosi un gruppo ili 
problemi dalla cui soluzione 
dipende un miglioramento di 
osca o il perdurare di una si¬ 
tuazione di immobilismo se 
non il peggioramento in alcu¬ 
ni settori, particolarmente in 
«f nello delta selvaggina mi pre¬ 
toria. si può rilevare, in base 
m lavori dell'Assemblea che 
per quanto non vi sin ancora 
piena coscienza di questa real¬ 
tà e. per quanto non tutte Ir 
forze delta caccia italiana sia¬ 
no spiegate pe r procedere de¬ 
cisamente in avanti per una 
soluzione dei problemi ad es¬ 
sa connessi, si vanno facendo 
tuttavia strada orientamenti 
ed attività nuove in tal sen¬ 
so uno sviluppo di questi di¬ 
pende dalla chiarezza, dalle 
iniziative e dall'opera di ogni 
organismo, centrale e perife¬ 
rico 

.*) questo proposito ci sem¬ 
bra. che ali stessi organi di¬ 
rettivi ad ogni livello assuma¬ 
no il ruolo che gli spetta per 
una decisa azione a questo fi¬ 
ne onde proiettare tutte Ir no¬ 
stre (opacità in una azione 
rinnovatrice per una urgen¬ 
te modifica delle parti più in¬ 
vecchiate della legislazione 
esistente, per un migliora¬ 
mento delle condizioni e del¬ 
le misure protettive per' la 
srlrr.naina stanziale e migra¬ 
toria. ecc 

Il presente momento è favo¬ 
revole ad iniziative di rilievo 
in campo venatorio: numerosi 
problemi della caccia sono or¬ 
mai alla attenzione, in nume¬ 
rose provincie e regioni Vi m-‘ 
mobiliamo è stato rimosso, 
una parziale riforma del Te¬ 
sto Unico — che se tradotta 
in legge getterà te basi per 
un più largo intervento degli 
Enti locali nelVattività vena¬ 
toria — è alVesame del Par¬ 
lamento E" compito di ognuno 
promuore-c e sollecitare at¬ 
torno alle rivendicazioni al¬ 
l'ordine del giorno della cac¬ 
ca itr.hcna la più Iarpa uni¬ 
tà per nmuorere numerose 
situazioni, unc unità dalla 
onde la caccia, nel movimen¬ 
to verso un nuovo assetto, po¬ 
trà trarre notevoli rantaaai 
To.h possibilità e tali pro¬ 
spettive sono siate chiaramen¬ 
te indicete dalla XII assem¬ 
blea nczionr.le della FldC 
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MENTRE IN CINQUE MESI SI SONO AVUTI 276 CASI DEI QUALI 13 MORTALI 

Nessuno dei trentamila bambini di Cagliari 
ha avuto la terza antipolio dagli ambulatori 

Come è stata limitata- la vaccinazione - Solo 2500 hanno avuto due iniezioni - Pesanti responsabilità politiche 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CAGLIARI, 31. — Giunti 
a Capitari per compiere tuia 
inchiesta sull’epidemia di 
poliomielite in corso (276 ri¬ 
coverati m ospedale dal 
1. gennaio scorso, tredici 
casi mortali), abbiamo fatto 
— nel giro di poche ore — 
una scoperta che mette ad¬ 
dosso i brividi: su cirro 
30 mila tinmbirii dai tre mesi 
ni sei anni di Cagliari, nes¬ 
suno. diciamo nessuno, è sta¬ 
to ancora completamente 
vacicnato a cura delle auto¬ 
rità comunali e solo 2.500 
hanno già ricevuto le prime 
due iniezioni. 

La vaccinazione eoi me¬ 
todo Salk si compone, come 
r noto, di tre iniezioni, i.e 
prime due danno l'immu¬ 
nità soltanto parziale. La 
stragrande maggioranza dei 
bambini di Cagliari e dei 
comuni della provincia (dove 
l'epidemia si va diffondendo 
con crescente ampiezza) si 
trova dunque disarmata, in¬ 
difesa di fronte all'assalto 
del morbo. 

Poche decine o poche cen¬ 
tinaia soltanto — ci ha detto 
uno dei medici dell'Ufficio 
d'igiene — hanno probabil¬ 
mente fatto anche la terza 
iniezione. Si sa infatti che 
un certo numero di fami¬ 
glie — le più agiate, come è 
ovvio — cominciarono le 
vaccinazioni fin dal settem¬ 
bre scorso. Quanti? Impossi¬ 
bile a saperlo. All’Ufficio di 
Igiene non è pervenuta an¬ 
cora nessuna segnalazione da 
parte dei medici privati. Se¬ 
condo le voci correnti, sono 
28: secondo je autorità sani¬ 
tarie di Roma, una novanti¬ 
na. Si tratta, comunque, di 
un picoclo numero di privi¬ 
legiati. La grande maggio¬ 
ranza della popolazione in¬ 
fantile — soprattutto quella 
più povera — è stata lasciata 
in balia del virus. 

Perché? Per colpa di chi? 
Sono le domande che nasco¬ 
no dalla costatazione che non 


ci troviamo di fronte ad una 
catastrofe fatale, inevitabile, 
come un terremoto o una 
eruzione vulcanica, ma al 
risultato —- in primo luogo — 
di una politica di cui si pos¬ 
sono individuare i responsa¬ 
bili. 

Cominciamo con un docu¬ 
mento ciré potrebbe trovar 
posto in un ipotetico pro¬ 
cesso. che naturalmente non 
si farà mai. Nell'ambulatorio 
della frazione di Pirri — una 
delle più colpite dalla polio¬ 
mielite — abbiamo cisto il 
manifesto con cui il 10 no¬ 
vembre scorso il sindaco in¬ 
vitava la popolazione a far 
vaccinare gratis i bambini 
nati dal 1. novembre 19 55 al 
31 luglio 1958. E' un mani¬ 
festo freddo, burocratico, che 
si legge perdilo con fatica. 


che « invita », ma poi subito 
scoraggia, opponendo osta¬ 
coli della cui importanza può 
giudicare ogni italiano che 
abbia avuto a che fare con 
la nostra macchina ammini¬ 
strativa. Il manifesto fa ob¬ 
bligo infatti ai genitori di 
esibire un certificato di na¬ 
scita oppure uno stato di 
famiglia per dimostrare che 
il bambino è effettivamente 
da tre mesi a tre unni; ecco 
la prima complicazione che 
avrà avuto la sua parte nel 
frenare l’afflusso del pubbli¬ 
co agli ambulatori. Questi 
— si legge nel manifesto — 
sono dieci, di cui però solo 
due aperti tutti i giorni, ri¬ 
spettivamente per cinque e 
due ore; set solo in due gior¬ 
ni (Iella settimana; gli altri 
nei giorni pari o in quelli 


dispari per 3 ore, 2 ore e 
perdilo un’ora sola.’ La do¬ 
menica. naturalmente, gli 
ambulatori restavano chiusi. 

Anche il calendario delle 
iniezioni è stato fissato con 
un criterio obiettivamente 
scoraggiante: daini novem¬ 
bre al 10 dicembre la prima, 
daini dicembre al 10 gen¬ 
naio la seconda; dall'll giu¬ 
gno al 30 luglio la terza. 
Sicché quei bambini che 
compivano i 3 mesi dopo i! 

10 dicembre non avevano 
— secondo il manifesto — 

11 diritto dì essere vaccinati 
gratis’ 

A questa assurdità — le 
etti conseguenze sono facil¬ 
mente immaginabili — si è 
trovata poi una scusa: si è 
trattato, si dire ora. di un 
errore materiale, di un equi- 


Ai proff. Montalenti e Spirito 
i massimi premi dei Lincei 

La cerimonia mercoledì alla presenza di Gronchi - Premi « Feltrinelli » al¬ 
l’Unione lotta contro l’analfabetismo, al prof. Ramon e ai critici Argan e Brandi 


Mercoledì 3 giugno, alle 
ore 18, avrà luogo, nella sede 
dell’Accademia nazionale dei 
Lincei, a Palazzo Corsini, la 
adunanza solenne ili chiusu¬ 
ra dell'anno accademico 
1958-59, che sarà onorata 
dalla presenza del presidente 
della Repubblica. 

Il Capo dello Stato conse¬ 
gnerà personalmente i due 
premi nazionali di un milio¬ 
ne di lire ciascuno, al profes¬ 
sor Giuseppe Montalenti, or¬ 
dinario di genetica nella uni¬ 
versità di Napoli, per la bo¬ 
tanica e 1 ti zoologia, e al pro¬ 
fessor Ugo Spirito, ordinai io 
di filosofia teoretica nella 
università di Roma, per le 


NEL FUOCO DELLA LOTTA PER IL LAVORO 


4 nuovi iscritti al P.C.I. 
fra i minalo» di Abb adia 

Altre manifestazioni di solidarietà coi minatori 


(Dal nostro inviato speciale) 

ABBADIA~ÌT SALVATO- 
TORE, 31. — Tra i minatori 
che da 18 giorni vivono in 
fondo alle gallerie della mi¬ 
niera di mercurio per difen¬ 
dere il loro lavoro ed il loro 
salario, altri quattro hanno 
presentato la domanda di 
iscrizione al PCI. 

Sale cosi a 5 il numero dei 


scienze filosofiche. 

Nella stessa adunanza sa¬ 
ranno proclamati i nomi dei 
vincitori dei premi della fon¬ 
dazione « Antonio Feltrinel¬ 
li » per il 1959. Essi sono: pei 
lina impresa eccezionale di 
alto v alore morale ed umani¬ 
tario (20 milione all'Unione 
nazionale per In lotta contri* 

Fan alfabetismo: internazio¬ 
nale per la medicina (20 mi¬ 
lioni i, al prof. Gaston Ra¬ 
mon. deU'Accademia delle 
scienze ili Parigi; nazionale 
per la medicina (5 milioni 
ciascuno) ai professori An¬ 
gelo Bairati dell'Università 
di Milano, Giovanni Di Gu¬ 
glielmo deirUniversità di 
Roma e Alessandro Rossi- 
Fanelli dell'Università di Ro¬ 
ma: per la critica dell'arte (5 
milioni) diviso tra i profes¬ 
so! i Giulio Carlo Argan. or¬ 
dinario di storia dell'arto me¬ 
dioevale e moderna nella 
università di Palermo e Ce¬ 
sare Brandi, direttore dello 
istituto centrale del restauro 

I premi del ministero della * "ins-a 
P. I. (250 mila lire ciascuno) 
sono stati attribuiti al profes-j 
sore Pietro Rossi, per le ■ 
scienze filosofiche: al profes- | 
sor Paolo Lamina, per lei 
scienze storiche ed ausiliario 


.1 an. 


temilo fianco a fianco 
e francesi. 

In precedenza, le autor, tà 
avevano recati* aH'o«?. rio nu¬ 
merose corone 

Brevi parole hanno promm- 
c.nto anche il s-ndaoo d: Ba¬ 
lestro. il console d: Francia a 
Milano, e il pie*, dente nazio¬ 
nale de. Borsaql.er:, sjen Sali¬ 
tilo 


Sei edifici 

sgomberati a Napoli 
per una bomba 

NAPOLI. 31 - l’er consen¬ 

tire l’.niz'o delle operazioni di 
disinnesco della bomba d'ae¬ 
reo r rivenuta durante . lavori 
di scavo in Via Sebastiano Ve¬ 
rnerò a Suorigrotta. si è reso 
necessario lo sgombero mo¬ 
mentaneo di tutte le famiglie 
ne: se. edifici della zona. 

Terminata l'opera/.onc. le 
falli glie sono «tate fatte rien¬ 
trare nelle loro ablazioni. Vie¬ 
ne però mantenuto il d.vieto 
per 1 traffico dei veicoli nella 
strada. La bomba veri;* ri- 
fia qualche gioirà* 


poco; il calendario aveva un 
valore puramente indicativo 
per coloro che iniziavano la 
vaccinazione all’atto della 
uscita del manifesto: Ut vac¬ 
cinazione. comunque, non è 
stata rifiutata a nessuno. Può 
darsi Le cifre però parlano 
chiaro ed il risultato è sem¬ 
pre quello che abbiamo det¬ 
to : nessun bambino vaccina¬ 
to; solo 2 5 00 parzialmente 
immunizzati con due inie¬ 
zioni. 

Il manifesto è firmato dal 
sindaco de Mano Palomba, 
ma sarebbe ingeneroso sca¬ 
ricare la responsabilità della 
mancata vaccinazione dei 
bambini di Cagliari su <fi lui. 
Il sindaco, applicava — supi¬ 
namente. se si vuole — gli 
ordini del governo. E le dosi 
di vaccino erano tante e tinti 
più. Certo, il sindaco avreb¬ 
be potuto muoversi, strepi¬ 
tare. battersi con coraggio. 
Altri sindnei. magari comu¬ 
nisti. magari dell'Emilia ros¬ 
sa. In hanno fatto. r on risul¬ 
tati soddisfacenti. Ma non a 
tuffi si può chiedere di aver 
spirito di iniziativa e carati¬ 
gli) E. in questo caso, anche 
questo scandalo, gravissimo 
che oggi denunziamo (poiché 
nessuno vorrà negare che si 
tratta di un autentico scan¬ 
dalo). rientra nel quadro più 
vasto di una politica. 

Abbiamo parlato con molti 
medici, tra cui il prof. Giu¬ 
seppe Mucciotta. che dirigi 
la clinica pediatrica ed il 
Centro antipoliomielitico, en¬ 
trato in funzione proprio in 
questi giorni. E' opinione 
comune che almeno ni Ca¬ 
pitari città l'epidemia trovi 
alimento nelle condizioni 
igieniche proveniente defici¬ 
tarie: le fogne sfociano ne! 
porto, proprio di fronti ■ alla 
stanza in cui seri riamo, iti 
ima zona dove ci sono so¬ 
cietà nautiche e dure la gen¬ 
ie va a fare il bagno ed a 
nuotare. Ma qui almeno ri 
sono le fogne, che mancano 
addirittura nelle frazioni 
dove, come se non bastasse 
si accumulano le immondizie 
che la nettezza urbana non 
provvede ila sempre a riti¬ 
rare. Solo nei prossimi gior¬ 
ni. sotto la pressione dei 
consiglieri comunisti il Co¬ 
mune si deriderà a rimuo¬ 
vere questi (intentici cori ili 
infezione e ad iniziare sii! 


serio la lotta contro le mo¬ 
sche che — numerosissime 
a Cagliari — sono uno dei 
veicoli della diffusione della 
poliomielite. 

Anche queste cose potreb¬ 
bero trovar posto in un ipo¬ 
tetico processo nllu politica 
sanitaria italiana. Ma poi si 
scoprirebbe che esse riguar¬ 
dano piuttosto la questione 
meridionale di cui sono un 
aspetto non trascurabile; e 
la requisitoria e i capi di 
accusa si allargherebbero 
(ino ad investire le strutture 
stesse della società italiana, 
ed a travolgere sotto una 
ondata di indignazione popo¬ 
lare la classe ed il partito de 
che ila dodici anni dirigono 
lo Stato italiano. 

ARMINIO SA VIOLI 





LIMA (Perù) — Oravi scontri tra polizia e membri del partito di opposizione hanno avu¬ 
to Iiioko nella capitole peruviana In seguito alla decisione del governo di sospendere 
il diritto ili tenere comizi e dimostrare altrimenti le proprie opinioni. La telefato mo¬ 
stro alcuni poliziotti lanciati sul cittadini che dimostrano contro )a decisione governativa 


TRAGEDIA IN UNA STRADA I> I NAPOLI 


Ferisce l'ex amante e l'amico di lei 
e si uccide con un colpo di pistola 

Il drammatico racconto delta donna — In due lettere indirizzate ai genitori e 
alla polizia l’autore della strage espone i motivi che gli hanno armato la mano 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 31. -- Un fosco 
illumina passionale, al cen- 
tio ilei quale stanno una 
« mondana » e due uomini, c 
sotto questa notte nel popo¬ 
late none ili Foicella, esat¬ 
tamente in via Vivai ut Voc- 
i ina. E' una triste vicenda 
inatmata nel sordido am¬ 
biente ilei vizio e della cor¬ 
ruzione. i> die si è conclusa 
con la morte ili uno dei tre 
protagonisti e col fot intento 
degli altri due. 

Verso le 3 di questa notte, 
d cinquantenne Giuseppe 
Biionadonua nativo di Tunisi 
ed abitante al vico Zeno- 
b. 40. e compai so m via 
Vienna Vecchia, dove si Le¬ 
vavano la sua ex amante. 
Anna Hi Biase, di 32 anni, 
abitante in via S. Biagio dei 
Librai. 78 e l'attuale amante 


"\ 


reclutati al nostro partito nel della storia: al prof. Antonio 


fiiioriiatii 
poli i ica 

TEMPO LIBERO 
A BUON MERCATO 

Il ministro dell'istruzione 
pubblica, sc.n. Medici, ha 
concluso ieri a Roma il cou- 
vcgrio aclista sul - tempo li¬ 
bero c lo sviluppo umano 
dei lavoratori -. L'unico sug 
perimento che è stato in gra¬ 
do di dare è stato il seguen¬ 
te: - Lo stordimento di sva¬ 
ghi, passatemi», distrazioni 
trastulli è causa di tedio, 
mentre vorrebbe esserne ri 
medio. E ciò perchè andiamo 
perdendo la facoltà più alta 
dello spinto: la contempla¬ 
zione. l'unica che la noia non 
e m grado di violare Ot¬ 
timo suggerimento, tanto più 
che gran parte delle popola¬ 
zioni meridionali può stare 
in permanente contempla¬ 
zione del cielo, priva com'è 
di un tetto decente, sotto cui 
ripararsi. 

VECCHIETTI E LIZZADRI 
RICEVUTI DA SUSLOV 

I compagni Vecchietti e 
Lizzacin. attualmente a Mo¬ 
sca su mr.io de.'.'Alloca¬ 
zione - URSS-l‘.:'..c. -. sono 
siati ricevuti da Ni «lai* c 
Ponomarev. con i qual: han¬ 
no avuto uno scambio di 
vedute sulla lotta per le pa¬ 
ce ? su altre questioni in¬ 
teressanti i p,:r:;:i detta 
classe opercic. 

LA DC DI MORO 
NON E’ UN PARTITO 
MA TUTTA L’ITALIA 

Parlando ieri a Messina. 
Von Moro ha affermato ca¬ 
tegoricamente: - Qualcuno 

ha detto che noi non siamo 
un parilo. ma siamo l'Italia 
intera Pur sentendo tutto il 
peso che questa affermazio¬ 
ne comoorta. noi non pos¬ 
siamo sottrarci a! do’-erc di 
garantire le isti turioni - An¬ 
che Musso'.: ni disse una cosa 
del genere 

PRIORITÀ* OEL PNF 
(Secondo Zaccagnim) 

f] ministro del Lavoro 
Zaccaamni. parlando a un 
convegno de di Bologna, 

-non ha misconosciuto, in 


sede storica. 


fondatezza 


dell'affermazione seconda la 
quale la priorità nell'erer 
reso giuridicamente validi i 
contratti collettivi di lavoro 
spetti al fascismo - 

LE CAMERE 

La Ccmcra dei deputati c 
il Senato riaprono mercole¬ 
dì A Montecitorio si discu¬ 
terà il bilancio del ministe¬ 
ro della Giustizia: a Palaz¬ 
zo Madama quello riell'Jn- 
dustnu 


logiche, critica letterati» ed i 
artistica. f 

Saranno infine conferiti iU 
premio «Carlo Erba» di 1 1 re*r 
un milione, al dott. Giuseppe j 
Pontieri; il premio « Battista 
Grassi » per la zoologia, pa¬ 
rassitologia e talassografia 
biologia (300000) a! dottor 
Renzo Stefani: il premio 
« Luigi D'Amato ». per la me¬ 
dicina interna (150 000) al 
dott. Felice D'Onnfrio e due 
borse di studio « Carlo A Mi¬ 
randa » per l'ingegneria e per 
la chimica (1.000 000 ciascu¬ 
na) all'ing. Pier Giorgio In¬ 
nocenti ed al dott Ernesto 
Cipollini. 


Celebrata a Palestro 
la battaglia 
del maggio 1859 


corso della battaglia che ve-] Quaglio, per le scienze Illu¬ 
de impegnato contro FI HI, e 
quindi contro il governo, in¬ 
sieme ai minatori, tutto il 
popolo di Abbadia. 

Nessun fatto nuovo apre 
un’immediata prospettiva di 
soluzione dei problemi per i 
quali la miniera di mercurio 
della Società « Monte Amin¬ 
ta » è stata occupata il 15 
maggio u. s. dalle maestran¬ 
ze. Il comunicato emanato 
tre giorni fa dal d. c. on. Yi- 
viani e dalla sezione demo¬ 
cristiana di Abbadia, secon¬ 
do cui il ministro Ferrari 
Agradi sarebbe stato pro¬ 
penso a sostituire il provve¬ 
dimento dei licenziamenti 
con l'apertura di dimissioni 
volontarie e a iniziate trat¬ 
tative per la altre rivendica¬ 
zioni dei minatori, si e di¬ 
mostrato per ora privo di so. 

stanza _ 

Tra i minatori e la popola-! VERCELLI. 31 — Il sotto- 
zinne di Abbadia si rafforza-! se strettir,o alla difesa, onore- 
no sempre piti la decisione e.vo> Edoardo Mart.no. ha assi- 
la fermezza nella lotta. Cuti - [ • ' .■il'o^ar.o d. Palestre, 

titillano a giungere minierò- 1 *;**; 1 . •'• r a commemorai.v; s 

» 1 y'T ! T ni <la tì v a ".i 1 

te ditali». Lna parti colali v ,, or p (j. Magenta. Solferino] 
accoglienza è stata fatta snijp san Mar*.no 
piazzali della miniera dalle li «ottoeegrevr.o h* r evo- 
donne e dai minatori alla) caro fas. p.ù sal enti della i 
delegazione dell’UDI Na/io-; l ,3 - : **-* «>• cella quale combat-1 
naie. j 

Dall'interno delle gallerie, 
ove i minatori si trovano or-| 
mai da 18 giorni, giungono 
nll'esterno inviti a mantene- 
! re la fermezza, che ha sem¬ 
pre caratterizzato i lavorato¬ 
ri in questa lotta. 

Nelle prime ore di oggi, 
altri due lavoratori sono 
stati portati in superficie e. 
successivamente, trasportati 
all’ospedrle per essere cura¬ 
ti. Febbre, coliche, disturbi 
alle vie respiratorie sono la 
conseguenza della perma¬ 
nenza nelle gallerie. Ma e 
sempre fermissima la deci¬ 
sione di resistere. 

IGNAZIO S.AI.F.MI 
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JACKSONVILLE ( florida) — Un aereo della Marina amerleaii» netlVITettiiare una nin¬ 
no» ra df atterratelo sulla portaerei - Esse* - per rame lg»«tr è sliand.il» r«»\ rsri.mdnsi 
ed andando a sbattere sugli atri aerei In sosia. L*lnrlden!e ha provocalo mia serie ili 
esplosioni ed incendi estòltisi dopo un’ora. Nell'Incidente II pilota moriva sul colpo; aneli,- 
un altro aviere moriva a sre ulto delle travi ustioni riportate. Nella telefolo- quattro 
aerei danneggiati dai quali si spritiona fumo mentre numerosi membri dell' equipaeti'* 

fanno azionare Ir pompe anti incendio. 


di questa Otello Penta, nato 
25 anni fa a Frosmone. con 
domicilio nella nostra città 
in via Abatn Meneghini, 50. 

11 Biiouadotina si e avvici¬ 
nato alla sua ex amante e le 
ha chiesto ilei dettato. E* in¬ 
tervenuto il Penta in difesa 
della « stia donna » Ma i due 
personaggi non hanno avuto 
nemmeno il tempo di guar¬ 
darsi in faccia: il primo bn 
estratto di tasca fulminea¬ 
mente una pistola ed Ita fatto 
fuoco ripetutamente contro i 
due. La prima ad essere col¬ 
pita e stata la Di Biase; poi 
*• stata la volta del Penta che 
i* stato raggiunto al quarto 
spazio intercostale. Tuttavia 
il giovane, benché gravemen¬ 
te ferito, lia avuto la forza 
ili dingeisi vetso la sua 
auto, elle aveva lasciato in 
sosta a pochi passi: appena 
l’ha laggutnta ha afferrato 
un grosso gii avite e lo ha 
lanciato coutil* il Hiiiuiaduii- 
na. riuscendo a colpirlo alla 
testa. Il Btionadomia ha pie- 
muto annua una volta il 
grilletto ferendo di nuovo il 
Pei ila. 

Lo spaiatine, omini si¬ 
curo, di aver compiuto fino 
ut fondo la «sua» vendet¬ 
ta. ha rivolto l’arnia contro 
se stesso sparandosi all'al¬ 
tezza dell'addome. Pochi mi¬ 
nuti dopo è giunta sul posto 
una pattuglia di agenti che 
Ita piovveduto a trasportale 
i tre feriti in «spellale. Il 
Mtionadonua vi e giunto ca¬ 
davere: il Perita e la Di 
Biase s,»n<» stati ricoverati 
In rondi/ioiti preoccupanti. 
II primo presenta una fe- 
lita da amia da fuoco al 
quadrante inferiore destro 
dell'aildome ed un'altra al 
quarto spazio intercostale: 
la donna ha riportato una 
ferita da arma da fuoco alla 
gamba destra ed un'altra al 
braccio dello stesso lato. 

Nelle tasche del suicida 
sono state ti ovate due let¬ 
tere: un» diretta ai genito- 
iì ed im’altia diretta alla 
questui, i Nella prima egli 
annuncia di aver deciso ili 
sopprime!si non prima pe¬ 
li* di avei ucciso l’ex aman¬ 
te ed il Penta «Ci vedre¬ 
mo ni cielo — dice la lettera 
diretta ai genitori — e con 
me saranno Otello ed Anna ». 


la cioè indirizzata alla que¬ 
stura. il suicida fa la storia 
della sua relazione con la Di 
Biase e spiega i motivi che 
hanno generato il dramma. 

Il Btionadonna si stabili 
a Napoli nel 1948. dopo nvet 
trascorso alcuni anni in un 
campo di prigionia. Conob¬ 
be la Di Biase e allacciò con 
lei una relazione che duro 
diverso tempo. Poi i due li¬ 
tigarono e il Bitnnndonnn 
decise di tornare dai geni¬ 
tori, a Tunisi, dove abitano 
tuttora in me Mnlamenni, 6. 
Dopo circa un anno la don¬ 
na gli scrisse una lettera 
traboccante di frasi d'amo¬ 
re. chiedendogli di far ri¬ 
torni» da lei e il Bttonadon- 
na fece ritorno a Napoli: la 
relazione riprese e durò fino 
al 1957. In questo periodo 
entra in scena il Perita il 
quale, a quanto sembra, sa- 
icbbe uno sfruttatore ili don¬ 
ne di professione. La Di 
Biase si invaghì del Perita 
c si allontano dal Buona- 
ilonna. Questi ha fatto tutto 
il possibile per indurre la 


donna a tornare a vivere 
con lui. Pare — da quanto 
risulta dn lina delle lettere? 
lasciate dal suicida — che 
la Di Biase non avesse com¬ 
pletamente troncato i rap¬ 
porti con lui e che si sa¬ 
rebbe servita di lui per farsi 
accudire e per farsi curare 
(la Di Biase sembra elio fos¬ 
se ammalata). 

Poi. fulmineamente, que¬ 
sta notte è scoppiata la tra¬ 
gedia. 

Il Btionadonna in compa¬ 
gnia di un giovane, tale Car¬ 
io Sesto, ieri sera si è mes¬ 
so alla ricerca deH’amnnte 
c la trovava stanotte al vico 
Pianelle alla Lttgcria. Le ha 
chiesto del denaro — cosi 
sostengono alcuni abitanti 
del luogo clic hanno seguito 
lo scontro — sinché il Per¬ 
ita è intervenuto, poi il Btto- 
nadonnn ha sparato. 

Adesso la polizia sta svol¬ 
gendo indagini per accerta¬ 
re la parte che ha avuto 
Carlo Sesto in questa tri¬ 
ste squallida storia. 

GIGLIO FORMATO 


Tre giovani morti 

in un tragico incidente 

Un altro è moribondo e uno è ferito lievemente 
La loro moto si è schiantata contro un muro 


BARI. 31. — Tre morti, un 
moribondo ed un ferito co¬ 
stituiscono il bilancio di un 
incidente stradale avvenuto 
alla periferia di Putignano. 

La sciagura e costata la 
vita a Vito Loliva di 27 anni 
e ai fratelli Antonio c Giu¬ 
seppe Troilo di 21 e 23 anni, 
tutti da Putignano. In tin di 
vita all'ospedale con la frat¬ 
tura della base cranica, si 
trova Vincenzo Adone, ili 
19 anni. Lievi escoriazioni al 
viso si è fatto invece medi¬ 
care Francesco Catera di 21 
anni. I cintine giovani, tutti 
muratori, si erano recati in 
gita a Castellana Grotto. 

Dopo aver mangiato e be¬ 
vuto. sono saliti su una mo¬ 
tocicletta pilotata dal Loli-i 


Nella seconda lettera, quel- va ed hanno raggiunto Puti- 


Sospesi a Sulmona 
i licenziamenti 
al mobilificio 

SULMONA. 31. — I liccn- 
7 .amenti di 50 operai al Mo¬ 
bilificio Sripioni di Sulmona, 
preannunciati per il l s giu¬ 
gno. sono stati sospesi. La 
energica protesta degli ope¬ 
rai. guidati dalla Camera del 
Lavoro, e il generale mal¬ 
contento provocato nell’opi¬ 
nione pubblica dal minac¬ 
ciato provvedimento, hanno 
ottenuto un primo successo. 

Anche oggi sciopero 
al « Gazzettino » 
di Venezia 

VENEZIA. 31 — E‘ con*..rida¬ 
to oggi lo sciopero delie mae¬ 
stranze operaie della società 
-San Marco-, proprietaria del 
-Gazzettino». Il quotidiano 
governativo non è pertanto 
uscito per U quarto giorno i 
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RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 6,35' Previsioni ilei tem¬ 
pii per i pescatori. 7 Segnale 
orario - Giornate radio. 8-*« 
Segnale erano - Giornale ra¬ 
dio; II- Tanti fatti. 1130: XI.II 
Gtro ditali.* Passaggio dalla 
Mcndola. 11.45 Vivaldi: Con¬ 
i-erto in re maggiore per flauto 
e orchestra d'arrhi. 

Cocktail di successi. 12.1*' Il 
mondo della canzone. :2.25 
Cab ndario. 12 "0 Album mus¬ 
eale. 12.55: I. 2. 3 via! 13 S«- 
gnale orario - Giornale radio - 
XLII Giro d’Italia . App ..'.la¬ 
mento alle 13.25 Mu«n .* al 
Kursaal. 14 1 Giornate radio - 
XLII Giro d'Italia l'assaggio da 
Cedegolo - Listino Bor>a «!; 
Milano. 14.20-14.30 Punto con¬ 
tro punto - Bello e brutto 
14 30-15.15: Trasmissioni regi* - 
itali; 16.15- Previsioni del tem¬ 
po per i pescatori: 16.50 Rito.: 
e canzoni - XI.II Giro d’itali.i 
Fase finale e arrivo della t.*p- 
p« - Giornale radio; 17.30’ I-t 
voce di Londra - Viaggio nelle 
isole Shetland: 13; Ecco il mu¬ 
sical; 13.30- Questo rostro tem¬ 
po. Aspetti, costumi e tendenze 
di oggi. 13 45 Incontri musica¬ 
li- Tir riio* in Italia VI Ritorno 
in Patria; 19.15: Congiunture e 
prospettive economiche: 19 30 
L'Approdo Settimanale di let¬ 
teratura ed arte. 20- Complessi 
v.cali: 20 30 Segnale orario - 
Giornale radio - Ponte con le 
e «pit.ili - Rtdiosport: 21- P..«so 
ridottissimo - Concerto di mu¬ 
sica operistica diretto da Na- 
polrcne Annovazzi con la par¬ 
tecipazione del soprano Jolan¬ 
da Ternani e del basso Lorenzo 
Gaetani: 22.15: Colloquio con il 
dottor Salk: Precisazioni sul 
vaccino antipolio; 


SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9 Capolinea. Ì0-I! Ore 
IO Disio v« rde; 12.10-13 Tra¬ 
smissioni ri go.n.ili. 13 II si¬ 
gnore d<ll«- 13 presenta" Si o 
[,..■> Colliqui con gli ascoltatori, 
di Enzi, Tortora. 15.30 Segnale 
• raro. - Giornale «Ielle 13.30. 
14 T« atrio*, rio'rir 14 Lui. lei 
e l'altro 

13 30 Gi< Filale radio. 13 40: 
XI.II Gir., d Itali .- 45 La \>.- 

<• di Luna;.., Korulli,olia. li. 
■ 1 r .r cebi III , )■.■ j. .«-«■ r.« ■, <i - 
< : ri * r- * « r i ■ ■ 

3», .7 («.««*• r:d tti««,::.o - S, -i- 

ì . ir, : ! T .e,•.uno ». r, d< 1 
XLII Giro ditali.; 20 5O: Fug. 
.. tre ve, i ron suggeritore- T. d- 


dy Reno. Jula De Palma. Nilla 
Pizzi ron Lelio Lottizzi; 21.15. 
Ventiquattresima ora Program¬ 
ma in «lue tempi presentato da 
M.,n<> Riva. 22.30. Ultime noti¬ 
zie 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 1<«- Comunicazione delia 
Commissione Italiana per la 
Cooperamene Geofisica Intema¬ 
zionale .«gli Osservatori geofi¬ 
sici - Ali ,r.«lro Scarlatti mu¬ 
siche. 19.30. La Rassegna; *><»- 
«■:,, logia. 20 L'inilicatorc cco- 
* on.i<>.. 20.15 C, i.certo di ogni 
= < ra J S K.,rh. J Hrahms. 21 
Il Gu ri del Terzo. 21.2*, 

Ambenti artistici moderni. Il 
grappo «li b:o< m«burv. 



r j : ;l li v jl 


I iorrnrft Co«*olto 


14-15.10 Telescuola - C. r*o di 
avviamento professionale a 
tip,, industriale - Il L« zion«- 
di It.iitan«* (prof «sa Fausta 
Monelli) - 14,30. Due parole 
tra i*,.i (a (lira della Diret¬ 
trice «lei Corsi pr«.f «sa Maria 
Grazia Puglisi) - 14.40- Lezio¬ 
ne di Matematica (pr-.f «sa 

I il tali * H.«c*«s * Gdli * 

10.45. XI.II Gir» d ltolla - Ri¬ 
presa din tta deli-arrivo «lei! i 
t .ppa IPòz.uio-S m p. Ilegri:-., 
17 Vi I a TV del ragazzi - * I , 
Giraffa» Appuntamento s«t- 
tiuianale con i giovani nell.» 
Studio 1 In questo rannero. 


IO rs 1; 


IERI 


Propaganda imi irei la 


Nel cono dell'ulti¬ 
ma riunione della 
Commistione parla¬ 
mentare di controllo i 
dirigenti della RAI-TV 
sono stati invitati a 
concedere a tutti i 
gruppi politici parte¬ 
cipanti alla campa¬ 
gna elettorale in Si¬ 
cilia, la possibilità di 
rivolgerti agli eletto¬ 
ri attraverso « micro¬ 
foni della RAI. Come 
i lettori ricorderanno 
non ti è arrivati, in 
quella tede, all'accor¬ 
do e tutto 6 atato rin¬ 
viato ad un nuovo in¬ 
contro. Come mai, ai 
dirà, non *1 è voluto 


accettare una posizio¬ 
ne che avrebbe per¬ 
lomeno permesso ai 
dirigenti di via del 
Babuino di talvare la 
faccia? E’ che delle 
elezioni siciliane, di 
Milazzo, di autonomia 
regionale, dei grandi 
e decitivi temi della 
battaglia politica del¬ 
l’Isola, la RAI prefe¬ 
risce non parlare: es¬ 
sa fa, semplicemente, 
quanto è in lei per 
impedire che nel pae¬ 
se ti avverta e ti 
respiri l'aria di rin¬ 
novamento che scuo¬ 
te in questi giorni 
la Sicilia. Assurda e 


inutile fatica questa, 
che serve solo a di¬ 
mostrare I a paura 
della DC e la doci¬ 
lità della RAI-TV 
verso i suoi padroni. 
Ma, seppure masche¬ 
randosi accuratamen¬ 
te. la RAI-TV non 
rinuncia perd a par¬ 
tecipare alla campa¬ 
gna elettorale. Ieri, 
per esempio, la TV 
ci ha presentato un 
documentario su Au¬ 
gusta: apparente¬ 

mente il solito docu¬ 
mentario turistico- 
archeologico; in real¬ 
tà un esemplo tipico 
di propaganda politi¬ 


ca indiretta. Che cosa 
significa infatti pre¬ 
sentare un’immagine 
cosi paradisiaca del¬ 
la vita siciliana, mo¬ 
strare felici artigiani 
al lavoro, donne tran¬ 
quille sulle porte di 
palazzine nuove, as¬ 
sicurare che i ■ brac¬ 
cianti di ieri hanno 
trovato oggi un lavoro 
più sicuro e redditi¬ 
zio nelle fabbriche », 
come fosse questa 
oggi la Sicilia? Na¬ 
scondere i n questo 
modo la tragica real¬ 
tà di decine di mi¬ 
gliaia di disoccupati 
e di senza tetto, di 


un'isola che è tutta 
impegnata a lottare 
proprio per la sua re¬ 
denzione. non signifi¬ 
ca forse aiutare di¬ 
rettamente I La Log¬ 
gia. gli Alessl, i Ruf- 
fini, tutti i « falangi¬ 
sti » che tentano di 
soffocare le aspira¬ 
zioni di quelle popo¬ 
lazioni? Propaganda, 
dicevamo. Indiretta 
fin che si vuole, ma 
non per questo me¬ 
no insidiosa. E che. 
come tale, va giudi¬ 
cata e condannata. 
Anche con l’arma del 
voto. 


Attività rii Boy-svouts. Coire 
m«,-« > ‘» 

18.3«i Trlr giornale - Edizione 
<i«’l pomeriggio - (long. 

18,45- Il plaerrr della «ava - ru- 
hrioa ili .irnifimmiu .« cura 
rii Paolo Tilch«- 

19 05: I.a • boutique » della can¬ 
zone - J’rt gr mima rii musn-a 
I, ggora a cura rii Riccardo 
Morboili presentato «la Muto 
Navarnni C, mplesso rii Pier 
Emilio Cassi 

3V Tempo libero - Tra«rr.i«- 
«.,•■«• per i 1 1 voratori a cura 
«li Dartelo Cire..rd:ni e V:n- 
< n zo ir.eie < Ke.ihrzazi, r.c di 
>» rgio hpi:;a 

21’('3 "lelesport. 

2" Tic-tar - segnale orarlo - 
T elegiornale. 

20 5«* fi rovelli,. 

2: servizio speciale del Tele- 

giornale per !! M.!i Giro 
«t Italia - a cura rii Giro D*r- 
t .li. Ariti IX-z .,11 e Altere 
l'ar.ija zzi 

21.15 II matsacro di Tombatone 

- Film i«-ti V.mghn Monne. 
John Lesile. Edgar Buchanan 

22 l(* I.a pietra del paragone - 
M< lodramma «fi Luigi Rema¬ 
rono Musica di Gioacchino 
Ressim Dal Teatro La Pic¬ 
cola Scala di Milano ripresa 
dcll'ulltmo allo, con Eugenia 
Ratti (Fulvi»'. Silvana Zanol- 
Ii (La Baronessa ). Fiorenza 
(-.-.«sotto (Clvriec). Alvini» 
Mori ino (Giocondo). Ivo 
Vir.ro (Il (.'orile). Giulio Fio- 
i ulti if’.icuvi"'. Renato C •- 
t» celli (Macrobio). Frarc > 
C il ,br« «»- (Fahrizi'i R- gi < rii 
Eri-.iardo De Filippo Orch, - 
siri diretta ria Nino S,nzo- 
gno Maestro de irono Nor¬ 
berto Mola. Scene di Mario 
Chiari 

23.15 Telegiornale 


guano. Hanno scorn/zato pri¬ 
ma per le vie del paese, poi 
hanno imboccato la strada di 
Turi. Giunti a un passaggio 
a livello. j>osto ad un chilo¬ 
metro circa dal paese, abbor¬ 
dando male una curva, sono 
finiti contro tm muretto: Vito 
Loliva e morto sul colpo, 
mentre i fratelli Troilo sc*no 
deceduti poco dopo all'ospe¬ 
dale. 

NICARAGUA 

Imminente 
una rivolta contro 
il dittatore Somoza 

MAN'AGI’A, .31. — lj gover¬ 
no del Nicaragua ha decre’ato 

10 stato d'assed.o sa tutto q 
territorio del paese. Il procla¬ 
ma è stato pubblicato du t » ore 
prima ch«' scadesse un uitirr.d- 
•uni dellTnione N'az.onròe del. 
FOppos.zione. la quale eh e- 
deva una «er:-» d : riformo, per 
risolvere ; problemi poi l ei ri 

econom.c! de] paese 
Il dittatore Sonora — che è 
sempre st.ito .òlea’o d: Tru*il¬ 
io. tiranno d S D.’t r.e-> 

11 . d eh: «r ito che 1, -o-por.s 
re delti* garanzie co;t *.iz 0 :-.',- 
:ì è s*,ita dee.«a per repr. me¬ 
re le - r«*tìV:tà rivo. iz:orir:e - 
«l-- 2 li r?,i. «t n:caragjeni. 

Du e aerei Iezien dell'avia¬ 
zione m.iitare dei Nicaragua, 
con a bordo cinque persone, tra 
cui quattro ufficiai;, sarebbero 
Ziunt: a Chacarica (Costar.ca*. 
GL ufficiali avrebbero dichia¬ 
rato d: essere furc:'-; non es¬ 
sendo d sposi; a d fendere So¬ 
moza nella rivolta che. a la¬ 
ro avviso, potrebbe «eopp .are 
da un momento all'altro. 

Belgio” 

Boliviano 17enne 
vincitore del concorso 
internazionale 
di violino 

BRI XELLES 31 — S*ariet¬ 
te al.e ore 1ÒO a! Grand Pa¬ 
laia de Be.aux Aris, di fronte 
a quattromila spettatori in tre¬ 
pidante attesa, presente la 
stessa regina Elisabetta e nu¬ 
merose personalità, il Henne 
boliviano Jean Laredo è stato 
proclamato vincitore del gran¬ 
de concorso intemazionale per 
violino. Al secondo, quarto, 
quinto e dev'imo posto sono 
stati clA.«s:ftcat. quattri» «ov;e- 
*:Ci e preraf.'er. t«- V.bcr’O 
Markov. Wla.ì.mro Mn. 
Bor-.s Xtm ev e R itT .o'.o So- 
bo’.evsk terzo ro-oe e ' » 

americano Joseph S.lverste.n, 
al sesto il bulgaro Cbeorghi 
Badev, al settimo l'iarqciiaco 
Samuel AsXensasL 
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L*UNITA* DEL LUNEDI* 


ultime r Unità notizie 


PREVISTA PER OGGI UNA « SEDUTA RISTRETTA » FRA I QUATTRO 

Il problema di Berlino al centro 
della terza settimana ginevrina 



Ieri si sono avuti colloqui Herter-De Mur- 
ville, Lloyd-Brentano e Gromiko-Bolz 


GINEVRA — Il Ministro degli esteri sovietico Gronilkn 
«otto Imi celo alla moglie a passeggio per un vlalr alberalo 
della città di Nyon nel pressi di Ginevra (Telefoto) 


(Da uno de l no atrl Inviati) 

GINEVRA, 31 — I quat¬ 
tro ministri degli esteri han¬ 
no ripreso oggi pomeriggio 
i contatti fra di loro dopo 
lina mattinata di festa: la 
città elvetica ha celebrato 
infatti stamane il 400’ anni¬ 
versario delia sua Universi¬ 
tà e il 450’ della nascita di 
Calvino, suo fondatore. 

Herter ha cenato nella vil¬ 
la Barakat, dove alloggia 
Couve De Murville, Sehvyn 
f.loyd ha messo al corrente 
Von Brentano dei colloqui 
svoltisi ieri sera nel corso 
del pranzo a quattro offer¬ 
to da Gromiko e il ininistio 
degli esteri sovietico ha fat¬ 
to altrettanto col collega 
della Germania Democrati¬ 
ca, Bolz. 

La prospettiva di una se- 
lie di sedute «ristrette» — 
domani si avrà la prima del¬ 
la settimana — conferma 
clic i rappresentanti delle 
quattro grandi potenze sono 
ormai agganciati sul tema di 
Berlino e non lo abbando¬ 
neranno sino ad avere esau¬ 
rito Tesarne di tutte le pos¬ 
sibilità di intesa. 

Su questo problema ab¬ 
biamo fino ad ora, due di- 


NONQSTAN TE I/APPOGGIO DEI CA PI GOLLISTI 

L'oltranzista De Serign y 
non viene eletto ad Algeri 

Il grave smacco dei colonialisti unico episodio rilevante delle elezioni sena¬ 
toriali - Tre giovani negri assaliti a Parigi da membri della « Jeune Nation » 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 31. — Alitili De 
Scrimini è sitilo sconfitto nel¬ 
le elezioni senatoriali alge¬ 
rine, nonostante l'uppoggin 
tli tatto lo stato maggiore 
gollista. Questo è il solo ele¬ 
mento (fi aita certa impor¬ 
tanza clic risalta dallo scru¬ 
tinio del noto dei grandi 
elettori algerini. 

Per il resto, le distinzio¬ 
ni tra le liste in competizio¬ 
ne essendo praticamente po¬ 
co rilevanti, il successo del¬ 
l’ima o dell'altra riveste una 
importanza del tutto secon¬ 
daria. 

La sconfitta di De Scrigni/ 
può invece essere obiettiva¬ 
mente interpretata come un 
ulteriore segno del logora¬ 
mento della politica gollista 
in Algeria. Jacipics Sinistri¬ 
le e lo stesso Bidault. clic pu¬ 
re si era sforzato di orienta¬ 
re i voti dei grandi elettori 
verso la lista degli Ultras ili 
Lambert, avevano inviato 
messaggi di simpatia a De 
Scrigni/: Parigi, insamma, 
puntava tutto su di lai c ha 
perduto. 

Lo smacco di oggi si ag¬ 
giunge a quelli registrati 
nelle elezioni municipali, do¬ 
ve l’astensionismo prevalen¬ 
te aveva dimostrato in ma¬ 
niera netta la crescente op¬ 
posizione degli algerini alla 
politica gollista e l insuccesso 
delle celebrazioni ufficiali 
dell'anniversario del 13 
maggio. 

Il principe Montai/ Assali, 
arrivato stasera a Parigi, lui 
tenuto a smentire che in sua 
missione, abbia come scopo di 
rilanciare i buoni uffici del 
Marocco nella ip/estione al¬ 
gerina. * I dite capi di stato 
— egli ha detto, alludendo 
al prossimo incontro fra De 
(tattile e Maometto V — nc 
parleranno come devono 
parlarne tutti i cupi ili sta¬ 
to accorti e preoccupati ilei - 
l'avvenire. Ma non credo che 
si possa diri' o far (tire chi 
si intra creda una soluzioni 
tiri pnddema algerino, nè che 
il re del Marocco viene a 
Parigi per questo ». 

Queste dichiarazioni han¬ 
no un poco sorpreso gli am¬ 
bienti giornalistici di Parigi, 
dore da tempo Ut voce della 
mediazione marocchina era 
data per certa c anche bene 
avviata. 

Tuttavia, in questi ultimi 
giorni da molti segni si era 
rapito che anche la prospct 
tira di un’utile mediazione 
del sultano per arrivare ad 
una soluizone pacifica del 
problema algerino, era stata 
/ter lo meno Tini miti dai go¬ 
verno francese e che le tesi 
degli oltranzisti arenino 
prevalso. 

/.'aumento delia ferma, u 
secche dichiarazioni di De¬ 
lirò contro eventuali contatti 
diplomatici con il FLS alla 
frontiera fra la Tunisia c 
l’Algeria, le provocazioni mi¬ 
litari francesi in territorio 
tunisino (72 sconfinamenti 
nel giro di cinque mesi), le 
misure integraziomstc del 
governo avevano già chiara¬ 
mente illuminato la situazio¬ 
ne. La guerra continua, dun¬ 
que, e non se ne intrarvede 
la fine. In questa situazione 
una manifestazione come 
quella che si è tenuta oggi 
all’Vnesco, « la giornata na¬ 
zionale contro il razzismo e 
l’antltemitismo, per la pa¬ 


re ». assume un risulto in¬ 
contestabile. Sono giunti 
fra gli nitri, messaggi di Sc¬ 
ienti Turò, presidente drilli 
Guinea. dell’lJ ninne degli 
scrittori sovietici, del Comi¬ 
tato cinese per la pace, del- 
l'Unione ebraica pollimi. 

Pruno presenti molti no- 


RADIO 

TRASMITTENTE 
DI 15 MM. 

PER LO 
STOMACO 
DEI MALATI 

templi:, 31. — E’ 

stato sperimentato con 
successo un minuscolo 
radio - trasmettitore in¬ 
serito nello stomaco di 
un paziente. Si tratta di 

I un apparecchio lungo 
meno di 15 millimetri e 
spesso quanto una ma¬ 
tita, il quale trasmette 
ad un registratore gli 
impulsi che riceve dai 
I movimenti peristalgici 

I deilo stomaco. La sua 
batteria non è più gran¬ 
de di una testa di fiam¬ 
mifero. Il paziente può 
ingoiarlo come si trat¬ 
tasse di una normale 
pillola. I medici affer¬ 
mano che il trasmetti¬ 
tore pdò essere reso sen¬ 
sibile ad ogni sostanza, 
fra cui l’acido gastrico 
e il sangue, aprendo co¬ 
si un vasto campo di 
studio e d’impiego. 


mini politici ili rilievo e di 
diversi ambienti. Assisteva 
mirile un rapprcscntuiiti , 'dd 
governo, ma la ninni fi-sta¬ 
zione hit avuto ini tono che 
ha reso la sua jiresenzn simi¬ 
le a quella di un estraneo. 

Il razzismo ha ripreso vi¬ 
gore in Francia, jtro/irio da 
quando De (inaile è salito al 
potere. E ieri se ne è avuta 
a mi ennesima conferma: (in¬ 
cora una volta, impunemen¬ 
te. alcuni figli di papà della 
« Jeune nation ». spalleggia - 
ti da teppisti della peggiore 
risma, hanno aggredito c 
malmenato in piena Parigi 


chiara/.ioni di diversa chia¬ 
rezza: quella di Gromiko 
(he respinge il piano Her¬ 
ter del 26 maggio e ripro¬ 
pone, con alcune garanzie 
supplementari, quello sovie¬ 
tico destinato a fare del 
settore ovest berlinese, una 
città libera e smilitarizzata; 
(niella di Sehvyn Lloyd che 
chiede «di lasciare la situa¬ 
zione berlinese cosi com’ò, 
ideando di migliorarla in 
alcuni punti >. 

Ma Sehvyn Lloyd, ieri, 
parlava a nome di tutti gli 
occidentali? K, in questo ca¬ 
so, (piali sarebbero i punti 
che i governi atlantici sono 
disposti a migliorare? 

A| primo interrogativo il 
portavoce americano ha ri¬ 
sposto ieri affermativamen¬ 
te. lasciando capire che que¬ 
sto compromesso e attiva¬ 
mente ricercalo non solo 
dalla Gian Bretagna, che 
forse In ha ispirato nel suo 
desiderio di agire da de¬ 
mento conciliatore, ma an¬ 
ello dagli altri delegati del- 
Tovost. 

Al secondo ben poco si 
può rispondere che abbia un 
fondamento serio. Ber alcu¬ 
ni, gli occidentali sarebbero 
disposti a « migliorare * lo 
status (pio berlinese nel se¬ 
guente modo: 1) la riduzio¬ 
ne delle trasmissioni propa¬ 
gandistiche lanciate via ra¬ 
dio da Berlino ovest verso 
i paesi orientali, (piindi ri¬ 
conoscimento implicito elle 
il settore occidentale di Ber¬ 
lino è una testa di ponte 
della provocazione atlantica 
nel cuore delTEuropa orien¬ 
tale: 2) alleggerimento «Iel¬ 
le forze occidentali in «pic- 
sto settore; 3) accettazione 
(I. funzionari della Germa¬ 
nia. in veste di « agenti so¬ 
vietici » nel controllo delle 
vie «li accesso alla capitale 
tedesca. 

Come si vede, si tratta di 
«‘oncessioni ben modeste in 
cambio «lei riconoscimento 
dello status quo «la parte dei 
sovietici, e modeste soprat¬ 
tutto se si pensa che gli oc¬ 
cidentali si guardano bene 
dal fissare una «lata limite 
per un regolamento ulterio¬ 
re e definitivo del problema 
berlinese. Di qui nascono 
due osservazioni che dimo¬ 
strano ancor più la fragilità 
di questa operazione: prima 
di tutto non «• «ietto elle i 


Il discorso del compagno Togliatti a Palermo 


sovietici siano disposti a 
tre giovani negri, perche sii prendere in considerazione 
.iccoinpugnavuno a ragazze ! | ;1 proposta «li compron 


bianche. 


SA VCIlIO Tt TINO 


I 


ALBANIA 

Krusciov e Malinovski 
visitano Valona 

BELGRADO. 31 - Krusciov 
con Malinovski. llodj.t o Sediti 
si è recato oggi a Valona Par¬ 
lando alla popolazione della 
città. Elicer Hodja ha ribadito 
chi* l'Albania vuole vivere in 
amichevoli rapporti con tutti i 
paesi, specialmente con i vici¬ 
ni. ma che alcuni di loro non 
pensano altrettanto essendosi 
decisi ad installare delle basi 
missilistiche. Se i loro progetti 
bellici saranno realizzati, anche 
l’Albania dovrà prendere cor¬ 
rispondenti misure. 

In «piesta stessa occasione 
Kniseiov. elle pure ha preso In 
parola, ha messo in rilievo d 
significato dei rapporti amiche¬ 
voli che legano t’HSS o Al¬ 
bania. 


Rischiano di ardere vivi 
nell' eliceilern in fiamme 

Salvi i passe^ori, tre italiani neliTran 


TEHERAN. 31 -- Ire ita 

! ani sono r.m.i't' :cr: sera 
feriti in un me.dente aereo 
nei pressi di Khorr.imshahr a 
quanto ha comunicato oggi un 
portavoce della AGII’ 

l/AGIP sta effettuando ri¬ 
cerche di petrolio sulla costa 
iraniana del Golfo Persico ed 
ha il suo quarticr generale a 
Khorramshahr. 

1,’AGIP ha comunicato che i 
nomi dei tre italiani rimasti 
feriti sono Bartolozzi. Guerrmi 
c D'Andrcn ma non ha fornito 
ulteriori particolari 

Il portavoce ha dichiarato 
che l'elicottero si e incendiato 
durante un atterraggio e : 
passeggeri sono saltati a terra 


! T r. 

gono 


definite 


c? c 

sodd.«facenti 


STATI UNITI 


Negro del Texas 
condannato a morte 

DAI-I-AS. 31 — l*n negro di 
2'ì anni. Howard Draper. e sta¬ 
to condannato a morte sotto 
l'.’ìccu^n cii vio!cn?« rontro 
giovane bianca di 1” anni, n- 
Iunna di un riformatorio. Dra¬ 
per è ricorso m appello 


L'Italia chiede 
di partecipare 
ai lavori di Assuan 

II. CAIRO. 31 — L’Itaba ha 
espresso il desiderio di parte¬ 
cipare alla costruzione della 


diga d: Assuan Anche P.iddct- 
to commerciale delia Cerni,.- 
n.a-Est ha compiuto un pa*».* 
analogo Egli ha infatti avuto 
un colloquio eoi ministro de. 
lavori pubblici Motissa Arafa 
I.a Germania Occidentale ha 
già presentato richiesta di es¬ 
sere presente alla realizzazio¬ 
ne del progetto. 


proposta «li compromesso 
«*. in secondo !uog«». non è 
detto che gli occidentali 
siano d’accordo tra di loro 
«u questi punti. 

AUGUSTO PAN VA I. Il I 

IRAK 

L'ultimo contingente 
britannico lascia 
la base di Habbaniyah 

BAGDAD. 31. — L’ultimo 

contingente di ufficiali c solda- 
t. .ligie*. «Iella base aerea di 
llahh.it). y.ih ha lasciato ieri 
i'irak d.retto a Cipro Soldati e 
civili iracheni hanno indetto 
man.festazion. di giubilo. I,: 
folla è sfilata con cartelli che 
recavano scritte. - Viva Kas 
seni, viva la Itepiibhl.cn irake 
na. finalmente l.her.i dalle for¬ 
ze aggres«.ve imperialiste 

Due miliardi 
e 800 milioni 
gli abitanti della terra 

NEW YORK. 31 — Secondo 
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pria coscienza politica: sono 
convinto che cosi accadrà 
anche in Sicilia (vivissimi 
applausi). 

L’inconsulta reazione dei 
dirigenti democristiani al 
crollo del loro monopolio po¬ 
litico è servita a rendere pa¬ 
lese il difetto fondamentale 
di questo partito, quel di¬ 
fetto per cui ci sentiamo in 
grado eli affermare che la 
D.C. non è un vero partito 
democratico. Democratico è 
chi non solo accetta, ma sol¬ 
lecita la collaborazione con 
tutte quelle forze democra¬ 
tiche che si pongono sul ter¬ 
reno della Costituzione e del¬ 
l'autonomia. Ber la D.C., 
questa norma non esiste più. 
La D.C. ha collaborato per 
anni con partiti più a destra 
o più a sinistra di lei. Ma 
che cosa ne ha fatto? Li ha 
trattati come servi sciocchi, 
sventolando, come al solito, 
davanti ai loro occhi lo spau¬ 
racchio dell'anticomunismo. 
Così è avvenuto per i partiti 
che, situandosi più a sinistra 
della D.C., hanno collabora¬ 
to con essa, e sono ridotti ora 
allo stremo delle forze; men¬ 
tre i partiti più a destra 
della D.C. hanno una qual- 
che funzione solo perche si 
adattano a lucidarne le 
scarpe. 

La D.C. ha governato l'Iso¬ 
la per più di dieci anni qua¬ 
si senza controllo all’interno 
del governo. Ebbene, come 
<• stata governata la Sicilia, 
«•ome è stato attuato il re¬ 
gime «li autonomia? La vo¬ 
stra legione e tra le più sfor¬ 
tunate: ha subito nei secoli 
un’invasione straniera «lupo 
l'altra ed anche (piando e 
stato costituito un unico Sta¬ 
to italiano l'Isola ha conti¬ 
nuato a soffrire perchè le sue 
ricchezze sono state depre¬ 
date e non sono stati adot¬ 
tati provvedimenti per svi¬ 
luppare le risorse naturali 
siciliane. 

La politica del PCI 
per Vautonomia 

Una piccola casta di lati- 
fondisti. di corrotti ha per 
messo che l’Isola venisse sac¬ 
cheggiata. Quando restau¬ 
rammo la democrazia in Ita¬ 
lia sentimmo che era neces¬ 
sario alla Sicilia un regime 
tale per cui fosse possibile 
riparare alle ingiustizie del 
passato e aprire la via alla 
rinascita economica. Qualcu¬ 
no ha osato accusare noi co¬ 
munisti di essere stati tepidi 
fautori della autonomia si¬ 
ciliana. Si tratta tli menzo¬ 
gne. L'autonomia siciliana è 
stata sancita prima ancora 
«Iella convocazione della Co¬ 
stituente. quando noi erava¬ 
mo parte integrante del go¬ 
verno nazionale. I comunisti 
furono allora tra i primi a 
reclamare per la Sicilia un 
regime di autonomia politica, 
i primi a parlare della ne¬ 
cessità di un Parlamento e 
di un governo siciliani. Si 
deve alla azione di noi co¬ 
munisti se altri partiti della 
sinistra operaia e popolare 
superarono le loro riserve e 
le loro incertezze. E quando 
nel 1947 si pose il problema 
di coordinare lo Statuto si¬ 
ciliano con le norme della 
Costituzione repubblicana e 
una delegazione siciliana 
venne a consultare su que¬ 
sto problema tutti i gruppi 
parlamentari, noi nel modo 
più chiaro dicemmo: l’auto¬ 
nomia siciliana è una con¬ 
quista che non si può toc¬ 
care, la Costituzione repub¬ 
blicana non può nè intac¬ 
carla nè limitarla, nè con¬ 
dizionarla. 

Fin dal 1944 dissi che due 
erano i problemi di fondo da 
risolvere: la Sicilia, affer¬ 
mai, ha sete di libertà e fa¬ 
me di terra. Questi due pro¬ 
blemi — l’autonomia e il 
lavoro — li abbiamo sempre 
tenuti collegati. Ci siamo 
battuti perchè venisse creato 
un centro di autonomia po¬ 
litica nell’LsoIa. che allargas 
se i ptdnioni della vita de 
mocratica e affrontasse le 
grandi questioni sociali. 

Questo il contenuto che 
abbiamo sempre dato alla 
autonomia regionale. Per ri¬ 
solvere questi problemi ci 
siamo sempre battuti ne! 
Parlamento nazionale e in 
quello regionale. 

E’ vero che nell’Isola in 
dieci anni qualcosa è cam¬ 
biato, qualche progresso c'è 
stato, qualche officina è sta¬ 
ta aperta. Sarebbe ben stra¬ 
no se cosi non fosse stato. 
I siciliani, innanzi tutto, han¬ 
no lavorato duramente in 
questo decennio. E poi l’As¬ 
semblea regionale — col vo¬ 
to decisivo e determinante 
dei comunisti e dei socialisti 
— ha approvato delle leggi 
che consentivano profonde 
riforme. Ma, fatte le leggi. 


come sono state applicate? 
Ha avuto, la Sicilia, quel 
governo autonomistico di cui 
aveva bisogno? Affermiamo 
che questo governo la Sici¬ 
lia ancora non lo ha avuto. 1 
I governi dominati dalla DC 
sono stati governi di tipo 
paternalistico, appendici del 
governo di Roma, centri di 
corruzione e di servilismo. I 
problemi della rinascita eco¬ 
nomica, del lavoro per tutti, 
dell’elevazione delle condi¬ 
zioni di esistenza non sono 
stati ancora risolti. 

Perche? Ecco la risposta: 
ì problemi della rinascita 
economica non sono stati an¬ 
cora risolti perchè l’autono¬ 
mia regionale non si è anco¬ 
ra tradotta in una conse¬ 
guente politica economica 
autonoma della Sicilia. Il go¬ 
verno di Roma ha posto tutti 
i limiti possibili alle misure 
che sarebbero servite a ri¬ 
solvere i problemi di fondo 
dell’Isola. I grandi monopoli 
settentrionali si sono preci¬ 
pitati a impedire che «incile 
misure venissero prese. I 
mezzi finanziari a disposi¬ 
zione dell’Isola sono stati 
eliminati, bloccati, non equa¬ 
mente ripartiti. Non è stato 
risolto il problema della giu¬ 
sta ripartizione del gettito 
delle imposte pagate dai sici¬ 
liani, tra le richieste del go¬ 
verno centrale e le necessita 
di sviluppo economico regio¬ 
nale: non e stato risolto il 
problema dell’utili/zazionc 
dei contributi statali desti¬ 
nati a compensare Io sqtii- 
libiio tia l’Isola e il lesto 
del Paese. 

Resta acutissimo il proble¬ 
ma del lavoro. Non si lisol¬ 
ve il problema di dare lavo¬ 
ro alla massa dei disoccupa¬ 
ti, se non si da un netto im¬ 
pulso alla industrializzazio¬ 
ne. Ne può trattarsi solo di 
fabbriche che siano alle di¬ 
pendenze dei grandi mono- 
poli del Nord. Devono esse¬ 
re messi nelle mani del go¬ 
verno regionale mezzi tali da 
consentire il finanziamento 
autonomo eli centri di produ¬ 
zione, di lavoro, di fonti di 
energia. Una industria sici¬ 
liana: ecco a che cosa anela¬ 
no oggi tutti i cittadini. Non 
bisogna farsi illusioni sulle 
promesse dei grandi monopo¬ 
li settentrionali. Essi pensa¬ 
no solo ai propri profitti. In¬ 
vece per impiantare delle in¬ 
dustrie qui. occorre forse al¬ 
l’inizio affrontare delle per¬ 
dite, che però in prospettiva 
verrebbero largamente com¬ 
pensate dallo sviluppo eco¬ 
nomico generale «Iella Sicilia. 

La seconda grande questio¬ 
ne è quella del salario. Le 
paghe degli operai e dei brac¬ 
cianti siciliani devono essere 
uguali ai salari pagati in tut¬ 
te le altre regioni d’Italia 
(lunghissimi applausi; grida: 
« Ci sfruttano! *). Non c'è al¬ 
cun motivo per cui gli ope¬ 
rai del cantiere di Palermo, 
che sono qualificati come gli 
operai dei cantieri di Sestri e 
di Monfalcone, ricevano 60 li¬ 
re all’ora di paga in meno. 

Deve essere affrontato e 
risolto fino in fondo il pro¬ 
blema della terra. Avete una 
logge di riforma agraria che. 
sia pure male e in parte, è 
stata applicata. Chiediamo 
che venga applicata fino in 
fondo, e che i contadini che 
hanno ricevuto la terra ven¬ 
gano aiutati a realizzare 


le necessarie trasformazioni 
agrarie. 

Deve essere affrontato e 
risolto in modo nuovo il pro¬ 
blema della scuola; sia quel¬ 
lo di dare locali dignitosi alle 
scuole elementari, sia quello 
di assicurare la formazione 
tecnica e la qualifica ai gio¬ 
vani operai e coltivatori si¬ 
ciliani. 

Su tutti, sovrasta un pro¬ 
blema fondamentale: la mi¬ 
seria, resistenza dolorosa 
che ancora affligge una cosi 
grande massa di uomini, don¬ 
ne, vecchi, bambini. Questa 
piaga va combattuta con i 
mezzi che ho indicato: ci si 
riuscirà solo con una politica 
economica autonoma icgio- 
nale quale lo Statuto con¬ 
sente. 

E se dovesse riuscire vit¬ 
toriosa la Democrazia cri¬ 
stiana (grida prolungate: 
«No! No»)... se per disgra¬ 
zia dovesse essere ricostitui¬ 
ta in Sicilia una prevalenza 
d.c., nessuno dei problemi di 
fondo sarebbe risolto. Che 
cosa dicono i ministri, che 
cosa ha detto il cardinale? 
( Vivacissime proteste). 

Chiedo scusa se devo far 
polemica. Non è colpa mia. 
Non lift mai polemizzato in 
pubblici comizi con alti espo¬ 
nenti della Chiesa. Ma (man¬ 
do un’autorità ecclesiastica 
propone soluzioni per i pro¬ 
blemi politici, allora abbia¬ 
mo il diritto di intervenire, 
di dire la nostra. Dicono che 
in Sicilia si dovrebbe costi¬ 
tuire un governo con preva¬ 
lenza de. e la collaborazio¬ 
ne dei mona!chici e dei fa¬ 
scisti. Ciò significherebbe il 
ritorno alla testa della Re¬ 
gione dei corrotti e dei pre¬ 
potenti. di coloro clic sono 
stati cacciati proprio perche 
avevano dimostrato di non 
saper governare con onestà 
e correttezza. Ma ciò signifi¬ 
cherebbe anche che sarebbe 
in pericolo lo stesso regime 
autonomistico. 

Il cardinale rivela 
i propositi della D.C. 

Il cardinale ha affermato 
che andrebbe bene un regi¬ 
me di tipo spagnolo. Boi, ha 
precisato —• bontà sua — che 
non auspicava lo sbarco del¬ 
le truppe di Franco. Ma sa¬ 
pete elle cos’è il regime fran¬ 
chista? E’, in tutta l’Europa, 
il regime che nel modo più 
crudele, brutale, illegittimo, 
ha soppresso tutte le autono¬ 
mie regionali. Nel 1939. do¬ 
po la vittoria di Franco, è 
stata soppressa l'autonomia 
della Catalogna, ed è stata 
soppressa l’autonomia dei 
paesi baschi, abitati in pre¬ 
valenza da cattolici. Ancora 
oggi Franco perseguita chi 
anche lontanamente accenni 
ad un ritorno all’autonomia. 
Doveva aver luogo a Mon- 
serrato. in Catalogna (su 
questo punto il cardinale è 
informato certo meglio di 
me) un convegno di religio¬ 
si catalani. Ebbene, poiché 
questi commettevano il pec¬ 
cato di esprimersi nella lin¬ 
gua della loro regione, il go¬ 
verno è intervenuto per im¬ 
pedire a questi religiosi di 
riunirsi nei loro conventi! 
Ecco il regime che il cardi¬ 
nale minaccia alla Sicilia. 

Si comprendono meglio, al¬ 
lora, le melliflue espressioni 


Migliaia di comizi 
in tutta la Sicilia 

Un discorso di Nenni sui rapporti coi cristia¬ 
no-sociali e la D.C. — Rumor per lo sfolla¬ 
mento delle campagne — Malagodi « centrista » 
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Giornata intensissima, que-] 
sta ultima domenica di co¬ 
mizi in Sicilia. Per il PCI. 
oltre al compagno Togliat¬ 
ti. che domani parlerà an¬ 
cora a Trapani e giovedì a 
Catania, hanno ieri parlato 
a Marsala Longo (che oggi 
sarà a Misilmeri), a Ragusa 
e Modica Ingrno (che oggi 
parta ancora a Collùso c Vit¬ 
toria). a Messina e Caltagi- 
rone Pajctta (oggi a Bar¬ 
cellona e San Filippo), a 
Comiso e Vittoria Roma¬ 
gnoli (oggi a Ragusa), a 
Siracusa Li Causi, ad Etnia 
Bufalini. ad Alcamo D’An- 
toni. e centinaia di altri 
compagni, in manifestazio¬ 
ni popolari di grande rilie¬ 
vo. salutate ovunque da fer¬ 
vidi consensi. 

Un discorso in una certa 
misura nuovo ha fatto, per 
il PSL il compagno Nenni a 
Sciacca. Modificando in par¬ 
te la precedente posizione, 
secondo la quale la cosid- 


La Fiera di Roma costruita in muratura 


detta «operazione Milazzo* 
non era ripetibile nè esten¬ 
sibile al piano nazionale. 
Nenni ha detto che essa 
« non è ripetibile con l’estre¬ 
ma destra fascista e monar¬ 
chica sul piano regionale » 
ma che « i socialisti non han¬ 
no nessuna obiezione di prin¬ 
cipio alla collaborazione con 
un partito di cattolici che 


con cui Alessi e gli altri ca¬ 
pi d.c. dicono che lo Statu¬ 
to siciliano dovrebbe essere 
ritoccato. Vi è sotto il propo¬ 
sito di limitare e comprime¬ 
re le fondamentali libertà re¬ 
gionali, che il popolo ha ot¬ 
tenuto dalla Costituzione re¬ 
pubblicana. 

A questa prospettiva noi 
ne contrapponiamo un’altra. 
Bisogna soprattutto impedi¬ 
re che si ricostituisca il mo¬ 
nopolio politico della D.C. 
appoggiata da qualche servi- 
torello. Come lo si può impe¬ 
dire? Nasce qui un problema 
di tattica. E, su questo pro¬ 
blema, noi comunisti abbia¬ 
mo una particolare posizio¬ 
ne, che si differenzia da 
«lucila «li altre forze di sini¬ 
stra, e da «niella del PSI. La 
soluzione che proponiamo è 
la più logica, chiara, reali¬ 
stica. Ci sono novanta depu¬ 
tati nel Parlamento regiona¬ 
le. Finora l’opposizione di 
sinistra ha avuto una trenti¬ 
na di deputati. Per avere la 
maggioranza bisognerebbe 
arrivare a 46. Si può pensare 
di guadagnare quindici po¬ 
sti? (Grida: « Sì, sì!*»). Cer¬ 
to. lo speriamo, lavoriamo 
por questo. Ma vorrebbe diie 
spostare una enorme massa 
di voti dalla DC. o dalle de¬ 
stre verso la sinistra Questo 
obbiettivo potrebbe non ve¬ 
nire raggiunto. 

La nostra politica 
verso i cattolici 

E allora vediamo in mo¬ 
do realistico la situazione 
Noi abbiamo sempre detto 
che la direzione della vita 
politica ed economica in Ita¬ 
lia non può spettare ad un 
solo partito. Berciò abbiamo 
sempre teso la mano a quel¬ 
le forze cattoliche clic aspi¬ 
rano alla democrazia e al 
progresso sociale. Quando 
abbiamo visto che i dirigen¬ 
ti respingevano queste of¬ 
ferte. abbiamo lanciato un 
appello alla massa dei cit¬ 
tadini cattolici: sorgano, ab¬ 
biamo detto, dalle vostre file 
uomini nuovi, che sappiano 
comprendere le necessità del 
popolo democratico, che sap¬ 
piane comprendere quali 
foi/e rappresenta — a tal 
fine — il movimento comu¬ 
nista e socialista, e che ad 
esse si avvicinino. Boriando 
di rottura del monopolio po¬ 
litico d.c.. pensiamo sempre 
ad avvicinare ic forze di si¬ 
nistra ad una parte delle fer¬ 
zo che rappresentano il nv.li¬ 
do cattolico. Appunto una 
situazione di «mosto genere 
si manifestò al momento 
della caduta del governo I.a 
Loggia. Quello che facem¬ 
mo in quel momento corri¬ 
spondeva a tutta la nos* ra 
politica: ed è su questa via 
che andiamo avanti. 

Ci si obietta che abbiane 
accettato la collaborazione 
di uomini della destra. La 
situazione era tale, che era 
inevitabile farlo, se si vole¬ 
va rompere il monopolio 
d.c. Ma se questa collabo- 
razione con uomini della de¬ 
stra si è verificata, ciò si¬ 
gnifica anche che in quei 
partiti vi sono delle masse 
le quali sentono i problemi 
dell’autonomia e della rina¬ 
scita non diversamente «la 
noi: sono coltivatori, produt¬ 
tori, ceti medi, i quali sen¬ 
tono la necessità di una po¬ 
litica regionale economica 
autonoma. 

Quale sarà ora la posizione 
«li questi partili della destra 
e della estrema destra? I 
loro dirigenti rivelano la vo¬ 
lontà di tornare nella stalla 
dei governi dominati dalla 
D.C. Ciò vuol dire che van¬ 
no contro i desideri dei loro 
elettori: e noi a questi ci ri¬ 
volgiamo. Ci rivolgiamo a 
tutti coloro, anche non delle 
nostre file, che sentono come 
noi le questioni deH’autono- 
mia, di una politica econo¬ 
mica autonoma, della rottu¬ 
ra delle discriminazioni, del¬ 
la rottura del monopolio d.c. 
Non so se tra i dirigenti 
dei partiti di destra si tro¬ 
verà qualcuno capace di 
muoversi secondo «mesta li¬ 
nea. Noi comunque prose¬ 
guiamo la lotta perchè dalle 
elezioni del 7 giugno esca 
una costellazione politica che 


„„„ . .possa dare vita ad un gover- 

assunia precisi impegni eco- * i! ...»•«• a . ,- 

* • r ino di muta, di autonomia, di 


nomici e sociali ». Nel resto 
del discorso di Nenni. tutta¬ 
via, manca una chiara im¬ 
postazione autonomista: egli 
sembra lasciare ancora aper¬ 
te delle strade ad una ipo¬ 
tetica sinistra d.c.. proprio 
quella che mai. come nella, 
campagna elettorale Sicilia- J* 5 mantengono su questo ter- 
a. aveva dimostrato la sua rono Amiamo che nel Partito 


rinascita. Ci manteniamo in 
questa lotta sii «niello che e 
il terreni» classico della no¬ 
stra azione politica, il ter¬ 
reno della Costituzione re¬ 
pubblicana e dello statuto 
regionale. A tutti coloro che 


Una lunga teoria di cosini- 1 varie ditte pari 
ratura .attirava da I pensare che g.à 


qualche tempo l'attenz.one 
dei pedoni e degli automoh.- 
l:sti sulla sinistra della \.a 
Cristoforo Colombo, arrena 
superato il piazzale dei Navi¬ 
gatori. E' la Fiera di Roma, 
nata quasi in sordina durante 
i mesi invernali, su un’area 
di ben 80 mila metri quadrati, 
nei pressi del terreno dove 
sorgo il grande cd.fieio del- 
l'Automobil Club di Roma S. 
tratta di una piccola e.ttà. ur¬ 
banisticamente ben concepita, 
che è in grado di realizzare, 
quest'anno, una più razionale 
esposizione di prodotti. 

Tale intelligente sistemazio¬ 
ne dei padiglioni è stata par¬ 
ticolarmente apprezzata dallo 


partecipanti. Basti 
à un mese pn- 
m < deiranertura del comples¬ 
so fieristico, tutti gli stand ri¬ 
sultavano già prenotati. Que¬ 
sta circostanza è una signifi¬ 
cativa dimostrazione del suc¬ 
cesso conseguito dalla F*era 
C..mp:onar,a di Roma che si 
è rivelata un vero e proprio 
organo propulsivo di nuovi 
mercati. 

E Roma è proprio la sede 
p.ù .idatta per r.«pondero a 
•.ilo compimento in quanto il 
suo contro mercanzie, che si 
identifica con la imponente 
massa dei consumi della me¬ 
tropoli. trova già un prec ; so 
orientamento dei settori in¬ 
dustriali a considerare tale 
centro come naturale punto 


di cong.ungimcnto tra l’atti¬ 
vità essenzialmente industria¬ 
le delle zone settentrionali c 
quella, essenzialmente agrico¬ 
la e mercantile. dellTtalia 
Centro-meridionale. 

Il mercato di Roma impe¬ 
gna infatti direttamente e d3 
tempo, oltre la Metropoli con 
p.ù di due milioni di abitanti, 
le aree commerciali di altre 
18 province del Centro-Meri¬ 
dione e va sempre più esten¬ 
dendo questa sua influenza, 
poiché i territori interessati 
si rendono conto che le loro 
rispettive particolari econo¬ 
mie possono trovare solo nel¬ 
la Capitale quel complesso di 
valutazioni che sono per essa 
inscindibili, dato che l’attività 
economica è strettamente col- 


legata ai problemi ed alle esi¬ 
genze della vita sociale e po¬ 
litica. 

Ecco perché l’industria na¬ 
zionale manifatturiera ha in¬ 
teresse ad essere presente alla 
annuale Fiera Campionaria d; 
Roma per conseguire la p.ù 
conveniente penetrazione ne: 
mercati centro-meridional; 

Con la sua progressiva evo¬ 
luzione la Fiera di Roma ha 
ormai raggiunto le condizioni 
ideali per svolgere la propria 
funzione economica a favore 
dell'industria e del laforo ita¬ 
liano, sviluppando in modo 
sempre più notevole una pro¬ 
fonda c vasta azione di diffu¬ 
sione economica, rispondente 
ai principi fondamentali dei 
grandi mercati commerciali. 


na. aveva dimostrato 1 
totale inconsistenza. 

Tra i discorsi democristia¬ 
ni. oltre alle solite ripetizio¬ 
ni di Moro, merita una cita¬ 
zione il discorso del mini¬ 
stro Colombo, il quale a Cal- 
tanissetta ha sostenuto che 
l’unità politica dei cattolici 
è connessa con lo stesso av¬ 
venire del Paese, e quello 
del ministro Rumor, che a 
Catania è tornato a ripetere 
le sue tesi sullo sfollamento 
delle campagne. Quest’ulti¬ 
mo ha parlato ad un con¬ 
vegno per ii quale erano 
mobilitati tutti i grossi ca¬ 
libri tra gli esperti di agri¬ 
coltura democristiani, com¬ 
preso ii presidente dell Un¬ 
te Puglia e Lucania profes¬ 
sor Ramadoro. i quali han¬ 
no cercato di dimostrare che 
alla Sicilia occorre non già 
una piena riforma agraria, 
ma soltanto il Mercato co¬ 
mune. 

A Siracu?a. Malagodi ha 
spezzato anche le sue lance 
a favore dei monopoli, che 
vedono in pericolo il loro 
sfruttamento sull'Isola. Se¬ 
condo lui. la soluzione sta 
in una * rinnovata collabo- 
razione tra i partiti demo¬ 
cratici ». ma basata su « pat¬ 
ti chiari alla luce del sole 
in materia politica e pro¬ 
grammatica >. 


comunista italiano troveran¬ 
no tutta la necessaria com¬ 
prensione e capacità di la¬ 
voro. 

Tutta l’Italia guarda oggi.) 
a questa vostra battaglia. 
Si c creata in Italia una 
situazione diversa da quella 
degli anni passati: si è costi¬ 
tuito un blocco tra DC e de 
stre. quello stesso che i di¬ 
rigenti d. c. vorrebbero crea¬ 
re anche qui. Che cosa ha' 
dato questa politica all'Ita¬ 
lia? Ha dato una profonda 
cri?i clic minaccia • » ceto r» *c 
dio produttivo della città e 
della campagna. Il blocco 
DC-destre significa la subor¬ 
dinazione del go\ «miiii a! 
grande monopolio. Si c avuta 
cosi la chiusura di decine d: 
fabbriche, il licenziamento di 
decine «li migliaia di operai: 
si assiste alla resistenza ac¬ 
canita del padronato anche 
alle più elementari rivendi¬ 
cazioni operaie. I eruppi mo¬ 
nopolistici dominanti traggo¬ 
no baldanza dal blocco della 
DC con le forze politiche più 
reazionarie. 

Si c assistito inoltre ad un 
aggravamento della politica 
estera italiana, di cui è stata 
espressione la concessione di 
parte del territorio naziona¬ 
le per l'installazione di basi 
di lancio per : missili ato¬ 


mici diretti all’aggressione 
contro i Paesi socialisti. In 
«iiiesti giorni il capo del go¬ 
verno sovietico si e recato 
in Albania. Egli ha detto ai 
governanti italiani: badate 
che installando i missili 
esponete il vostro Paese a 
gravi rischi. Mutate le vo¬ 
stre decisioni, fate del Me¬ 
diterraneo un mare di pace, 
attorno al «piale nessun Pae¬ 
se installi questi strumenti 
di sterminio. Bercile sono 
state dette «meste parole ra¬ 
gionevoli e amichevoli, non 
soltanto la stampa italiana 
ma anche il nostro ministro 
degli Esteri si e scagliato 
contro il capo del governo 
sovietico, dicendo clic si 
tratta «li insulti inammissi¬ 
bili. Non e questo 1’animo 
ilei popolo italiano e sicilia¬ 
no. Tenete presente, sicilia¬ 
ni. che vivete al centio «lei 
Mediterraneo: un maio nel 
ipiale scorazzano oggi le 
flotte «li guerra dei Paesi 
imperialisti. Siete i primi ad 
avere interesse a che il Me- 
d.terraneo sia un mare di 
pace 

Questa è la pi (ispettiva con 
cui conduciamo la nostra 
lotta: mobilitare la maggior 
parte delie fotze popolai! e 
del ceto medio, affinché il 
: espanso del \ uto consenta 
hi formazione di un governo 
di unita autonomista. Pro¬ 
spettive di successo esisto¬ 
no: ne r* garanz a la con¬ 
fusione e il panici» die esi¬ 
stono nelle file della DC. 
Comprendo che il segietano 
della DC *i tiovi ìmbntaz- 
zato (piando si rivolgo ai si¬ 
ciliani. Ma Fon. Moio ha 
detto che « i comunisti han¬ 
no le mani rapaci ». Vorrei 
chiedere all’on. Moro come 
sono le sue mani. Vi e un 
piccolo fatto che vorrei ri¬ 
cordargli. Si e venuti a sa¬ 
pere elio la DC si impadro¬ 
nì di 900 milioni delle Casse 
di Risparmio. Quando la 
faccenda venne a galla, i 
d.c. dissero che avevano ot¬ 
tenuto un prestito. F.bbene. 
ri dica Fon. Moro se quel 
prestito l’hanno regolato, se 
«piei 900 milioni li hanno re¬ 
stituiti. Altrimenti apparirà 
chiaro chi tra noi ha le ma¬ 
ni rapaci. 

E’ per noi garanzia di suc¬ 
cesso jl giusto orientamento 
delle masse. I giornali han¬ 
no parlato di una ondata di 
separatismo die si verifi¬ 
cilerebbe in Sicilia. Non è 
vero, non c’è traccia di una 
cosa simile. Tutti i siciliani 
capiscono che i problemi 
della Sicilia sono i proble¬ 
mi di tutta la Nazione, da 
risolvere attraverso lo 
Statuto autonomo. Un’altra . 
cosa va detta. Non vi è tra 
la massa dei lavoratori del 
Nord alcun senso di gelosia 
per le rivendicazioni che i 
lavoratori siciliani avanzano 
verso i grandi monopoli in¬ 
dustriali settentrionali. Il 
vostro nemico è anche il lo¬ 
ro nemico, vi è una allean¬ 
za naturale tra i lavoratori 
siciliani e le grandi masse 
lavoratrici settentrio¬ 
nali contro le classi privile¬ 
giate. Come dirigente del 
Partito die ha le più pro¬ 
fonde radici nel proletaria¬ 
to industriale, sono lieto di 
portare a voi l’espressione 
della solidarietà e della fra¬ 
ternità dei lavoratori di tut¬ 
ta Italia. 

I voti dei siciliani 
al P.C.I. 

La vittoria che riporterete 
contro la DC rappresenterà 
la sconfitta del grande capi¬ 
tale monopolistico: sarà una 
vittoria clic costituirà un 
esempio per tutti gli italiani. 

Ci è garanzia di successo 
il risentimento profondo 
contro la corruzione che la 
DC ha fatto pesare tanto a 
lungo suUTsola. Ci è garan¬ 
zia di successo la grande for¬ 
za ed il prestigio del nostro 
Partito. 

Compagni, noi sentiamo 
che le prospettive della no¬ 
stra lotta sono favorevoli. 
Sta a voi comunisti, a voi 
lavoratori di far diventare 
cpieste prospettive favorevo¬ 
li delle prospettive sicure. 
Concentrate i vostri voti sul 
Partito comunista italiano, 
perche nel Parlamento sici¬ 
liano ci sia una forza unita, 
compatta, decisa a lottare 
perche si formi un governo 
d; unità e «li autonomia. 
Concentratc i voti sul PC! 
voi che non avete lavoro, 
voi il cui lavoro viene paga¬ 
ti* poco, voi donne, voi vec¬ 
chi. voi braccianti e conta¬ 
dini senza terra, voi asse¬ 
gnatari della riforma agra¬ 
ria. Concentrate i vostri vo¬ 
ti sul PCI voi. uomini del 
ceto medio produttore della 
città e della campagna. Chi 
ci combatte è amico dei vo¬ 
stri nemici, i grandi mono- 
poli settentrionali. 

Concentrate i vostri voti 
sul PCI. tutti voi siciliani 
che siete riusciti ad ottene¬ 
re il vostro Statuto, voi che 
volete che oggi si apra una 
era .nuova, un’era di rinasci¬ 
ta economica nell’T«ola_ Vi¬ 
va il Partito comunista Ra¬ 
pano. partito della libertà e 
dcH'autonomia. viva la li- 
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viva la rinascita economica 
della Sicilia, viva la Sicilia! 

Il compagno Togliatti ha 
parlato per oltre un’ora e 
mezza. T-a folla che alla fine 
del comizio era ancora più 
numerosa e folta che aH’ir.i- 
zio gli ha tributato al termi¬ 
ne del discorso una accla¬ 
mazione interminabile ed 
entus astica. 
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